

















GUIDA 

DE’ FORESTIERI 

PER 

LA REAL CITTÀ 

DI TORINO, 

In cui fi dà notizia delle cofe più notabili di quefta. 
Città, e fuoi Contorni; cioè di Chiefe, 
Conventi , Monafterj , e Luoghi pii ; 
de’ Magiftrati, Palazzi, Piazze, ed altre 
Notizie generali, e particolari. 

Illujlrata con alcune Figure in rame . 



Si vendono in Torino da Gian Domenico Rameletti 
Librajo vicino alla Polla. 















L’AUTORE A CHI LEGGE. 


GLI è collume di non pochi 
Uomini, allorché fentono rac¬ 
contare da taluno le lodi di 
qualche Paefe, o Città , fubito 
rifpondergli con quel trito pro- 
verbio , che tutto il Mondo è 
draefie -, e che dappertutto dal più al meno fi 
vede qualche particolarità , o prodotta dalla— 
Matura , ovvero fatta dall ’ arte . E perciò di¬ 
cono elfi, non doverli apprezzare , nè più 
filmare 1’ uno, che V altro . Al che io rif- 
Pondo loro , che hanno bensì ragione, ma_ 
che è altresì vero, che ve ne fono anche^ 
dei più favoriti dalla ftelfa Natura, ed altri 
fatti più riguardevoli dall’ induftria, ed in¬ 
gegno degli Uomini ; il che negar non fi 
Può . Onde ne viene, che que’ Paefi, o Città, 
che o dell’ una, o dell’ altra di quelle prero¬ 
gative fono più partecipi, vengono ad eflere 
piu popolate, e più colte , e però più facil¬ 
mente attirano dagli altri Paefi non folo 
\ saggiatori, ma ancora nuovi Abitatori . E 
c iù fi vede fpezialmente nelle Città Metro¬ 
poli de’ Regni, ove d’ordinario ne rifiedono 
h sovrani, nelle quali più che nelle altre fo- 

gliono 
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gliono concorrere Nobili Forertieri d* ogni 
nazione, vaghi Tempre di (coprire, ed oller- 
vare , fe non altro, le diverfe ufanze, ed i 
coftumi del Mondo. 

Così accade in quell’ Augufta Città di To¬ 
rino , Metropoli del Piemonte , alla quale 
tutto giorno invitati Tono Fojeftieri di di- 
verTc parti dalla fama , che oggi rifuona_- 
di Tue rare prerogative , per le quali fi 
diftingue da molte altre Città . Il che^, 
fa, che torto giunti ne ricercano per lo più 
la deTcrizione, per potere a bell’ aggio appa¬ 
gare la propria euriofità. Ma perchè di que¬ 
lle DeTcrizioni Tino al prelènte non ve n’ é 
alcuna, fi è udito più volte accuTare la no- 
ftra negligenza, per non aver ancora fatto 
quello, che fecero tante altre Città di minor 
conto , che quella . 

E ficcome coll’ occafione del celebrarli in 
quell’anno con grandilfima Tolennità il terzo 
Anno Secolare del Miracolo del SS. Sacramen¬ 
to , feguito in quella Città , vi farà concorfo 
ftraordinario, ho penfato io di accingermi a 
dare quella foddisfazione al pubblico, noiu 
già con una ftoria compita, che tratti diffu- 
famente delle Tue Antichità , e Fatti più 
egregj, perchè di ciò ne trattarono già altri 
Autori : ma con pubblicare un Compendio 
dello Stato prefente , tantoché badi per infor¬ 
marne fufficientememe i Fo redi eri, e chiun¬ 
que 


que brami cflerne informato, ficcome pure 
a correggere molti sbaglj prèfi da divedi mo¬ 
derni Scrittori non bene ìnllrutti del vero Sta¬ 
to prefente di quella Città. 

La norma, che mi fon prefitto di tenere, 
fi è, dopo d’aver tocco di palfaggio la fua 
Origine, Antichità, e Prerogative, di gui¬ 
dare, come per mano, il Forelliere da un 
luo go all’ altro , fenza precedenza di luogo , 
quantunque più cofpicuo, cominciando d alla 
Cattedrale , indi pattando alla Cappella della 
Sindone , poi ai Palazzo Reale, e così di 
titano in mano . E fe quel luogo, di cui 
accaderà parlare , farà Chiefa , li tratterà 
della fua fondazione, coltruzione, Reliquie, 
Argenterie, Felle, e Funzioni principali. Se 
farà luogo d’ Uffizj pubblici , o Magiftfati, 
fi parlerà delle loro dillintive, e prerogative, 
indi dopo aver defcritto tutte le cofe in par¬ 
ticolare , fi tratterà ingenerale, cioè del nu- 
tnero delle Chiefe , Conventi , Monallcrj , 
Collegj, Spedali, Parrocchie, Confraterni- 
te > e Luoghi pii, delle Contrade , Piazze, 
Cafe , Abitatori, Qualità, Collumi, ed altre 
fimili notizie. 

, Ciò fatto, lì defcrive Torino ne’fuoi Contor- 
ni » diltribuito in quattro Giornate, quante fo- 
le Porte della Città, donde fi conduce il 
L°reftie re a vedere le Ville di piacere, 
delizie de’ Sovrani , con tutte 1’ altre parti- 

cola- 


colanti, che fono ne’detti Contorni. Quindi 
finalmente lì la nna Recapitulazione generale, 
dove fono altre notizie non contenute nell* 
Opera, con F Indice de* Capi, e cofe prin¬ 
cipali per ordine d’Alfabeto . 

A quello fine fi è polla la Carta Tipogra¬ 
fica , colla quale dimoltranfi localmente co i 
numeri i Luoghi principali deferirti nel Li¬ 
bro per più comodo de’ Leggitori. 

Gradite pertanto, correli Lettori, il defi- 
derio, che ho avuto di farvi cofa grata , e 
non guardate alia bairezza dello Itile ; per¬ 
chè in quella forta di Libri non è necelTa- 
ria tanta eleganza, nè tanta feelta di paro¬ 
le, ma femplice narrazione . Compatite gli 
errori, e vivete felici. 


G. G. Cravevi. 


TAVOLA, 

J> e y ritrovare le Chiefe , e Luoghi Principali• 

( S. Gio. Battifta Metropolitana Parrocchia. 

1 ( SS. Sindone Cappella Reale. 

x II Crocififlò Parrocchia di Corte. 

3 Palazzo Reale ,c Giardino. 

4 Paviglione Reale. 

5 S. Lorenzo PP. Teatini. 

6 SS. Trinità Confrat., e Ofpedaie de'Pellegrini. 

7 Palazzo del Duca ; o fia Caucllo Reale. 

8 Segretarie distato ,£ di Guerra. 

9 Teatro Regio, e Stamperia Reale. 

10 Uffizio del Soldo, Segretarie di Finanze, Dogana, 

Teforerfa Generale, e Pofta delle Lettere, 
ai Accademia Reale, 
ix Regio Archivio. 

13 II Maneggio de’ Cavalli. 

14 Regia Univerfità de’ Studi, con pub. Libreria. 

15 S. Francefco di Paola PP. Minimi. 

16 Regia .Zecca. 

17 Scuola de’.Cadetti d’Artiglieria. 

18 Regio Spedale della Carità, e del iBoggetto. 

19 L’Annunziata Confraternita. 

xo S. Antonio Abare Canonici Regolari. 

xi Porta di Po,Strada della Vigna della Reg. c Superga. 
xx Magazzeni della Città, e.Quartieri di Cavalleria. 

XJ S. Gio. di Dio PP. Spedalieri. 

X4 Magazzeno della Polvere, 

X5 S. Pelagia Monache Agoftiniane. 
xd Regio Albergo di Virtù. 

X7 S. Croce Monache Canonichefie Lateranenli. 
x8 Ofpedaie di S.Gio. Battifta. 

X9 II Crocifilfo Monache Agoftiniane. 

30 S. Michele PP. Trinitari Scalzi. 

31 Collegio Reale delle Provincie. 

3'x Ghetto degli Ebrei. 

3 3 L* Annunziata Monache Celeftine, 

34 Madonna degli Angioli PP. Min. OH. Rifornì. 

35 II Soccorfo di S. Paolo, Confervatojo di Zittelle, 

3<S S. Filippo Neri PP. dell’ Oratorio,Parrocchia. 

37 Collegio Reale de’ Nobili Conv. de PP. Geluiti. 

3 8 Palazzo di S. A. S. il Principe di Carignano. 

39 Teatro nuovo di detta A. S. 

40 S. Criftina Monache Canne!. Scalze. 

41 5. Cario Borromeo PP* Agoftiniani Scalzi. 

4Z S r Maria Mad. Monache Clauft. dei 3. Ord. 

43 Porta Nuova, Strada del Regio Valentino. 

44 La Vifitazione Monache di S. Frane, di Salcs. 

45 La Previdenza Ricovero di Figlie. 

4 6 Regio Arfenale , e Fonderla. 

47 La Concezione PP. della Millìone. 

48 Madonna del Suffragio Monache Cappuccine. 

49 S. Terefa PP. Carmelitani Scalzi; 

j 50 S. Tommafo Parrocchia PP. Min. OfTervanti. 

1 51 S. Giufeppe PP. Minjftri degl’ Infermi. 

5x SS.Proceffo, e Martiniano Parrocchia, e Confrat. 
j 53 S.FrancefcoPP. Minori Conventuali. 

54 S. Rocco Confraternita, e Parrocchia. 

55 Oratorio di S. Paolo ,Compagnie Monte di Pietà. 
j<S S. Maria di piazza Parrocchia, 

57 SS. Solutore, Avventore , cd Ottavio , PP. gemiti 

58 La Verg. della MifericordiaConf. di S. Gio.Decol, 

59 S.Dalmazzo, Parrocchia PP. Barnabiti, 

60 B. Amedeo Parrocchia PP. Carmelitani. 

61 Ritiro di Donne, dettele Pcrracchinc. 

61 Viali d’alberi pel Pafleggio. 

63 La Cittadella. 

<4 Ofpcdalc Militare di Fanteria. 

65 Quartieri di Fanteria. 

66 Condotto dell’acqua nella Città., 

6y Porta Sufina, Strada di Rivoli. 

<58 Ritiro di Donne, dette le Forzate. 

<fy SS. Sudario Conf., e Ofpedaie de’ Pàzzarellk 

70 La Confolata Monaci CiAercienfi Riformati. ; 

71 Regie Ghiacciere. 

71 S, Chiara Monache Francefcane Scalze. 

73 S. Agoftino Parrocchia PP. Agoftiniani. 

74 L’Annunziata Confervatorio di Figlie Orfane. 

75 Reai Senato, e Regia Camera de’Conri. 

76 S. Domenico PP. Predicatori, 

77 Palazzo Comune della Città. 

78 La Torre della Città. 

79 Corpus Domini, Chiefa deli'llluftiiffima Città. 

80 Spiriro Santo,Conf., e Ofpizio de’Catecumeni. 

81 Seminario Arcivefcovile. 

11 Ofpedaie de’ Cavalieri de 1 SS. Maurizio, e Làz. 

83 SS. Maurizio,e Lazzaro Bafilica Mag. e Confrat. 

84 Porta Palazzo , Strada della Veneria. 

85 Le Torri, o fia Carceri del Vicariato. 

86 Cataratc per. l’acqua della Fontana. : 

















































































































































































































































































































Dell Origine , Antichità , e Stato 
Mente della Reai Città di Tonno ., 
Capitale del Piemonte . 



Ante, e sì diverfe fono le opi¬ 
nioni di coloro , che hanno 
fcritto della Fondazione , ed 
Origine di quella Città , che 
non è polfibile di poterle in¬ 
ficine accordare, e quindi ac¬ 
certar cos alcuna con fondamento . Pure 
fe vogliamo credere a Bervfo, Plinio, e Po¬ 
libio , li Tofcani furono i primi abitatori di 
quella parte occidentale d’Italia, che ora_ 
e chiamata Piemonte . Ma perchè in que’ 
tempi troppo vicini a Noè i Tofcani non 
erano fufficienti per popolarla tutta , per- 
guferò quindi d’introdurvi le fue Colonie a 
Fetonte Principe Egiziano , che defiderava 
tondarfi uno Stato. Venne Fetonte in Italia ; 
«a occupate le Spiaggie, e le Terre fituate 
verio il mai Tirrèno, che in oggi è detto 
A Ligu- 







Liguftico , lafciovvi al governo di effe Li¬ 
gure fuo figliuolo, da cui prefe pofcia quel 
tratto di paefe il nome di Liguria : ed egli 
feguito da molti Egizj, e da molti Liguri 
fi avvanzò verfo il Po , dove pervenuto, e 
innamorato dell’amenità delle campagne, die 
dall’ acque del Po, e della Dora fono irri¬ 
gate, e dalla fertilità delle Colline, paren¬ 
dogli opportuniffima una tale Umazione, vi 
edificò da’ fondamenti quella Città, facen¬ 
dola prima Colonia di quà dall’Alpi . E 
quello feguì, fecondo il computo de’migliori 
Autori 152.9. anni avanti la Nafcita di Cri¬ 
do, e 809. avanti la fondazione, di Roma. 

Dovendo poi Fetonte partirli d’Italia, la- 
fciò quiviEridano, figliuolo di Ligure, ad abi¬ 
tare le rive del Po , il quale cangiò di poi 
il proprio antico nome, e prefe quello del 
detto Eridano, che confervò infinattantoché 
da’ Galli occupata quella Provincia, fu da_ 
eifi chiamato Bado , il qual nome gli rimafe 
poi fempre preffo i Latini. 

Quanto al nome di quella Città, noi, la- 
fciando il fignificato delle Etimologie, che 
fpeffo fallano, ed appigliandoci alla opinione 
più probabile , diciamo , che ficcome gli 
Egiziani fotto nome di Api, che in loro lin¬ 
gua vuol dir Toro , adorano Ofiri fratello 

di 

Fing. dug. Tauv. 

Britius Storia della Chiefa Occident. 


[ Fetonte, il quale credono effì il primo „ 
c e domaffe il Toro per 1’ ufo dell’ Agricol¬ 
tura ; così volendo quelli Popoli tener me* 
moria dell Origine, che avean tratta dagli 
8’2j, li chiamarono Taurini, nè mai am- 
mifero ahro nome, nè altra infegna prefero, 
fuorché il Toro : e con tal nome vengono 
indicati da Berofo , Tolommeo, Strabone, Li¬ 
vio , rlmìo , Ammiano , Marcellino , ed altri: 
i quali tutti, come Popoli antichitfimi, ne 
parlano. 

P° fc »a la Romana Repubblica 
r DarC r U del Mondo co1 rimanente^ 
haha, fu anche quella Città fottomelfa 

ori 0r f°j d i 0 * m l 0 » fotto di cui fi «fe poi fem- 
rp '"npif " ì' c ^ ie fi v * de particolarmen- 
te nella feconda guerra Cartaginefe, quan¬ 
do Annibale nemico de’Romani, fuperate^ 
1 Alpi, e meflo piè in Italia, mandò inva¬ 
no a ricercare confederazione co’Taurini . 
E ai dire degli Storici fu gran ventura per 
f r0 > che ‘ Catafratti Torinefi fi trovaffero 
n guerra cogli Infuòri, onde non poterono 
unirli contro di lui co’ Romani eferciti . 
■Nondimeno i Taurini ebbero l’ardire diop- 
porfegh vigorofamente , febbene dopo tre! 
eiorm furono coftretti a fottometterfi. Fu- 

1 W ,F°a'n di grande ajut0 a C - Murena 
bell^ d r a Galha C,faI P ina contro il ri- 
° elie Catllln a , il quale fu da un efercito 
A 1 rac- 
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raccolto nelle noltre Province, opprefio, e 
debellato. Onde fu Tempre quella Città ripu¬ 
tata da’Romani di grande importanza per 
confervare l’unione della Gallia Cifalpina— 
colla Tranfalpina. 

Giulio Cefare la fcelfe per Piazza d’armi, 
e chiamolla Colonia Giulia, onorandola de' 
privilegi propri della Città , e Cittadini di 
Roma, con facoltà di tenere Magiftrato in 
Roma, commettendone il governo ad un- 
Prefetto, che fu detto Cuftode dell’ Alpi . 
Indi ricevette da Augullo Imperadore il no¬ 
me di Augufta , e tanto crebbe col tempo la 
fua riputazione , e pel favorevole (ito , e pei 
numero degli abitanti, che venne perfiuoda 
alcuni Autori chiamata Immagine di Roma. 

Godè ella della fua pace, e della fua gran¬ 
dezza infino al tempo di Onorio Imperadore, 
fotto l'imperio del qual£ cominciò a deca¬ 
dere la Potenza Romana. Allora fu, che la 
Città di Torino per ritrovarli all' ingreffo, e 
fulle porte, per dir così, dell’ Ita-ia, andò 
in potere de’Gotti, li quali in gran parte la 
dillrulfero, ed impicciolirono per tal modo, 
che appena fi ravvifava per quella , eh’ eru¬ 
ttata una volta. 


Sentì 

Laureati Viag. 

Brit. Stor. della C Ine fa Occid. 

Baldefano St. Teb. 



Sentì pure il flagello d'Attila, febbene^ 
quefto barbaro Re per le preghiere di S. Maf- 

!ìni?r 3 i° ra Y e ? ovo di Torino , non la di- 
tu t l?!5 dl "egli anni fuffeguenti fot- 
E, 3 2 ;; rJ e diftrutta, e rie- 

dille miferamente travagliata- 

te lll P dle f 6 P r °P rj Citta *ni, che uni- 
che riH 8 8nU ° e . ’ ed a’frequenti fulmini, 
che cadevano la refero per alcuni anni 

{ “"f 3 !. e de , feita > «no alla venuta de’ 
Longobardi ; nel qual tempo riforta dalle- 

Duchi ^ f “ f3tta Sede d ’ uno d ^ 

Re G Hfw e88!ando poi contro coloro Pipino 
d ; Francia, tolfe loro quefta Città che 
tuttavia poco dopo la reftitul; e fu da efli te¬ 
nuta fino alla venuta in Italia di Cario Ma- 
gno, il quale diftrut;o avendo il loro Re 
gno, fe ne impadronì, e morto efforinufe 

cefffto 3 di U0Ì SU - Ce T 0IÌ ’ 1 <ì uaIi “o 

varia for d tnn 8nar ! ’a Italh > COrfe Torino 
ria rortuna, andando in potere or d’nnn 

f" * te0 W 

,mp “ u "“ d, ‘ f “ « 3. ™„i 

in quà regnano in quelli P ae fi, e fo- 
ì noli 
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noli con tanta felicità per ttentaquattrógeftè- 
razioni fucceduti gli uni agli altri , che il 
Dominio non è mai pattato ad un grado più 
lontano, che dal Fratello, e dal Nipote al 
Zio, Principi tutti egualmente amabili ìil* 
pace , che formidabili in guerra , li quali 
giallamente vengono detti Janitores Italici ; 
per aver efft in cuftodia le porte d'Italia, e 
per aver Tempre tenuta l'Eresia lontana da 
efla , e chiufo il pattò agli Eferciti Stranieri > 
che pretefero danneggiarla. 

Nè folamente fu Tempre ftimata quella-. 
Città di grande importanza per cuftodire l’Ita¬ 
lia dalle Guerre ; ma fu anche fcelta per ce¬ 
lebrarvi un Concilio Generale da Siricio Papa 
nell’anno 397. ad iltanza di S. Ambrogio , 
per fedare alcune dilTenzioni inforte fra i Ve¬ 
scovi della Gallia per cagione de' Prifcillia- 
nilli : e febbene morilTe pofcia S. Ambrogio, 
furono ciò non oliarne fatti varj Canoni in 
favor della Chiefa ; e molti altri Concilj Na¬ 
zionali, e Particolari vi furono poi col tem¬ 
po tenuti. 

Venne più volte onorata del foggiorno di 
varj Re, Imperadori, e Papi : e Martino 
V. ritornando dal Concilio di Coftanza, e 
palTando per la Savoja per andare a Roma, 
vi lì fermò nel 1417. alcune fettimane, nel 
qual tempo li concettò molte Indulgenze . 
Stando il detto Papa in Torino ricevè Am- 

bafcia- 




bafciadori da Filippo Maria Duca di Milano, 
che lo pregava voleflfe degnarli di andare i 
confecrare con le proprie mani 1*Aitar mag¬ 
giore di quella Cattedrale . E nel partire^ 
lafciò 3000. fiorini d’oro per la fabbrica dei 
onte di pietra, che allora coftruivafi l'opra 
filo, ( perciocché prima era di legno ) il 
qual ponte cadde pofcia in gran parte alli 3. 
di Novembre 1706. per una ftraordinaria cre- 
fciuta d’ acqua. 

Nel 1536. andò la Città in poter de’Fran- 
cefi, li quali per afficurarfi di elfa diftruffe- 


0 ! £ ran Sobborghi, ne’ quali erano 

v ane Chiefe, Conventi di Religiofi, e Mo- 
naflerj di Monache. Fuori della Porta Mar¬ 
ini 1 ^- C c e fl 2? vava ' dove oggidì è la_ 

Chiefa di Santa Terefa , demolirono 1* Anfi¬ 
teatro , ove fin da tempi di Augufto fi fa¬ 
cevano gli Spettacoli, ed i Giuochi de’ Già- 
diatori , come anche varj altri rimatogli 
a antiche fabbriche, che ancora rimanevano 
in piedi. 


Dappoiché i Duchi , che prima abita¬ 
vano in Savoja , vi trafportarono la loro Se- 
de ordinaria nell’anno n8o. , cominciò ad 
(ere da elfi didima con varie prerogative 
quali a Città Capitali de’ loro Stati fi con- 
Vemvano. Quindi la cinfero di fortilfimi ba¬ 
luardi , mezze lune, ed altre fortificazioni. 
Ludovico Principe del Piemonte, edell’Acaja 

A4 vi 
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vi fondò 1 ' Univerfità degli Studj . Amedeo 
VIU. Primo Duca di Savoja vi alzò il Reale Ca¬ 
mello . Ludovico fuo figliuolo vi creò il Se¬ 
nato . Emanuel Filiberto vi erette da’ fonda¬ 
menti la famofa Cittadella, e creò la Ca¬ 
mera de" Conti. Carlo Emanuele I. comin¬ 
ciò ad ingrandirla dalla Piazza di S. Carlo, 
e dalla Madonna degli Angeli per tutto quel 
tratto, che va fino alla Porta Nuova. Car¬ 
lo Emanuel II. Tacerebbe dalla parte di le¬ 
vante , cioè dal Cartello Reale fino alla Porta 
di Po . Adornò di portici la Piazza di S. Car¬ 
lo . Erette da’ fondamenti T Accademia , il 
Palazzo Regio, la fontuofa Cappella della 
Santifiima Sindone, e la Venerla Reale. 

Quindi il Gran Vittorio Amedeo Primo 
Re di Sardegna T ampliò dalla parte di po¬ 
nente di dieciotto Ifole, cioè dalla Chiefa 
di S. Dalmazzo fino alla Porta Sufina . Fece 
fare le fpaziofe Strade di Rivoli , e della 
Reai Venerla , il nobile Patteggio della Cit¬ 
tadella, la Porta Palazzo, e parte di quella 
di Po, la Bafilica diSuperga, la Regia Uni- 
verfità degli Studj , e riftabilì diverfe Arti 
meccaniche. 

Finalmente Carlo Emanuele gloriofa- 
mente Regnante colla fua Reale munificenza 
ha contribuito grandemente ad accrefcerne la 
vaghezza, ed ornamento, principalmente col 
fuo Regio Editto dei 27. Luglio 1736., nel 

quale 



\ 'p 

quale ha ordinato il decoramento della lun¬ 
ga, e mercanta Contrada di Dora grolla , 
fecondo il nuovo ftabilito difegno, ora di 
EU in piu luoghi principiata, la quale termi- 
nata accrefcerà un nuovo, e mirabil fregio 
alla Cmà. I xù ha fatto coftruere leiòntuofe 
fabbriche delle Regie Segreterie di Stato, e di 
Guerra, dell’Archivio, Teatro, Arfenale, e Col¬ 
legio delle Provincie, e coll’avervi ftabilito le 
“t 11 ? Pittura, degli Statuarj, e quel¬ 
le dell Artiglieria. Ha inoltre accrefciute le 
canche, e gl’impieghi della fua Reai Corte, in- 
ftituiu nuovi Uffizj pubblici, ed altre cofe, che 
continuamente di fuo ordine fi vanno facen¬ 
do . per maggiormente abbellirla Tempre più, 
f, F Cr , f ? rvl ,f em P re P iù fiorire le Scienze 
1 Arti liberali, e le meccaniche, affinchèan- 

, per . c )“ e1 ^. PMte non abbia da invidiare 
ST"» S mà de ! 1 ' Europa, come a nin¬ 
na di effe cede per lo fplendore, e magni¬ 
ficenza della Corte, pel fallo della Nobiltà, 
Per la gentilezza de’ Cittadini , per la fon- 
tuofità delle fabbriche , e delle Contrade 
che fono quali tutte tirate a livello, e per 

om m fWr mfiC r e Chiefe ’ e per Ic fpaziofe, P ed 
ornatiffìme fue Piazze , ec 

Co £ Cì t e rf°H b T ftiaVCr d ra tt0 8enera,e 
ticolarir^H d ! r Tonn ° °. 13 Piando alle par- 
fecondoV' coraincie remo il noftro giro 
fiamn^ rd ! ne ’ che nell’avvifo al Lettore ci 
«am prehffo dx tenere. GUIDA. 


GUIDA 

Alle Chiefe , e Luoghi principali 
della Città di Torino. 

S. Gio. Batti/la Cattedrale . 

R Egnando l’Anno di noftra falute 60 a. Agi¬ 
lulfo Duca di Torino, poi Re d’Italia, con 
Teodolinda fua moglie fondò quella Chiefa 
in onore del Santo Precurfore diCrillo, aven¬ 
dolo eflì prefo per Protettore del Regno di 
Lombardia, e di molte ricche poiTelfioni la 
dotò. Vedendo pofcia il Cardinal Domenico 
della Rovere,Vefcovo di Torino, quella Chie¬ 
fa eRere troppo angufta , e per la fua anti¬ 
chità minacciare rovina, la fece demolire , 
indi a proprie fpefe riedificare da’ fondamenti 
in quella forma , ed ampiezza, che oggidì 
fi vede ; come vien efpreffo nell’ Menzione*, 
polla nella facciata della Chiefa. 

IO ANNI BAPTISTA PRECURSORI 
DO. RUVERI TAURINENSE PRESUL 
IN S. RO. E. CARDINALEM TITULO S. 
CLEMENTE A XISTO IIII. PONT. MAX. 
ALLECTUS BASILICAM SITU VETUST. 
ATQ^LABENTEM A FUNDAMENTIS 
DEMOLITAM AUOUSTIORÉ ORNATU PIE 
RILIGIOSEq^AD PATRIA DSCUS ET 

REIP. 






^T’KDRHEET. 


wTorino 









































































































B.EIP. CHRISTIANA HONESTAMENTUM 
ILLUSTRIB. SABAUDIA DUCIB. IO, KAROLO 
AMEDEO ET BLaNCA EJUS MATRE 

tutriceq^remp. aquo jure administrantib. 
erexit ac fhiliberto ir. 

DUCE ITI DEM FLORENTISS, IUSTISS. 
q^DEDICATAM ABSOLVIT 
ANN. SAL. M. CCCCXCVIII. 

Fu confecrata nel 1505. da Monfignor Lu¬ 
dovico della Rovere fuo Succeffore * indi nel 
1515. eretta da Papa Leon X. in Arcive- 
fcovado , effendó allora Vefcovo Gio. Fran- 
cefco della Rovere. 

QuelV Edilìzio inoltra nell’ citeriore un3 
facciata di pietra lifcia con tre porte intor¬ 
no , ornate di antichi, e balli rilievi , ed una 
Scalinata affai fpaziofa a due ordini di gradi¬ 
ni di pietra . Yedefi fopra quelta una baffa, 
ma grolla Colorirla cori un anello di ferro , 
di cui dicefi , che anticamente fi ferviffero 
per efporre al pubblico difprezzo coloro, che 
non avevano fatta la loro Pafqua, o aveva¬ 
no commeffo qualche grave delitto contro 
i Sacri Canoni. 

Innanzi v' è una Piazza affai capace, fian¬ 
cheggiata da Cafe, e con bellilfimo portica¬ 
to in profpetto, follènuto da colonne di pie- 
, tra • Accanto alla Chiefa vedelì 1* antico, e 
grande Campanile, che fu per ordine del Re 
Vittorio Amedeo alzato di quattro trabucchi 

di 








di più, ed ornato di colonne, e balauftri di 
pietra. E’ fornito d’un buon numero di Cam¬ 
pane , ed in particolare di un Campanone , 
che pefa 1040. rubbi di puro metallo . 

La Chiefa al di dentro ha tre Navi fofte- 
nute da grandi pilaftri di pietra viva . Con¬ 
tiene Tedici Altari, buona parte de’quali fo¬ 
no di marmo, e gli altri di legno, ornati 
di fiaccature dorate. I quadri per lo più fono 
di buona pittura . Il fecondo entrando a man 
delira è di Alberto Duro. L’Aitar maggio¬ 
re è coflrutto alla Romana di marmo fino. 
Dietro di efTo trovali il. Coro con Sedili de’ 
Signori Canonici di noce uniformi, e vaga¬ 
mente lavorati, e coperti di panno verde . 

Nell'alto fpaccato dietro quell'Altare fa 
profpetto a quella Chiefa la magnifica Cap¬ 
pella della Santiifima Sindone, che accrefce 
non poco di vaghezza a quello Tempio. 

Sopra li pilaftri delle tre Navi Hanno ap- 
pefi in gran numero gli Stendardi militari , 
già guadagnati ne* tempi di guerra : e più a 
baffo ne’medefimi pilaftri veggonfi varj Bulli 
di Arcivefcovi, Canonici, ed altri de' Seco- 
lari con loro ifcrizioni, e vicino la Porta-, 
grande la Statua della Conteffa Balma, la quale 
lafciò varj Legati per le funzioni, che fi fan¬ 
no al Sabbato. 

A delira dell’Aitar maggiore trovali il 
magnifico , e maeftofo Organo coll' Orche- 

lira 


tasi! 3 !!!„!!?’ di logge, tutte ornatedTn- 
a if r ; ’ PI* e f®ntanti muficali (burnenti, ed 
a t ~’ Ìl tutto dor3to • Vedefidall* 
Pia Trìh m P ™ fpettiva dell’Organo la Re- 
cremlV ^’- la ^ fl c °Pre di velluto 

<w>iq»a™L 8 'h°Rtj‘S™; ' r ™?' d, ° t0 ' 

rft jV-»*Sóajr~ - 

VO di Torino Cattedrale 1* Arcivefco- 

Panei pH llaci nque Vefcovi Suffra- 

ticbqóe Canoni - 6Ì ° ’,°‘ ,aCa P Uol ° di vin- 
giori • cin^ H* p 1 C ° n 6 * oro Di S R ità mag- 
foriere. Arciprete^ 0 ’ Archìdiacono > Te ' 
Vellono Canna A‘‘ C . antore > e Primicerio, 
di Seta di color n d ‘ ° r VÌ ,° laceo > foderata 

inverno m ipu PU ;. P « Ure ° neI1 ’ efta 'e, e nell’ 
iverno di pelle d’Armellino . I redditi de' 

^•sìS&sst ’“ lm - 

iffimi Trinìl” 1 • d ““ «> Sin- 
AdeTaide di e’r ndaH 6 ! à dalla C°nte(T^ 

I0 fio i oiiar* 1 V , mo 6 ‘ e di Oddone nel 
SaSffima Tr-’-f ed K n0 o elIa Cap P elIa dtlla 

gì. T i trinità, che (la accanto alla Re- 
^ Tribuna : e non hanno alcun Officio co- 

tiir, ma TjJA alt . ri falvo . il giorno dellaSan- 
a lritutì > m cui mfieme con gli altri 




intervengono in Coro, benché (ledano nell* 
ordine inferiore , fono onorati anch’ Elfi 
della Pace, ed incenfo, che fi dà in tem¬ 
po della MefTa folenne . Per loro divifa han¬ 
no il Rochetto, ed una pelliccia fui braccio 
Anidro con cordone rodò pendente. Inter¬ 
vengono pofcia con gli altri alle Procelfioni 
pubbliche. 

Sono desinati al fervizio di quella Chiefa 
ottanta Cherici del Seminario, trenta bene¬ 
ficiati , oltre i Maellri di Cappella , e di Ce¬ 
rimonie , i Cantori, Mufici, Organifti, Sa- 
criftani, e più Cherici, ed un buon numero 
di giovani figliuoli, che fi ammaeltrano nel 
Canto pel fervigio di elTa . 

Quella Cattedrale è la Parrocchia princi¬ 
pale. Abbraccia 19500. Anime, alla cura 
delle quali è dellinato un Parroco, che è 
uno dei Canonici minori , con tre Vice- 
parrochi. 

Tre fono le Sagreftlc, due per fervizio 
delle Mede ; e la terza rifervata per Guar¬ 
daroba de’ Canonici ; tutte guernite di Cre¬ 
denzoni di noce, fornite di ricchi paramenti, 
e quantità di argenterie, ed altre facre Sup¬ 
pellettili . 

L’Aitar maggiore è per 1 *ordinario or¬ 
nato alla Romana, cioè di lèi Candellieri, 
Croce, e Cane glorie , che ne’ giorni fe¬ 
riali , e Fede ordinarie fono di ottone , 

nelle 



• e e Fede del Signore, della Madonna, ed 
f. ten ?,P° gualche funzione ftraordinaria, 
«8-».Na. maggiori folennità di 
T" el ” Cbl ^ a ! fervilo perfino al numero di 
4 ». Candelher^piùVafi, e grandi Statue di 
Puro argento oltre una grande, e magnifica 
Placca a guifa di Tabernacolo con Copra giar¬ 
dino per 1’ efpofizione del Venerabile*. Nella 
detta Placca è figurato in baffo rilievo il mi- 

Quefla Ci Ì am i, m r° feguito in 

quella Città ed è tutta d’argento del vaio- 

6 -p’ 1 j^ 0o ‘ ^ cuc h Romani. 

R da notarli la Carta gloria fì nf 

Kaffifof^ 1 ^’ confiftente ’ in un An- 
fu dorfo „n°FL a “ tCrmine ’ che f°Hiene_. 
un Meffale a’dne ? P ^° , delIa grandezza di 
nitrì Annoi' u htI del quale fono due_ 
altri Angeli, che con una mano tengono il 
l,bro aperto e con altra additano le parole 
nuziali, e fopra il libro un Agnello P chÌ! 

di queftaClfiéfa- .f ÌOanni . Battiftl > Titolare 
01 quelta Chiefa; il tutto m figure di rilievo 

cTiLlZr- L d e . Cmel,edd 

p- t ,* 1 fono d argento dorato . 

di aueflo r 611 - 6 i da ofrervarfi la gran Croce 
onci di S?P ttolo > tutta d’argento di ;8o. 

figurine P f°b ir a " J Mofaica co “ 

’ e ba(n n >ievi dorati . Ma più di 

mo Oftenfo 8 - 00 Ì‘ oflrervazioce il ricchilfi- 
Cltenforio d argento pure dorato , e- 

chiuf# 



cjùufo al di (opra con Corona Reale, ornata 
di gioje, e grollì diamanti. 

Confervanfi in quello Tempio varie infi¬ 
ggi Reliquie di Santi : cioè il Corpo di 
S. Martiniano, che ripofa fctto T Aitar mag¬ 
giore ; le Ceneri di S. Secondo , chiufe in 
una Statua d’ argento, che Ila riporta nella 
fua Cappella marmorea . Le Reliquie di 
S. Gioanni Battiila, di S. Onorato, di altri 
Santi, e del Legno Sacrofanto della Croce, 
danno porte in Reliquiarj d' argento. 

Molte Fede , e Funzioni fi fanno nel corfo 
dell’anno in quella Chiefa, fra le quali quella 
del Corpus Domini con apparato folenne , e 
Procertìone generale, a cui intervengono il 
Clero fecolare, e regolare , i Supremi Magi- 
ftrati, il Corpo della Città, e la Regia Uni- 
verfità, tutti con li loro abiti di funzione . 

Altra limile fi fa il giorno della Natività 
di Maria Vergine, in memoria della liberazio¬ 
ne dell’ultimo attedio di quella Città, in cui 
fi porta procellìonalrnente la Statua della Ma¬ 
donna di puro argento , e di grandezza natu¬ 
rale , col Bambino in braccio , e con una Col¬ 
lana di gioje , e Corona in capo. 

Il giorno di S. Gio. Battirta, primo Protet¬ 
tore della Città, fi fa Procertìone la mattina, 
e fi porta la fua Reliquia, accompagnata con 
torcie accefe dalla fui rispettiva Compagnia, 
dal Clero, e dai Sindaci , e Decurioni deli’ 

Illu- 



Wuftriffima Città con i loro abiti di funzio¬ 
ne , con Tromba , e Malfa d’ argento . Par¬ 
ando quella fotto il Palazzo pubblico della 
V lttà ’ .f? n ° tutt * 1 Canonici per ufo antico 
aa queiti Signori Decurioni regalati di un li- 
mone con un mazzetto di fiori, ed un quar- 

fnn, d -‘ ° UC f 0ne effettivo > 11 qua'e. finita la 
funzione, lo rimettono, ed in altra moneta 
ricevono 1 equivalente. 

t ** ^ Secondo, Luogotenente della^ 
Legione Tebea, ed antico Protettore , e_ 
adrone della Città, fi folennizza con fella 
di precetto 1, ad. Agollo, e fi fa folenne^ 
procelfione , in cut fi portano le facre fue 
Reliquie, che fono , come già fi è detto , 
nnchtufe in una Statua d’argento, che forge 
m mezzo ad un Cartello di quattro Torri 
pure d argento . La Statua è in abito milita¬ 
re , e tiene da una mano un Scettro dorato 
e gh pende dalle Spalle una Sierpa d’ oro 
fui petto la Croce della fua Legione , fui 
braccio fimltro uno Scudo coll’Arma della_ 
roce bianca, e fui Capo una Corona di lau¬ 
to d argento dorato . E’ portata da quattro 
Preti , velati con Tunicella . E’ precedi 

ternim e d 5 '| lle - 0rfanelle » e dalla Confra- 
termta de Santi Maurizio, e Lazzaro e_ 

RnU l \Tc ° TCÌed ? Ua fua Spa¬ 
della Vitti anon ‘ cl . ’ Ondaci , e Decurioni 
Q 3 Cmà * veltiu al folito , e preceduti 
® dalla 
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dalla Tromba , e Mafia d' argento . 

Ir quella Cattedrale fi fanno le Quarant* 
Ore due volte Y anno : le prime cominciano 
la Domenica di Settuagefima : le feconde più 
folenni nella Domenica delle Palme, con più 
magnificenza, e copia di cera, ed a fpefe^ 
Regie , e v’ intervengono le Confraternite 
della Città. 

Vi fi predica l’Avvento, e la Quarefima. 
E* da olfervare, che il Pulpito è portatile , 
tutto di legno , affai vecchio , e perciò in 
molti luoghi rappezzato ; e tale fi conferva, 
per avervi predicato da efiò S. Carlo Borro¬ 
meo , ed altri Santi Uomini . Si fcelgono 
fempre i più celebri Oratori d’Italia per que¬ 
llo Pulpito, che pel folo Quarefimale, mer¬ 
cè la liberalità Regia, frutta 700. Scudi Ro¬ 
mani. Vi fi fa inoltre ogni Venerdì di Qua- 
refima un Sermone in onore della Santitfìma 
Sindone da’ Predicatori del Quarefimale della 
Città, a cui interviene la Regia Corte , e 
gran moltitudine di Popolo. Finito il Ser¬ 
mone fi canta con folenne Mufica il Salmo 
Mifereve , e poi fi dà la Benedizione col Ve¬ 
nerabile . 

Tutt’i Sabbati deiranno dopo Compieta ì 
Canonici fi portano dal Coro procefiìonalmen- 
te con Croce, e Mafia d’argento, cantando 
1 * Antifona Ave Regina Corìorutn , e vanno 
alla prima Cappella, entrando a man delira > 

dove 


f ove: fi venera una bella, e miracolofa Sta- 
ua di Maria Vergine, volgarmente detta la 
Madonna Grande ; giunti a quello Altare fi 
cantano le Litanie in mulina , e finite fi ritor- 
j r e j ^ uno ^ Canonici 

einr. l Z1 ° ne H'Venerabile all’Altar mag- 
giore ^ che a ta j fine viene pa d’argen¬ 
terie . V ifteffa Procelfione li pratica pS 
Capitolare tutte le Domeniche , e Felle della 
vergine dopo Terza, prima di MelTagrande. 
m ° te ** tr e felle , e funzioni di minor con- 

laN '- kU ’' A1 ' 3r maggiore vedonli 

nero ™ me C aCQate di finiliimo Marmo 

danno in 0 r S ,m n P °J te di ferro lavorato - che 
a due grandi, e fpaziofe Sca¬ 
de^ ° marm °’ Per 16 quali fl afcen ' 

Cappella Reale della Santijfima 
Sindone. 

T N “i« conferva quel Sacro Linteo, nel 
morm ^ H U lnvolto Gesù Crillo dopo la di lui 
dì w d H D n P reziofo fatto alla Reai Cafa 
ni S ìrr J ^ 3 I>rinci P efr:l Margarita di Car¬ 
di T d ‘f ce . ndente dai Re di Cipro, e parente 
* Ludovico, Duca di Savoja, da cui fu 
B a 


ono¬ 

re- 




revolmente accolta in Chiambcrìl'anno 1453., 
quando co’ fuoi Tefori, fra' quali era la San- 
tiifima Sindone, avuta già da quei Re di Ci¬ 
pro , fcacciata da’ fuoi Stati da' Turchi fi fug¬ 
giva , e s’inviava in Francia . Dicelì, che Lu¬ 
dovico fapendo, eh’ elfa poffedeva quella pre- 
ziofa Reliquia , gliela richiefe in dono, ma 
ella non volle per niun conto privarfene. Do¬ 
vendo poi e(Ta lafciar Chiamberì per inviarli 
a Lione di Francia, ed avendo perciò fatto 
partire il fuo Equipaggio, il giumento, che 
portava il Sacro Teforo, da fovr'umana for¬ 
za fu refo immobile , nè potè più andar 
avanti con tutti gl’ impulli de’ Condottieri . 
Il che avendo veduto Margarita, e giudican¬ 
do effere volontà Divina, che quel Sacro Te¬ 
foro rimanelfe nelle mani di Ludovico, gli 
donò quello, che prima negato gli aveva . 
Quindi Ludovico erette in Chiamberì, e nel 
proprio Palazzo una Cappella, in cui la Sin¬ 
done fu poi fempre da quella Reai C3fa ge- 
lofamente cultodita infino al tempo del Duca 
Emanuel Filiberto. 

Quelli, dovendo S. Carlo Borromeo por¬ 
tarli avenerare quella inlìgne Reliquia, per 
rifparmiargli in gran parte la llrada, la fece 
trafportare a Torino, dove giunta, fu depor¬ 
tata nella Chiefa di S. Lorenzo de’Padri Tea¬ 
tini, e quivi rellò, finché Carlo Emanuele 
II. ereffe quella fontuofa, e fuperba Cappella 

fui 
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. 1 Difegno del celebre Architetto D. Gua¬ 
ine Guarirli Teatino, di forma tonda, e di 
maravigliofa altezza : E’ nel piano ornata di 
trenta Colonne di marmo nero lifeio, e lu- 
tcrato, con loro bafi , e capitelli di bronzo 
dorato . Spiccano fra quelle mirabilmente le 
due fcanellate , che follengono 1 ’ Architrave 
del grand' Arco , che fa profpetto nella Cat¬ 
tedrale . Quindi dal largo del piano fino alla 
Cupola è tutta incroftata dello Hello marmo 
mitrato. Nel fecond’ ordine apronfi Tei gran- 
di Archi, quali fervono di fenellrone, e fra 
io fpazio di quelli veggonfi nicchie ornate 
pure di colonne di marmo. 

Comincia fopra quell’ ordine a reflringerlì 
a Cupola, che diceli non abbia pari per fua 
t’ara, e non mai più forfè veduta llruttura^ 
effendo formata di tanti Archi di marmo fo- 
prappolh gli uni agli altri fino alla cima . 
Ogni Arco contiene una fìnellra nel fuo vacuo 
con le fue invetriate, e quelle fìnellre fono 
m tanto numero, che fe ne annoverano poco 
meno che cento. 


Chiudefi finalmente nell'interno quella— 
Uupenda mole con una Corona del marmo 
«elio in forma di doppia Stella, che Ha ap¬ 
poggiata alle fue punte con tal' arte , e mae- 
di V r 6 r P ^ re a chi ri % uarcia da baffo , che 

term* , £ nti in aria - E f °P ra di quella 
lama la Cupola con un’altilfima Guglia 

B 1 vaga- 



vagamente ornata dentro, e fuori con iftru- 
menti della Pattìone. 

Il Pavimento è laftricato di pietra color 
celefte, fparfo di molte (Ielle di bronzo. Nel 
bel mezzo di etto fopra eminente Scalinata 
ergefi il maeftofo Altare, tutto del mcdefimo 
marmo negro luftro , fopra del quale è 
un’ Urna quadrata , chiufa da quattro ferrate 
dorate, e da quattro tìrtifiìmi crillalli. Nel 
mezzo di queft’ Urna v’ è una Ca(Ta coperta 
di Velluto cremesì con galloni d’oro, e den¬ 
tro quella fi contiene un’altra Catta tutta 
d’ argento, contornata di fiorami, e fafcie 
d’ oro, guarnite di diamanti, entro di cui (la 
ripolla la preziofiffima Reliquia della Santif- 
fima Sindone . Sopra Y Architrave dell’ Urna 
forgono quattro Volute, attorniate da un_. 
gruppo d’Angeli, che follengono una Croce 
di criftallo , circondata da molti raggi di 
canne d’ ottone dorato, il che fa fpiccare^, 
maggiormente quell’ Altare, che ha due fac¬ 
ciate uguali sì da una, che dall’ altra parte. 

Ai quattro angoli dell’ Urna Hanno appetì 
quattro gran Lampadari d’argento , conte¬ 
nenti ciafcuno nove lampadini, che (tanno fem- 
pre accefi giorno, e notte. Nella parte da¬ 
vanti, che guarda nella Cattedrale v’è pure 
un altro Lampadario d’ argento, contenente 
dodici lampidini, li quali, come ancora quel¬ 
li degli altri Lampadari, nei giorno' della-# 


cangiano in candele di cera, con quello 
chea quello P‘ù grande fogliono 

r - Candele per ciafcun lampadino, 
gì altri una fola fe ne mette. 

Attorno alla Cappella ne’ vani degl’ Tnter- 
colonj fonovi pure diverfe lampade d’ areen- 

accefe PU ‘' e fl ten 8 ono continuamente 

f a /^ e(lova 8°> e magnifico Altare ha due_ 
facctate uguali come già dilli, e reità circo* 
dato da una balauftra di legno dorato fu cui 
di T’nf 3 "" P , 0ftn ° "-ci Ange.iin U p :: 

LfrS? ddla Felb follen 8ono S* 

quefa P Canneilf lat0 ddl ’ e(le ™ a bellezza di 
sueita (..appella, convien dire quilche cofa 
della fua ricchezza. E «ccome dipende eflh 
immediatamente da’Reali Sovrani j. 
elfi a proprie fpefe fehhri™ ’ aVendola 
così l’hanno di ricchiffime argenter’fc nr™ 11 ' 3 * 
dut /’ C' 6 )}- 6 qU3 'Ì noteremo q'ù alcune 

fi dite èd’ Z P ° fta h Sind0ne > corae già 

efafde’d’tl Sent0 ’- contornata * fiorami. 
Micie cl oro, guermte di Diamanti 

no appefi ne° Lampadar j d ’argento, che (lan- 
per cSno qUattr ° an80li> pefano on « 3000. 

1-Alta« m nfr arì0 piùgrande ’ che davanti 

• ■* vliare > pefa once 5400. 
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Due Lighere d'argento , di pefo caduna 
once 228. 

Due Pipiniere d’argento,di pefo cad. on. 144. 

Una Rofa d’oro benedetta dal Papa, 
mandata dalla Regina di Spagna, Sorella del 
Regnante Re Carlo Emanuele,di pefo on. 168. 

Un Reliquiario d’oro, con un dito di S. Cat- 
terina da Siena, di pefo oncie 27. 

Altro Reliquiario pur d’oro, di cui non 
fi fa il pefo. 

Quattro Vafetti da fiori, parimente d’oro. 

Un Oftenforio con piè d’argento, gamba, 
e raggio d’oro guarnito di diamanti, ftimato 
del valora di doppie 30000. 

Un Baldacchino portatile , di cui fi fervo¬ 
no , quando fi porta la Santiffima Sindone^, 
alla pubblica venerazione, tutto brocato con 
cordoni, e frange d’oro, del valore diiooo. 
doppie . 

Più altre Argenterie, di cui s’ignora il 
prezzo, ed il valore ; cioè, un grande Ta¬ 
bernacolo portatile con due Angeli di rilievo 
fopra, che foftengono una Corona , guarnita 
di pietre preziofe , fotto cui fi fa V efpofi- 
zione del Venerabile, il tutto d’ argento di 
gran valore. 

Un altro Tabernacolo più piccolo , pure 
4 ’ argento per le fede più ordinarie. 

Una Caffa d’argento dorato, dove fono le 
Reliquie di S. Maurizio. Sopra della Caffa 

v* è 


V 5 è la Statua di etto Santo a cavallo, pure 
d’argento dorato . . 1 

Una Croce di Criftallo, guernita di dia¬ 
manti incaftrati in argento , dove fi conferva 
un pezzo della Santa Croce » 

Un’ altra Croce quali limile, con entro una 
Spina della Corona di N. S. Gesù Crilto . 

Quaranta, e più Candellieri d’argento, ile* 
quali alcuni fono dorati, con più vali d’ ar¬ 
gento grandi, e piccoli» 

Piu altri fei Candellieri, colla Croce , e 
Cartelle del Gloria, del Vangelo, e del La¬ 
vabo > Bacino, Ampolline, Campanello, Bu¬ 
gia, Sotrocoppe, eTurriboio> il tutto d’ar¬ 
gento, donato dal Cardinal Maurizio diSa- 
voja. 

Due altre Croci col loro piedellallo, pure 
tutto d’argento. 

Piu quantità di Voti, ed altre Argenterie 
piu minute , che non occorre qui deferivere. 

Oltre le dette cofe, è provveduta altresì 
quella Reai Cappella di ricchilfimi, e Tarif¬ 
fimi Paramenti , fra i quali v’è un intiero 
Contraltare a punti della famofa Pellegrina , 
di cui altri fi gloriano d’ avere un fol pezzo 
di sì infigne lavoro* 

Altre belle Reliquie vi fono ancora, oltre 
le accennate, cioè il Cranio di S. Lzazaro, il 
Rocchetto di S. Carlo Borromeo, de’ Ca¬ 
pelli di S. Maria Maddalena, l’intiero Corpo 

di 
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di S. DeodataVergine, l’Anello, Croce, e 
Spada di S. Maurizio, ed altre. 

Le felle, e funzioni di quella Cappella— 
fono il giorno della Santillìma Sindone , li 4. 
Maggio : S. Maurizio Protettore di tutti gli 
Stati, li 22. Settembre , nel qual giorno fi 
efpongono fopra l’Altare le fue Reliquie, e 
a due per volta intervengono i Cavalieri del 
fuo Ordine a farvi Y ora d’orazione : quella 
di S. Lazzaro, li 17. Dicembre, coirefpofizio- 
tìe di fue Reliquie. 

Ogni Venerdì di Marzo dopo il Sermone, 
che fi fa nella Cattedrale in onor della Sin¬ 
done , fi dà la Benedizione del Venerabile 
dall’ Eminentifiìmo Cardinale, Prelato di que¬ 
lla Cappella . 

Ufcendo dalla Cappella nella Galleria, of- 
fervifi la bella Porta, ornata conLefene fcan- 
nellate dello (ledo marmo nero, co’Capitelli, 
e Piedeltalli di bronzo , e le Armi della Reai 
Cafa parimente di bronzo. Indi volgendo a 
man linntra fi anderà alla 

Cappella del Santijfmo CrocifiJJo. 

P Arrocchia di Corte , iflituita dal Re Vit¬ 
torio Amedeo . Sono a quella foggetti 
tutti que’ Nobili, e Plebei, che fono al Reai 
fervizio, e n’è Parroco il Cardinale, che vi 
tiene un Vicario in fua vece. Quivi viene 
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a Metta in tempo d* inverno la Corte Reale . 
Ufcendo da quella fi va da man delira alla 
Regia Tribuna in Duomo, e da man finiftra 
agli Appartamenti del 

Palazzo Reale < 

S ituato dietro la Metropolitana. Quello grane 
de, e maeftofo Edifìzio è di ottima Archi¬ 
tettura, e fu fondato dal Duca Carlo Emanue¬ 
le II. Nell’ ingreflò deirAtrio Hanno le Guar¬ 
die della Porta col loro Capitanò, ve Ititi colle 
loro Cafacche, o fia Mantelli alla Spagnuola, 
di fcarlato guernito d’oro. Il Cortile è di forma 
quadrata , ed attorniato da portici uniformi. 

La gran Scala, che introduce agli Appar¬ 
tamenti , è tutta adorna di ftatue vecchie di 
marmo, fra le quali è notabile la Statua Eque- 
ftre di bronzo del Duca Vittorio Amedeo I. , 
polla fopra un* Cavallo di un foto pezzo di 
marmo, la quale Statila s’incontra falendo i 
primi gradini, ed ha nella bafe una Ifcrizio- 
ne latina del Cavalier Emanuel Tefauro, 

DIVI VICTORIS AMEDEI 
BELLICAM FORTITUDINEM 
ET INFLEXUM IUSTITIA RIGOREM 
METALLO EXPRESSUM VIDES ì 
TOTUM ANIMUM VIDÉRES, 

SI VELOX INGENIUM , 

ELEXILEMQUE CLEMENTIAM 

EXPRIMHRE metallum posset . 


Con- 



2.8 

Conduce la Scala nel gran Salone, dove_* 
{tanno le Guardie Svizzere. Quello Salone 
è riguardevole non folo per le Cornici, e 
per gli Ornamenti di finitimo marmo , onde 
fono fregiate le porte, e » le ampie fine- 
itre di ugual fimmetri'a, ma più per le pit¬ 
ture , che fono all’ intorno , rapprefentanti li 
falli degli antichi Principi di quella Reai 
Cafa. Il foffitto pure è ornato di vaghilfìme 
pitture, ed indorature. In quello Salone fu 
da alcuni anni in quà pollo un Quadro di 
grande altezza, in cui fi rapprefenta la fa- 
mofa battaglia di S. Quintino, data, e vinta 
nelle Fiandre dall’ invitto Duca Emanuel Fi- 
liberto , dipinto dal celebre Yandik Fiam¬ 
mingo , 

Dal detto Salone fi palla nella Sala delle 
Guardie del Corpo, che continuamente vi 
{tanno di guardia, e da quella ne’ Reali Ap¬ 
partamenti , ne’ quali non è permefiò a chiun¬ 
que d’innoltrarfi. Quelli furono dal Regnante 
Re C^rlo Emanuele sì riccamente addobbati y 
che pertutto vi fi vede rifplendere f oro, e 
F argento. Le volte fono dipinte ottimamen¬ 
te , e vagamente ornate di ftucchi dorati . 
Vi fi vedono in gran numero i Crillalli, gli 
Arazzi fuperbi , i magnifici Arredi , ed il 
tutto con tale magnificenza difpollo , cheL. 
chiunque vi entra, non può concepire che 
un'idea grande del Sovrano, che vi abita ; 



ed al parere de'Viaggiatori fono al preferite 
i piu belli Appartamenti, che fi vedano in 
iiuropa . Da quelli fi va nelle due Gallerie, 
la prima delle quali fu dipinta dal Cavalier 
Uamel Saiter , l’altra dal Cavalier Beaumont, 
ambe ripiene di bellilfime pitture, e ricchi, 
e fuperbx lavori, la prima fui gulto amico, e 
la feconda fui moderno. 

Dirimpetto alla porta , per cui fi entra nel 
alazzo Reale, vedefi quella del Giardino , 
i quale è molto fpaziofo, quantunque co- 
ltrutto fui baftioni della Città . Moke Sta¬ 
tue vi fi vedono, Vafi , ed altri lavori di 
bronzo , e giuochi d’ acque . Neil’ ufcir del 
Palazzo trovafi la 


Piazza Reale. 

F iancheggiata dalle Gallerie, che condu¬ 
cono fino al Reai Cartello. A capo di 
quella Piazza vedefi una Galleria fcoperta , 
che chiamafi volgarmente il 


Padiglione Reale, 

O Otto 1-A trio di quello Ha continuamente 
“ . un Cor P° di guardia, con Bandiera, e 
Capitano. Quello è luogo molto cofpicuo . 
per edere la Vanguardia del Regio Palaz¬ 
zo , e per folervifi da' effo inoltrare al pub- 

blico 
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blico la Santiflìma Sindone : Sito veramente 
a ciò opportuno , come pollo in mezzo a 
due grandi Piazze, cioè Piazza Reale , 
Piazza Caftello, capaci di ijom. perfone, 
oltre la Contrada Nuova , che gli Ila di rin¬ 
contro . Tuttavia non elTendo ballante quello 
fìto per contenere la moltitudine , che fuoi 
concorrere da ogni parte per vedere la Sin¬ 
done , conviene efporla ancora fulla Galleria 
dietro al Reai Callello , che riguarda fulla 
Piazza, e fa profpetto alla Contrada di Po, 
e a quella dell’Accademia . 

Quello Padiglione fi adorna nobilmente^» 
con ugual lìmmetrla da ambe le parti, ogni¬ 
qualvolta lì deve efporre alla pubblica vene¬ 
razione la Sindone Sacratilfima, la qual fun¬ 
zione , perchè non fi fa fe non di rado, e 
in occafione folamente di pubbliche allegrez¬ 
ze, llimo non vi farà difearo udirne una bre¬ 
ve deferizione. 

Giunto il giorno dellinato per tal funzio¬ 
ne , ornato il Duomo di fuperbe Tapezze- 
rle di velluto con fondo , e frange d’ oro, 
Lampadarj appelì a tutti gli Archi, e Bracci 
dorati a doppie torchie ciafcuno, e più ricca¬ 
mente viene addobbata la Reai Cappella della 
Santilhma Sindone di finillìme argenterie , 
e di una infinità di lumi ; portafi la mattina 
S. M., veltita con Manto Reale, e col gran 
Collare dei Supremo Ordine, tutto di dia¬ 
manti, 


manti, accompagnata da tutta la Corte là in 
Uuomo; ed ivi affffa fu maeftofo Trono 
lotto magnifico Baldacchino , ed avendo ac¬ 
canto di fe S. A. R. il Duca di Savoia, ed 
attorno gli altri Principi del Sangue, indi li 
Cavalieri del Supremo Ordine della Santilfi- 
ma Annunziata , tiene Capella Reale affi- 

M 3 ft 3l ^ r A nde Elemofinie 'e > e fervilo dalli 
Maeftn di Cerimonie di Corte. Quindi can¬ 
tali Pontificalmente la Metta , ricevendo in- 

SoCer'emonlabà 811 °“" Ì ' ** efi S e URe - 

, la M'f* ’ portanti tutti alla Cap¬ 
pella della Sindone, Ivi giunto , depone il 
£?,/' 8 , ran Manto , e vette 1 ’ Abito rotto 

0 , „di ^ e r e S f‘ Maurizi °* e Lazzaro . 
Quindi conregna le quattro Chiavi, cheapro- 

r° ìL£vi° f veUo ’ ove fl tien cuftodita- 
1 adorabile Arca , e quella calata a baffo da 

quattro Canonici vien porta fopra una Tavola 
ornata di ncchilfimo Tappeto, fi copre con 
Coperta fregiata digioje d’ineftimabil prez- 
20 , indi viene ineenfata , e fi dice 1 ’ On- 
zione dal Cardinal celebrante . Nel mentre 
che fi fanno quelle funzioni in Chiefa , fui 
adighone dove fi ha da inoltrare la Sin¬ 
done , ii celebran due MefTe a tutto il Popolo 
fpettatore falle due Pia2ze) u che pure fife 
folla Loggia dietro al Reai Cartello, riguar¬ 
dante la Contrada di Po. 8 

Si 
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Si dà intanto principio alla folenne Pra- 
cettìone , a cui precede un Corpo di Trom¬ 
be , ed altri limili {tronfienti. Indi viene^ 
il Clero , precedente la magnifica Crocea 
d'argento ; poi feguono due Araldi, uno del 
Supremo Ordine , 1 ’ altro dell’ Ordine de’ Ss. 
Maurizio, e Lazzaro, veftiti con i loro Abiti* 
e Divife {blenni . A quelli fuccede il Corpo 
di Mufica della Reai Cappella : indi i Cano¬ 
nici veftiti con Piviale, con torcie accefe, die¬ 
tro a’quali vengono i Vefcovi, che quell’ ulti¬ 
ma volta furono Tedici, con Piviale, e Mitra * 
fiancheggiati dai Cavalieri Gran Croce de’ Ss. 
Maurizio, e Lazzaro , e fucceftìvamente li 
Cavalieri del Supremo. Ordine della Ss.Annun¬ 
ziata co’loro Abiti, e gran Collana d’oro, con 
torcie accefe in mano, feguiti dall-Eminen. 
Cardinale, con tutto il filo Corteggio Ecclefia- 
ftico , al quale immediatamente viene ap¬ 
prettò la preziofittìma Catta , accompagnata 
da incenlì, e portata da quattro Canonici 
delle prime Dignità , veftiti con Tunicella, 
Cotto il ricco , e fuperbo Baldacchino già 
nominato , portato da S. M, , dall ■ A. R. 
il Duca di Savoja , dall’ A. R. il Duca dei 
Ciablefe , e dall’ A. S. il Principe di Cari- 
gnano perfino alla porta del gran Salone delle 
Guardie Svizzere . Quivi fottentrano a por¬ 
tarlo quattro Cavalieri del Supremo Ordine 
fino alla Stanza di parata della Regin?* e di 

qui 


qui fino al luogo dellinato del Padiglione^ 
è portato da quattro Cavalieri della Gran.. 
Croce . 

Dietro poi alla Sacra Reliquia viene,* 
S. M. con tutta la Reale Famiglia, feguita 
a Principi, e Principeffe del Sangue con 
torchie accefe in mano, da tutti i Cavalieri, 
e Dame di Corte, e da tutti i Magiftrati, 
veltiti colle loro divife. Quelli, giunta la 
Procelfione fulla Loggia, vengono diitribuiti 
alle fineftre delle Gallerie, che guardano il 
padiglione, perchè pollano anch’ ellì adorare 
il Sacro Lino. 

Giunta finalmente la Caffi nel mezzo del 
adiglione , fi depone fopra una tavola co¬ 
perta di ricchifiìmo tappeto ; dopo di che^* 
S. M. ordina , che fi riconofcano i Sigilli, 
quali trovati intatti fé ne roga 1 ’ Atto pub¬ 
blico dal Primo Segretaro di Stato di S. M. 
per gli affari interni. Quindi levato da’Dia¬ 
coni il coperchio , fe ne trae con ogni ve¬ 
nerazione il Santifiìmo Sudario. 

In quello mentre il Predicatore, chepre- 
dicò in quell’ anno in Duomo , fa un breve 
Ducono a quel numerofo Popolo , per ecci¬ 
tarlo a compunzione , e venerazione verfo 
la Sanulìima Reliquia. 

Terminato ilDifcorfo, il Cardinale infic¬ 
iò 6 C on tutti li detti fedeci Vefcovi prendono il 
SACRO LINTEO,e lo efpongono fuori della 
C Loggia 




Loggia alla pubblica Adorazione al fuono 
degli (frumenti muficali, ed allo fparo dei 
Cannoni, come pure al rimbombo de’ mili- 
tari (frumenti delle Guardie Svizzere , e^ 
Guardie della Porta del Re, che danno or¬ 
dinate appiè del Padiglione, e di quelli d’un 
Reggimento d’Infanteria , e delle Guardie 
del Corpo, fchierate in ordinanza a cavallo 
in mezzo a dette Piazze , con Spada alla 
mano , e Bandiere fpiegate . 

Moftrato che fi è dall’ una , e dall’ altra 
parte del Padiglione il Santifiìmo Sudario , 
viene portato alla Loggia del Cadello Reale/ 
che guarda verfo V altra Piazza, e le Con¬ 
trade di Po , e dell’ Accademia , rivedita 
anch’eflfa di nuova facciata; ed ivi pure col 
medefimo ordine di fopra offervato fi mo- 
dra -al pubblico . Nel mezzo di queda Piazza 
fono pur anche fchierati un Battaglione di 
Fanteria , ed una Compagnia delle Guardie 
del Corpo di S. M. a cavallo , con fpada 
alla mano. Modrata che fi è la Santa Reli¬ 
quia , fi ripone nella fua Carta folita , la 
quale fi chiude con i foliti Sigilli di S.M., e 
col medefimo Accompagnamento, e per la 
ftefla via fi fa ritorno alla Reale Cappella . 
E fi oflervi , che queda folenne funzione 
fi fa fenza punto ufcire dai Regj Apparta¬ 
menti . 

Accanto al Padiglione a man dedra , cl* 

nella 


nella Piazza del Cartello vedefi la magni¬ 
fica Chiefa di 

S> Lorenzo. 

D E’ Padri Teatini, degna di oflervazione 
pel capriciofo difegno del P. Guarino 
Guarini . Nell’ ingreffo, o fia vefiibolo tro- 
vafi un piccolo Oratorio dedicato alla Ver¬ 
gine Addolorata . Innanzi 1* Altare vi fono 
tre Scalette , per le quali vi fi afcende ; 
quella di mezzo più ampia chiamali Scala 
Santa, e vi fi fale in ginocchio per divozio¬ 
ne . Attorno a quell’ Oratorio fono alcuni 
buoni Quadri rapprefentanti la Partione di 
Grillo, uno de’quali è molto miracolofo \ 
e però fé n’ è fatto ora un Altare , dove fi 
celebra anche la Santa MelTa . Vi fi fa dal 
giorno de’ Santi fino a Pafqua ogni Do¬ 
menica a feraf Oratorio di penitenza. 

La Chiefa è.quafi rotonda , e vedefi or¬ 
nata all intorno da un buon numero di Co¬ 
lonne eli marmo fino , fuile quali foftentafi 
m gran parte il fuperbo Edificio , le cui pa¬ 
reti del piano fono incroftate di marmi di 
varj colori , ed ornate di molte Statue. La 
Cupola forprende di maraviglia i riguardanti. 
Gli Altari , comprefo il Maggiore , fono 
fette, tutti di marmo, d’ ottima architettu¬ 
ra , e forniti di buone pitture > alcune del 
C a Padre 
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Padre Pozzi, altre del Cavalier Francefchi- 
ni. L’Aitar Maggiore è fatto alla Romana 
di marmi commelfi a difegno. Il Taberna¬ 
colo è guernito di pietre preziofe . A' due 
lati dell' Altare fonovi comode , ed ampie,, 
Tribune con Logge di marmo . Bellilfimi 
fono il Coro, ed il Cupolino di quello Al¬ 
tare , guarniti amendue di finilTime pitture, 
di ottimi llucchi , e di vaghiflìmi fregi 
a oro. 

La Sagrefha di quella Chiefa è nobilmente 
provveduta di ricchi arredi, e di argenterie, 
ed ha un ricchilfimo Ollenforio guernito di 
diamanti. 

Le Felle , e Funzioni principali di effa 
fono S. Gaetano, e S. Andrea Avellino, con 
Novena, Mufica, e Panegirico , la Fella 
di S. Lorenzo Titolare , e la Novena del 
Santillìmo Natale, con Mufica . Si predica 
T Avvento, ed il Quadragefimale . La Porta 
maggiore di quella Chiefa riefce alla 

Piazza Cajtello , 

C HE è tutta circondata da’ Portici , e 
Palazzi d’ architettura uniforme , con 
Botteghe mercantili . In quella Piazza fi 
ufano fare i Fuochi di gioja in occafione di 
pubbliche felle, ed allegrezze . E per antica 
ufanza fi fa la fera della Vigilia di S. Gio. 

Batti- 


Kattifta un Falò, a cui vlen dato fuoco* con 
cerimonia da’ due Sindaci della Città . E 
ttientre quello arde, vien falutato con tri¬ 
plicate {cariche di mofchetti da due Rcrrì- 
naenti di Fanteria, che per tal fine vi fifchie- 
rano attorno. 

Faceva.fi anticamente fu quella Piazza dai 
raefani di Grugliafco il giuoco della Ballo- 
* ta > e non è gran tempo , che vi fi face¬ 
vano ancora le Giollre, ed i Tornei dai Ca- 

vahen, ie quali cofe fono ora ite indifufo. 
vuelta è la Piazza più frequentata tanto dai 
^ìttadim, quanto dai Forellieri . Quivi vi 
fono continuamente Ciarlatani, Altrologi, e 
avadenti, li quali Hanno in botteghe di le¬ 
gno portatili. 

Granditfìma vaghezza aggiungono a quella 
Piazza le quattro belliifime Vedute , che fi 
offerifcono agli occhi di chi fi f erma nel 
mezzo dì elfa; vedendofi a levante permez- 
20 deli Atrio aperto del Caltello la Contrada 
deli Accademia, a cui fa profpettiva la Col- 
lina; a mezza notte il Palazzo Reale : a po- 

ddb e ctr?? n ^ da d ‘ ■ Dor 3 grofTa, e la Torre 
della Città, ed a mezzodì la Contrada Nuo¬ 
va , la quale, al dir del Cavalier Bernino 
Romano, è la più bella veduta , che trovar 
1 JP°(} a . ln * talia • Ella fopra d’ ogni altra 
cofa fpicca mirabilmente in elfa il 


Cajlellf 
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Cajtello Reale. 

C HE oggidì ferve d’ abitazione ai Prin¬ 
cipi Reali. Fu nel 1416. edificato da 
Amedeo Vili., Primo Duca di Savoja con^. 
quattro torri, cioè una per ogni angolo . E 
qui terminava allora il recinto della Città • 
Fu pofcia nel 1710. dalla munificenza di Ma¬ 
dama Reale, Madre del Re Vittorio Amedeo 
abbellito di una fuperbifiìma Facciata di pie¬ 
tra , la quale ne copre tutto T efterno di ver- 
fo ponente, ed è ornata di Vafi, e di Sta¬ 
tue , con gran feneftroni, e gallerie. Nell’in- 
grcflò ha tre grandi Porte uniformi , chiu- 
fe da ferrate , che non impedirono la vi¬ 
lla del ìuperbo Atrio , e delli due grandi, 
e fpaziofi Scaloni di marmo uniformi : il 
tutto coftrutto con eftrema magnificenza . 
Ne diede il difegno il celebre Cavaliere^ 
D. Filippo Juvara, e fi può con ficurezza 
dire , che quello fia il miglior pezzo d’Archi- 
tettura, che fi veda nella Città,e che può gareg¬ 
giare con qualunque de’più belli edifizj d’Italia. 

Detti Scaloni danno l’adito nel gran Salone 
della Guardia Svizzera, nella quale fi vede tutto 
all’ intorno Bulli di marmo degli antichi Impe- 
radori Romani, polli fopra termini difcolti 
dal muro. 

Quello Cartello per mezzo di una galle¬ 
ria fi congiunge al Padiglione, e da quello 

per 
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per mezzo d’un* altra fimlle galleria fi patta 
ne’ Reali Appartamenti . Dall’ altra parte è 
la Loggia, o Balcone, dove portali la Reai 
Corte per vedere i fuochi, e le fette, allor¬ 
ché fi fanno in detta Piazza Cartello . Per 
mezzo dell’Atrio di quello Cartello fi patta in 
altra Piazza, che chiamafi 


Piazza dietro al Cajlello • 


C ircondata, come l’altra, di Portici, e Pa¬ 
lazzi uniformi con Botteghe mercan¬ 
tili . Al mezzodì di quella Piazza fono Icl* 

Tefiirerie } e Segreterie Generali del¬ 
le Regie Finanze ; L‘ Ufficio Ge¬ 
nerale del Soldo ; La Dogana , 
Fojla Generale delle Lettere , e la 
Gabella del Tabacco. Verfo Setten- 
trione vedefi la lunga Fabbrica delle Regie 

Segreterie di Stato degli jìjfari 
interni , ed ejlerni , e quella 
di Guerra. 

Q Uefte per mezzo di una Galleria interna, 
ornata di antiche Statue, comunicano 
da una parte col Reai Cartello, Padiglio¬ 
ne, ed Appartamenti Reali, e dall’altra col 
C 4 Team 
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Teatro Regio. 

Q Uefto Teatro è giudicato da tutti il più 
grandiofo, e compito d’Europa, ed è 
meritevolmente 1* oggetto della mara¬ 
viglia de’ Foreftieri, per la vaftità, ed am¬ 
piezza fua, e per l’architettura, e comodità 
dell’edilìzio, e per l’interna bellezza degli 
ornamenti, per lo più dorati. E’ rimarche¬ 
vole la pittura della Volta. Ivi fi recitano 
ogni Carnevale i Drammi muficali con tale 
magnificenza di apparato, quale fi conviene 
alla grandezza della Reai Corte, che v* in¬ 
terviene fulla Loggia fpaziofa a lei deftinata, 
che poi fi fuole illuminare . Vi fi chiamano 
fempre i migliori Mufici d’Europa. Vicino 
a quello Teatro al pian terreno fi trova la 

Stamperia Reale . 

Q uella Stamperia ebbe il fuo principio 
nell’ anno 1740. da una Società di Cava- 
• fieri, a’ quali il Re accordò molti Pri¬ 
vilegi . Quella è provveduta di quantità di 
Torchj. Vi s’imprimono Libri d’ ogni Torta 
tanto Italiani, che Latini, Francefi, Greci, ed 
altre Lingue. Vi è pure la Fonderla de’ Ca¬ 
ratteri. Ufcendo da quella, e ritornando nel¬ 
la Piazza trovanfi a levante due Contrade , 
cioè, quella dell’Accademia, e quella di Po. 
La prima conduce all* Acca- 
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Accademia Reale. 

F Ondata già da Carlo Emanuele IT. per 
l’educazione della nobile Gioventù, non 
folo de’ Tuoi Stati, ma ancora de’ foreftieri, 
che vi accorrono da ogni parte . L’ Edifizio 
è quadrato con ampliamo Cortile, circonda¬ 
to da tre parti da’ Portici, e da doppio or¬ 
dine di Gallerie foftenute da colonne di pie¬ 
tra . In faccia alla porta vedefi la bella fab¬ 
brica del Regio Archivio . Da un lato di 
quello Cortile trovanti le Scuderie ripiene^ 
di Cavalli ammaellrati per ogni forta di 
efercizio Cavallerefco . Da quelle fi va al 
Maneggio , nuova, e bellilfima fabbrica, fat¬ 
ta collruire dal Regnante Sovrano per gli 
efercizj della Cavallerizza. E’ fatta a guifa 
d’un ampio Teatro , coperto a volta, coli’ 
Area d’arena. Evvi all’ intorno un piano di 
Camere, aperte a foggia di Logge per gli 
fpettatori, con tutti li comodi necefiarj agli 
Efercitanti per qualunque tempo, e lhgione. 

E qui , ficcome la prefente Operetta fu 
fpezialmente compolla per riguardo de’fore- 
ftieri, (limo a propofito di dare anche una_- 
breve Notizia ad elfi delle Regole di quella 
Reale Accademia. 

Primieramente coloro, che vogliono e£ 
fervi ammelfi, o farvi ammettere alcuno di 
loro Famiglia, devono efiere perfone di no¬ 
biltà 




biltà provata, ed averne il Beneplacito di 
S. M. Per ottenere il quale bifogna far capo 
dal Governatore di detta Accademia, con darli 
notizia o in voce, o in ifcritto dell’ età del 
Giovine concorrente , e della qualità degli 
Studj, ed Efercizj , a’ quali vuole applicarli . 
L’età, che fi richiede per entrare in quell’ 
Accademia, fi eftende dagli anni io. compiti 
fino ai 30. 

Perciò è divifa in tre diftinti Appartamen¬ 
ti , che fervono per le tre diverfe Clalfi di 
Accademifti. 

Il primo Appartamento è deflinato per co¬ 
loro , che vogliono attendere principalmente 
alle Arti Cavallerefche, cioè alla Scherma, al 
Ballo, ed all* Architettura militare. Poffono 
anche quelli attendere alle Lingue, Storia, e 
Geografia. 

Ciafcuno di elfi può tenere un Servitore a 
fua difpofizione , ed anche più : come ezian¬ 
dio può avere un Governatore, e Cameriere 
a fue fpefe. Può veltire, come più li piace, 
e tener livrea. Ha ciafcuno due Camere , 
le quali può ornare a fuo talento. 

La Penfione di quello Appartamento è co¬ 
me fegue . Per fe medefimo lire 7 5. per cia- 
fcun mefe : pél Servitore 11. 15. : pel Gover¬ 
natore, fe vi è, II.60.: pel Cameriere , o 
Paggio, 11.33. 6. 8.. Per l’Onorario de’Mae- 
ftri degli Efercizj, per ogni mefe di Caval¬ 
lerizza 



lerizza 11. io., di Scherma , Ballo, Volteg¬ 
giare , e Fortificazione 11. 6 . per ciafcheduna 
Scuola. 

Il fecondo Appartamento è detonato per 
coloro , che vogliono profeguire gli Studj 
alla Regia Univerfità , in qualunque Scienza, 
che ivi s’infegna, dalla Retorica fino al con- 
feguimento de’Gradi , e della Laurea, che 
in quella fi conferifcono . Ed a quello effetto 
fi. mantengono nell’Accademia a fpefe Regie 
abili Ripetitori per ogni Facoltà. Nelle Scuo¬ 
le dell Univerfità hanno gli Accademifti luo¬ 
go diftinto dagli altri. 

Quello Appartamento è divifo in più Ca- 
nierate fu d’un piano medefimo, tutte uni¬ 
formi . Ciafcun Accademifta ha una Camera 
per fe folo . Ciafcuna Camerata è fervita da 
un Cameriere . Vedono gli Accademifti in_. 
Cafa abito uniforme per gli Efercizj comuni, 
e fuori di Cafa negro con fpada. Sono da 
quell' obbligo difpenfati, quando fi va in cam¬ 
pagna . 

^ a /^ e ^ 0 . ne ^ ^ ue ^° Appartamento per 
fe Iteflo è di 11. 40. per ciafcun mefe : per 
l’Onorario d' ogni Maeltro, da cui vorranno 
prender lezione , 11 . 5. al mefe caduno. E 
fe alcuno di quelli Accademifti vuol effere^, 
ammeffo alla Cavati erizza, paga lo fteflò , 
che quelli del primo Appartamento , cioè 
fi» io. il mefe. 
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Nel terzo Appartamento > o lìa terza Clatte 
fon ricevuti que’Giovani , che per la loro 
tenera età hanno ancor bifogno di erudirli 
ne* fondamenti delle prime Scuole, e che non 
fono capaci di andare all’ Univerfità, nè di 
appigliarli di propofito agli Efercizj Caval- 
lerefchi. Quivi fono, fenza ufcir diCafa, e 
fenz’ altra fpefa provvilti di abili, e prudenti 
Maeftri, finché fieno abili ad effer promolfi 
alle fuperiori Clallì, a cui vorranno appi¬ 
gliai . 

Quanto poi al trattamento della menfa , 
quei del primo Appartamento fono ferviti 
nobilmente , fecondo lo Itile , con cui li fer¬ 
vono le Tavole più onorate della Nobiltà di 
quello Paefe . E polTono elfi andar veftiti di 
quallivoglia colore, e drappo. E per com^ 
parire in Corte, o inVilìte, e Converfazio- 
ni potranno abbigliarli in quelle fogge decenti 
che avranno più a genio. 

Quei del fecondo Appartamento fono fer¬ 
viti con abbondanza , e pulitezza civile , 
corrifpondente alla penfione . Il modo di 
fervire lì accolta a quello delle Comunità 
più colte, in gran Sala a tavole ripartite in 
piccole brigate, con un Affiliente a ciafcuna. 

Lo ItelTo dicali per quelli del terzo Appar¬ 
tamento , la Penfione de' quali, come anche 
1 ’ Onorario per i Maeftri è lo fteflo , che_, 
quello del fecondo, attefochè il maggior nu¬ 
mero 


mero di quefti, che bifogna alimentare , com- 
penfa la minor fpefa, che richiederebbefi per 
T età de’ Soggetti. 

Quanto a’ mobili, ed alle fuppellettili pri¬ 
vate delle Camere , chi non vuole provve¬ 
detegli del fuo, ne paga il fitto a chi avràl’im- 
prefa di provvedergli. Al rimanente delle fpefe 
tanto per li Maeftri, Officiali, e Domeftici 
inferiori, quanto per li Cavalli, e tutto ciò, 
che fa d’uopo per rendere l’Opera più per¬ 
fetta in ogni parte, fupplifce il Re colla fo- 
lita fua liberalità. 

Quefti Accademifti per loro divertimento 
fi efercitano in tempo di Carnevale a reci¬ 
tare, e rapprefentare Tragedie, e Comme¬ 
die , ed a tal fine fi è fatto coftruire nel fe¬ 
condo Appartamento un picciolo Teatro : e 
fra 1’ anno nell’ampio Cortile al folito Giuo¬ 
co dei Pallone, dove interviene gran nume¬ 
ro di fpettatori. Nella fletta Contrada dell' 
Accademia vi è il 

Quartiere delle Guardie del Corpo 
di S. M. 

Vicino a quello vi fono 

Le Scuole del Difegno di Pittura, 
e degli Sumiarj > ln ^ 1 ^ & e & a Zecca 9 

Dove fi battono le Monete d’Oro, d’Argen¬ 
to , metallo , ec. Pochi patti da quella la 

Scuola 
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Scuola Speculativa de * Cadetti 
dell ' Artiglieria > 

N Ella quale fi trovano efiftenti tutt’ i Di- 
fegni efprefiì in modelli delle più rino¬ 
mate , sì antiche, che moderne Fortificazio¬ 
ni dell’ Europa. 

La feconda Contrada, che abbiamo detto 
rimanere in faccia al Reale Caltelio, fi è la 
bella, e fpaziofa 

Contrada di Po , 

L A quale tende infino alla Porta, che con¬ 
duce al Fiume Po . Quella è per tutto Ì1 
fuo lungo tratto d’ambe le parti fiancheggiata 
da Palazzi d’ uniforme Architettura, con alti, 
e fpaziofi Portici tirati a livello. E' tanto 
larga , che vi palfano comodamente nove 
Carrozze di fronte , e perciò a preferenza di 
ogni altra vi fi fa in ella nel Carnevale il 
corfo delle Carrozze . Qualora efla viene il¬ 
luminata di nottè , il che accade nelle Nozze 
de’ Reali Principi ; è così bella la veduta, che 
porge all’occhio, che non ha pari in Europa. 
Giunti alla feconda Ifola dalla parte finiltra 
di quella Contrada trovafi la 


Regia Unherfità degli Studj. 

Q Uefta Univerfità fu fondata fin dal 1405-, 
da Ludovico Principe di Piemonte, e di 
Acaja . Gode di tutti i Privilegi , 
che godono le altre Univerfità, anche Pon- 
tifizj di Papa Eugenio IV., Bonifacio Vili. 
Siilo IV. , ed altri . Quella fu più voltej 
per cagion di guerre , e di pelli trasferita.* 
altrove , come in Savigliano, Chieri, Mon- 
aovì, e Moncalieri. Ma Emanuel Filiberto 
nel 1566. la rellituì nuovamente a quell’ inclita 


Si refe illuflrc per varj infigni ProfelTori, 
che in ogni Facoltà vi lelTero , tra li quali il 
Guido Sancirono , il Goveano , il Kelloni, 
0, IPanealbo, il Cravetta, il Lofeo, il Germ- 
mo,\\ V. Gtovenale Ancina , Argenteri, e molti 
altri, che per brevità fi tracciano . 

Nel 1506. fu addottorato in quella il f a - 
mofo Erafmo Rotterodamo. 

Vittorio Amedeo I. Re di Sardegna la ri- 
ftorò, e 1 accrebbe, ponendola in quella per¬ 
fezione, ed in quello fplendore, in cui ora 
li trova, con chiamarvi d’ogni parte, e fen- 
za rifparmio di fpefa li più abili ProfelTori 
di Europa , e con fabbricare il prefente Edi¬ 
lìzio , il quale offre alla villa di chi vi entra 
un vado, e fuperbo Cortile, cinto da Por¬ 
tici, e da Gallerie uniformi, foltenute da- 
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numerofe Colonne di pietra lavorata. 

1 Portici fono laftricati di pietre larghe, 
e piane, e vedonfi all’intorno incallrati nel 
muro Balli rilievi, Statue, Lapide , Colonne, 
antiche Ifcrizioni, ed altri avanzi di Romane 
Antichità , per lo più difotterrate dalle diverfe 
ampliazioni della Città, che fi polfono leg¬ 
gere illuftrate nel Libro intitolato : Marmorei 
1 atirinenfia cum Noeis , Muffata ab Antonio Ri - 
‘laute Ila . Johann e Panilo Ricohi . Taurini 

ex Typographia Regia. 

Sopra la Porta, per cui oggidì fi entra , 
che è potta fotto i portici, da fcritto in mar¬ 
mo a caratteri d’oro REG 1 UM ATHE- 
[NiEUM . Quella non dev’ elfere veramente 
I* entrata dell* Univerfità, ma quella bensì , 
che in profpetto fi vede , e che riefee nella 
Contrada dell’Accademia, come lo moftra il 
bellilfimo Atrio, che vi fi vede, ornato fimil- 
mente all’ intorno di varj pezzi di Antichità. 

A* due lati del Cortile trovanfi due gran¬ 
di Scale marmoree , che conducono alleai 
Gallerie fuperiori. Ivi vi è la Pubblica Li - 
heria , confilìente in un amplilfimo vafo , 
rumerofa di 31000., e più Volumi di Libri 
feelti d’ogni Lingua, e d*ogni Scienza, ol¬ 
tre a più migliaja di Manufcritti rari, tra* 
quali alcuni Originali, che in un3 camera a 
parte fi eultodifeono. Molti di quelli 010 
ferini in pergamena ; e chi volelfe efferue^ 

di din- 
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diftintamente informato , può leggere il Li¬ 
bro intitolato : Codioes Manufcripti Regii Tou- 
vinenfis Athenai , Recenfuerunt , & animad - 
<vevfionibus illujìrarunt Jofephus Tajinus , Regi 
a Conjiliis , Ribliothecje Fraefes , Moderator , 
Antoni us Rivaliteli a , & Francifcus Berta ejuf- 
dem Bibliothecae Cuftodes . Taurini ex Typogra- 
phia Regia 1749, Tom. 2. infoi. 

Attiguo alla Libreria v' è il Mufeo delle 
Antichità, cioè Medaglie in oro, in argen¬ 
to , ed in metallo, che afcendonoal numero 
di 30000., e più, come pure di Statue, Idoli, 
Pietre, Cammei, ed altre firpili cofe. 

Dall’altra parte delle Gallerie trovali il 
Teatro Anatomico , e vicino a quello vi fo¬ 
no le Camere, dove lì confervano le Mac¬ 
chine fpettanti alla Fifica, di cui ogni anno 
fi fanno le efperienze dal fuo rifpettivo Let¬ 
tore . 

Nella Galleria di mezzo, e perpendicolar¬ 
mente alla porta, per cui ora fi entra, vedefi 
1 ’ Orologio a due sfere, una delle quali quivi 
li fcorge, e l’altra nella Contrada di Po, per 
comodo del popolo. 

Attorno alle Gallerie, ed a’ Portici fono 
le Scuole, nelle quali llipendiati dai Re leg¬ 
gono e$ Cathedra }CXIV. Profelfori Ordi¬ 
nar) , cioè quattro di Teologia, comprefa la 
Scrittura Sacra , e Lingua Ebraica ; cinque 
di Legge, comprefa la Canonica; cinque di 
D Medi- 


Medicina, comprefa la Botanica , e T Ana¬ 
tomia ; due di Chirurgia ; tre di Filofofia , 
comprefa la Morale , F'ifica , e Logica ; 
due di Matematica ; uno dell’ Eloquenza La¬ 
tina ; uno dell’Eloquenza Italiana > e Lingua 
Greca , e più Soilituiti. 

Oltre ai detti Profeflori fonovi idituiti tre 
Collegi di Dottori, cioè di Teologia, Leg¬ 
ge , e Medicina, i quali hanno il loto Prio¬ 
re, e Segretario. Quelli Collegiali aifidono 
ai pubblici Efami, e Dlfefe , e danno i loro 
Voti per conferire i Gradi agli Studenti fino 
alia Laurea, ciafcuno nella propria Facoltà . 

L’Abito dillintivo , fia de’ ProfelTori , fia 
degli altri membri dell' Univerfirà nelle pub¬ 
bliche , ed ordinarie funzioni, fi è il feguente. 

Il Rettore, che è Tempre uno Studente^ 
laureato un anno prima, velie Toga negra, 
fregiata innanzi, ed alle maniche di rofl'o , 
con; Stola di broccato fulla Anidra fpalla, 
Collare lungo , e Berretta Dottorale . 

Il Collegio di Teologia vede Mozzetta di 
feta color violato, foderata di cremesì> con 1 
orlo di pelle d’ armeUinc*. Quello de’Leg- 
gifti vede Toga nera con Stola di feta co¬ 
lor cremesì, fregiata di un piccol’ orlo di 
pelle d'.armellino fulla fpalla finidra, come 
il Rettore . Quello di Medicina vede Toga 
con Stola di color ceruleo , ornata di un 
picco!’ orlo di pelle d’ armeliino nella forma 


de’ Lègifti. Oltre alle Toghe, é Stole hanno 
quelli due Collegj anche i Collari, e Beretta * 

I Bidelli vedono abito negro , mantello 
corto, e collari . Due altri Collegj vi fono 
ancora co’ loro Bidelli, e Priori, cioè quel 
di Chirurgia , c quello delle Arti Liberali, li 
quali però non hanno didintivo, nè vanno 
con gli altri alle pubbliche Procelfioni. 

Dipende 1’ Univerfità dall’Autorità Regia, 
ed è retta dai Magidrato della Riforma.» 
degli Studj di tutto lo Stato . Compongono 
detto Magidrato il Gran Cancelliere, e quat¬ 
tro Riformatori. 

Le Scuole di qued’ Univerfità fi aprono ogni 
anno con pubblica funzione li 3. di Novem¬ 
bre : Tutti i Profedòri > con il Rettore , 
Dottori Collegati, vediti coi loro abiti, 
divife , ciafcuna Facoltà preceduta dal proprio 
Bidello colla Mafia d’argento , accompagnati 
dalla Guardia Svizzera del Re * con Piffari, 
e Tamburri, vanno in Duomo, ed ivi adìdono 
alla Meda folenne > che fi canta de Spiriti1 San - 
tto, e dopo finita i Profedòri fanno la profedìo- 
ne della fede in mani dell’ Arcivefcovo > ed 
in mancanza di edò, in mani del Vicario Ge¬ 
nerale , cominciando dal primo Profefiòre di 
Sacra Scrittura , feguendo gli altri per ordi¬ 
ne. Ciò fatto, -col medefimo accompagna¬ 
mento fanno ritorno alla Regia Univerfità, 
e fi dà fine con un’ Orazione fatta in laude 
D 'X degli 
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degli Studj chi Profeflore di Eloquenza . Que¬ 
lle Scuole hanno il fuo termine a* 24. Giu¬ 
gno , e da quello giorno lino a’ 14. A gotto 
fi attende a conferire i Gradi, e la Laurea. 
U di fedivo deli’ Aflunzione di M. V. fi ter¬ 
mina con un folenne Te Deum nella Chiefa 
della Confolata de’ PI 3 . Ciftercienfi , cornea 
a fuo luogo diremo. 

Dopo l’Univerfità s’incontra a man delira 
la Chiefa, e Convento de’ Padri minimi di 

S. Francefco di Paola . 

F Urono ambi fondati nel 1615. da Mada¬ 
ma Reale Cri (lina di Francia per voto 
fatto ad elfo Santo, come leggefi nella Ifcri- 
zione polla fopra la porta della Chiefa : que¬ 
lla è compitilfima con bella facciata citerio¬ 
re di pietra, e dentro fette Altari di Umili¬ 
mi marmi, e di ottimo difegno , con Cupo¬ 
lini ornati di' pitture , e llucchi a oro . Li 
Quadri degli Altari fono di eccellenti Autori. 
Quel di S. Genevieffa , Capella fabbricata-- 
dalla Regina Anna , moglie del Re Vittorio 
Amedeo , è del Cavalier Daniel Saiter . 
I due, che vedonfi a’ lati dell’Aitar maggiore, 
fono di mano del celebre Pittore Doffino. 

Le Felle principali di quella Chiefa fono 
la Titolare con Mufica, e Panegirico, S.Ge- 
oevieffa > h Concezione, Purificazione , ed 

Annuii- 


Annunciazione della Vergine . Quell' ultima 
fi celebra con fontuofo Apparato a fpefe della 
Regia Univerfità, la quale v' interviene la_* 
mattina con tutti li fuoi ordini, ed abiti di 
funzione, afiìfte alla Meffa folenne , fra la 
quale lì recita un’ Orazione latina in lode di 
quell' adorabil Miftero. 

La Sagreftla è fornita di bellilfimi Armar] 
di noce tutti uniformi. 

Hanno pure quelli Padri unbellilfimo Con¬ 
vento , di cui è da oflervarfi il Dormitorio, 
in cui vi fono alcune pitture a frefco riguar- 
devoli, ed il Chioltro quadrato, ed ornato 
di pitture rapprefentanti le azioni più cofpi- 
cue del Santo Fondatore , con le Ifcrizioni 
in verlì italiani. Poco lontano da quella Chie- 
fa incontrali a man finiltra ii 

Regio Spedale della Carità. 

I N quello Spedale fi dà ricovero ai Poveri 
mendici della Città sì dell uno, che dell’ 
altro fedo, i quali fono provveduti di vitto* 
e . medito necelTario , e fecondo la loro capa¬ 
cità vengono iflruiti in diverfe Arti mecca¬ 
niche , malfarne del lanifìcio, acciocché, vo¬ 
lendo elfi ufeire, pollano guadagnarfi il loro 
v jvere ; e le figlie in occafione di matrimo¬ 
nio fono da elfo Spedale onoratamente dota- 
te - Quelli poveri intervengono alle Procef- 
D 3 fioni 



fioni generali con abito uniforme ; e vanno 
pure ad accompagnare i morti, quando ne^, 
fono chiamati . 

Egli è coftrutto in due amplilfimi Appar¬ 
tamenti quadrati uniformi in ogni. cofa, uno 
per gli Uomini, e 1 'altro per le Donne, e 
reftano divifi da un'ampia Chiefa quadrilun¬ 
ga, tramezzata da un Altare di legno dora¬ 
to , fatto alla Romana, ed ha il Soffitto di¬ 
pinto dal Cavaliere Daniel Saiter. La Fella 
principale di quella Chiefa fi è la Domenica 
infra o[lavarti del Corpus Domini , nel qual gior¬ 
no fi fa nel recinto dello Spedale belliffima 
Procefiione del Venerabile. Polfiede un ricco 
Oltenforio , una'Lampada, due Croci, ed al¬ 
tre confinali Argenterie, e varj bellilfimi Pa¬ 
ramenti . 

Quello Spedale, oltre al mantenimento del 
gran numero de’fuoi Soggetti, dillribuifce^ 
ogni Domenica quantità di pane a povere Fa¬ 
miglie , ed Operaj della Città. 

E’ fotto la protezione del Re, e vien gover¬ 
nato da una Congregazione compolla del Gran 
Cancelliere, diMonfignor Arcivefcovo, di due 
Cavalieri di Corte, che vengono nominati da 
S. M. , due del Reai Senato , due della Regia 
Camera, dueSindaci, e due Conliglieri dell’ll- 
lultrilfima Città , due della Congregazione di 
S. Paolo, e diciotto Gentiluomini della Città. 

In quello Spedale, benché in luogo apparta¬ 
to, comprendefi ancora Y Opera 
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Opera Bogetta, 

O Sla S P edale de ’ mali incurabili, ed at- 
W taccaticcj, fondato dal fu Banchiere Ga- 

della medef ° ‘ 'À C ! Uale ^ Potto * a direzione 
la medefima Congregazione generale a 
cui 'altro della Caritè fottopofto ' * 

Cam™' 2 V' 0 S P edale della Cariti, ed in- 

cr^fi dalla ,r Verfo la Porta di Po ’ inc °* 
1 dalla fte ffa parte la Chiefa della 

Santi/fima Annunziata. 


*“"r cclclce • Uietro a quello v’è „ n 
atrtpto Coro con banchi, e fedii! dinoce la 
vogata, e vermcata . Attorno di effo vedefi 

Vergine elaPaV" ^^ h Vita diMa » a 
ftucchi Vi [l fi ° ne ^Signore con belliffimi 
fteTn RenÓ,f n? di Santi, po . 

di S Rial- 5 d ° ratI ’ e fra le altre quelle 
r ' - . n Sl ° • Po(rede a l c une argenterie ot 
iamnade C, rl Pi,ridl * .°ftenforj haCrii, 
I & V. C ^ rte ^ or * e > Turriboli, ec. 

e*micedflin!^* 1 ** Confratert1ira vedono 
tato ^.ìi p° b,anc0 eon cord °nebleu. Por- 
nelle Proseiitoni folengi a Q en fallone, 
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ed una Croce parte d’ebano , e parte di noce 
d'india, intrecciata di fini lavori d’avorio, col 
Crocifilfo d’ argento , e Paftorali pure d’ ar¬ 
gento. Nel Giovedì Santo a fera portano 
una fuperba Macchina, rapprefentante la Ver¬ 
gine Addolorata. 

Le Sorelle vedono camice di tela cruda * 
o fia rarola, con pazienza, e cordone bleu; 
nelle Proceffioni portano una Croce di legno 
fino, cantonata di cimafe d’ argento, con i 
tre Chiodi , e Placca in mezzo, pure d’ ar¬ 
gento . 

Le Funzioni, e Felle principali, che vi fi 
Celebrano , fono la Titolare, l’Aflfunzione, e 
Natività di Maria Vergine, S. Giufeppe , 
S. Gioachino, S. Anna, 1 * Angelo Cultode , 
la Madonna delle Grazie, e tutto roteavano 
de’ Morti, con Sermone ogni fera. 

Vicino a quella Chiefa dalla Itelfa parte 
trovafi la Chiefa , e Convento de’ Canonici 
Regolari di 

S. Antonio Abate. 


Q Uella Chiefa fu nuovamente abbellita—• 
nel 1750. di Cupola, Coro, e Cam- 
panile . Gli Altari fono cinque : il 
Maggiore di marmo alla Romana . 11 Qua¬ 
dro de’ Santi Re Magi nella Cappella de* 
Corrieri di Gabinetto del Re-, è del Pittore 

Pel- 



Velieri di Carmagnola. Vi fono Reliquie di 
S. Antonio, che fi efpongono il di della fua 
Fella, ed in quel giorno intervengono la mat¬ 
tina procettìonalmente ad uffiziare in quella 
Chiefa il Capitolo, e Clero della Metropo¬ 
litana , che vi canta la Metta. 

I Canonici di quella Chiefa uffiziano , e 
cantano alla Francefe. 

Qui finifce la Contrada di Po , e pattando 
per la piccola piazza femicircolare, che Ita 
avanti la Porta, fi va verfo mezzodì, dove 
s’incontrano i 

Quartieri>e Scuderie della Cavalleria, 
con li Magazzini della Città. 

Vicino a quelli è la Chiefa, e lo 

Spedale del SantiJJimo Sudario . 

D H Padri di S. Gioanni di Dio, fondato 
da quell’ Illuftrilfima Città l’anno 1597. 
a beneficio de’poveri. L’Infermeria è tutta 
dipinta . Non molto lontano da quello tro¬ 
vali la Chiefa, ed il Monaltero di 

Santa Pelagia. 

M Onache Agoftiniane, fondato dalla pie¬ 
tà di varj divoti Cittadini. Venendo 
Verfo Ponente, trovali il 

Regi* 
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Regio Albergo di Virtù • 

Q Upfto fu principiato dalla Veneranda 
Compagnia di S. Paolo , con Y ajuto 
■~d* alcuni ricchi Cittadini Y anno 1580. 
fotto nome d* Albergo di Carità . Alla quale 
Ppera concorfe il Duca Carlo Emanuel I. 
con T approvazione ; e la fua liberalità gli 
adeguò un annuo provento di 600. Scudi 
d’oro. La Città concorfe anch’ ella con ma¬ 
teriali , e 300. Scudi per ampliarne la Fab¬ 
brica . 

Nel 1587. la fuddetta Compagnia cedette 
interamente 1 ’ affunto al detto Duca; il quale 
ridufle poi quell* Opera a perfezione, au¬ 
gnandole nuove rendite , e poflTdfioni , ed 
imponendole allora il nome di Albergo di 
Virtù. 

In quello Albergo ricevonlì que* Figliuoli, 
e quelle Figlie, che fono fenza Padre, o 
Madre, e che non poflòno del fuo impara* 
re qualche melliere . Ma particolarmente- 
ricevonft i Figliuoli di que* Padri, o Madri 
della Valle di Lucerna, che vengono alla- 
Santa Fede . Quivi fono provvidi , ed ali¬ 
mentati d’ogni cofa si fpirituale, che corpo¬ 
rale, e fono ammaeftrati nelle più belle ar¬ 
ti , e rare manifatture della Seta > le quali" 
opere vanno con tanta lode in molti Faefi 
Ilranieri. 

E’go- 
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governato da un Confìglio de' Primarj 
Soggetti con ampliirimi Privilegj, ed Auto¬ 
rità Civile , e Criminale , per ciò che ri¬ 
guarda quello maneggio . 

La loro Chiefa è dedicata alla Vergine^, 
della Concezione , la quale è a capo del Cor¬ 
tile in faccia alla Porta. Quello Albergo è 
fituato fulla 


Piazza Carlina . 

Q Uella Piazza/ è affai grande di forma 
quadrata con belli Palazzi all’intorno. 
Ella ferve per il mercato del Vino, 
che lì fa due volte la fettimana . Ne’ quattro 
au di elfa vi fono quattro Magazzini della 
Città di Legna, Carbone , e Pieno; e v’è 
il Pefo, o fia Stadera grofla de’ Carri. 

Dalla parte di mezzodì vedefi il 

Collegio Reale delle Provincie. 

Q uello Collegio fu fondato dal Re Vitto¬ 
rio Amedeo nel 1719. a benefìcio uni- 
i ^ o Cr ^ e dei fuoi Stati, ed accrefcimen- 
to delle Scienze , e delle Arti liberali. Il Re¬ 
gnante Carlo Emanuele l’ha decorato , e ri¬ 
dotto a perfezione , ed ha fatto collruere il 
Prefente bello Edilizio. 


Vi 
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Vi fi mantengono a fpefe Regie cento 
Giovani Studenti, fcelti dalle Provincie dello 
Stato , per la Teologia, Giurifprudenza, Me¬ 
dicina , Chirurgia, e Belle Lettere, i quali 
fanno gli Studj nella Regia Univerfità, in- 
cui deono confeguire i gradi. Hanno in Col¬ 
legio i loro rifpettivi Ripetitori. 

Nel corfo dell’anno fi recitano molte belle 
Diflfertazioni fopra la Storia Ecclefialtica, e 
fopra le materie Teologiche, Legali, di Belle 
Lettere , di Medicina, e di Chirurgia. Da 
quello Collegio fono già ufciti molti eccel¬ 
lenti Soggetti, che ora occupano diverfe Cà¬ 
riche nell’Ordine Ecclefialtico , nelle Ma- 
giftrature , nella Regia Univerfità , e in¬ 
tutti gli Ordini del Regno. Nell’anno 1751. 
fi fono aggiunti al numero di cento Provin¬ 
ciali altri ventidue Soggetti, già del Collegio 
Ghisleri. Ed è quello Collegio in tanta ri¬ 
putazione per lo lludio grande, che vi fi fa, 
e per V ottimo regolamento , che vi è , che 
altri cento , e venticinque Soggetti vi con¬ 
vivono a proprie fpefe fotto le "(tefie regole, 
e colla medefima alfnlenza ; e fe il luogo 
forte capace, ve ne farebbero più di 500., 
tanto è il concorfo, e gl’impegni, che fanno 
i Padri, per farvi ammettere i loro figliuoli. 

Accanto a queflo Collegio vedefi il Mona- 
ftero, e la Chiefa di 


Santa 
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Santa Croce . 

D Elle Monache Canonichefle Lateranentt. 

Quefta è una bellillìma Chiefa in for¬ 
ma rotonda , e foftenuta da alte, e grotte 
Celione (cannellate di marmo finiflìmo.Vifono 
tre Altari magnificamente ornati di marmi fi¬ 
tti^ 11 ™ , e di color diverfo fecondo il moderno 
gufto . Il quadro della depofizione di Crifto 
dalla Croce è del Cavaliere Beaumont. Quello -f- 
della Natività di Crifto è del Brambilla. "t 
Sono quelle Monache ricche d’argenterie, 

€ di preziofi arredi. La tappezzeria è di da- 
mafeo rotto con orlo di glaciè d’ oro . Le^* 
folennità principali fono S. Croce li 3. Mag¬ 
gio, e S. Agoltino . Dietro quello Mona¬ 
stero verfo i baftioni della Città trovali lo 

Spedale Maggiore di S, Già, 
Batlijla , 

r tadato già ab antiquo da' Canonici di 
quefta Metropolitana . Nel principio 
chiamolli Spedale di S. Catterina . Non_. 
potendo pofeia i Canonici, benché facoltolì" 
fottenere la grand’ Opera da etti incominciata 
di provvedere a tanti Poveri languenti, che 
d’ ogni parte accorrevano, fu necettario , che 
la Città vi mettelfe mano , con aflegnarli co- 
piofttfime, e ficuriiTime rendite. Con quello 

foccor- 


6i 

foccorfo fi (labili in perpetuo quefl’ infigne 
Opera nel 1541. . Inforfe poi queftione tra 
i.Canonici, ed i Signori della Città intorno 
al nome di quello Spedale , onde rimeflà 
la Caufa nelle mani del Cardinale, ed Arci- 
vefcovo di Torino Girolamo della Rovere , 
fu giudicato , ed ordinato, che fi chiamale 
Spedale di S. Gioanni Battifia, e della— 
Città di Torino . E così dura ‘fino al prefen- 
te, governato dai Canonici , e dai detti Si¬ 
gnori della Città. 

Si ricevono in quello Spedale infermi feb¬ 
bricitanti , piagati, e feriti, sì mafchj, che- 
femmine , come pure le povere Donne par¬ 
torienti della Città , che non hanno L comodi 
neceflarj alle loro cafe; ed i Fanciulli efpo- 
(li, ed abbandonati da’ proprj Genitori. 

Sonovi pure molti Letti lafciati pertelta- 
mento da varj Benefattori per li mali incu¬ 
rabili , e sì per gli Uomini, che per 
Donne , i quali vi Hanno, e fono mantenuti 
per tutta la lor vita, fe vogliono. Ufcendo 
dallo Spedale , la cui fabbrica è degnilìima 
d’efler veduta; trovafi verfo Ponente nella 
fletta Contrada il Monaltero , e Chiefa del 

Santijfinto Crocefijfo . 

D Elle Monache Agofiiniane . La Chiefa 
è di gulto moderno, e di bellilfimo di- 
fegno, 
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ftgno, con ftatue di marmo . Sonovi treu 
Altari ; Il Maggiore fa nuovamente colìrutto 
di finitimi marmi. Il quadro del Crocefiflfo 
è di ottimo pennello. 

Hanno quelle Monache , oltre varie argen¬ 
terie, e ricchi paraménti, due mute di Tap¬ 
pezzeria , una di Damafco rollò, un’ altra fu- 
perbilfima di velluto cremesì, ornata di gal¬ 
loni d’oro, e nel mezzo di elìa vi è efprefla 
la Palfione del Signore, lavorata di finilfimi 
punti d’ago, con i più vivi colori al natu- 
rale ♦ Fra le Reliquie .v’.è quella diS. Valen¬ 
ti * 10 Prete , e Martire . Le Felle principali 
di quella Chiefa fono l’Efaltazione di S. Cro- 
ce, S. Agoìlino, e S. Luigi Gonzaga. 

Vicino a quella Chiefa , ma nella Contra¬ 
da , che va verfo mezzanotte, è il Conven¬ 
to , e Chiefa di 

San Michele . 

D E’Padri Trinitari Scalzi delia Redenzione 
degli Schiavi. Quella .Chiefa- compren¬ 
de tre Altari. Le Felle principali fono la Ti¬ 
tolare, la Madonna d^l buon Rtmedio,:S..Cat- 
tenna, S. Àgnefe t e Tuoi Santi Fondatóri. 

Per ifpeziale privilegio vi fi celebrano Melfe 
per tutta la mattina del Giovedì Santo prima 
delle confuete funzioni. Fra l’anno fi raccol¬ 
gono limofine pel rifeatto de’ Criiliani Schia¬ 
vi. 
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vi. Da quella voltando a mez2odì verfo ì 
baftioni, e torcendo alquanto a Ponente * 
trovali il Convento, e la Chiefa della 

Madonna degli Angioli . 

D E' PP. Minori Olfervanti Riformati, fon¬ 
data nel 1622. da Carlo Emanuel I. Que¬ 
lla Chiefa è di una fola nave , e di mediocre 
grandezza. Ha lene Altari. Li fei laterali 
fono di marmi lini * con pitture, e llucchi. 
Il maggiore è di legno , come elige la re¬ 
gola di detti Padri ; ma è però di buona ar¬ 
chitettura , tutto lavorato , e vernicato di 
noce. Tra le Reliquie, ve ne fono di S. An¬ 
tonio da Padoa, e di S. Pietro d’Aicantara. 
Dietro l’Aitar maggiore ripofa il Corpo del 
Venerabile Fra Lorenzo di Revello. 

Le Fede principali, che vi li folennizza- 
no, fono la Titolare, che cade li 2. Agofto, 
S. Antonio da Padoa , S. Francefco , la Con¬ 
cezione di Maria Vergine, e S. Orfo . 

Ne’Chioflri di quello Convento trovali 
Y Oratorio per li Fratelli del Terz’ Ordine i 
Quindi procedendo verfo Ponente a s’incon¬ 
tra il Confervatorio, ó fa 
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Cafa del Soceorfo delle Vergini . 


^ Ueilo Luogo fu fondato dalla Congre- 
" gazione di S. Paolo, che ne ha ancora 
^ prefentemente la direzione , Y anno 


* 593 - fo&to la protezione di Maria Vergine, 
e di S. Paolo Appoftolo, ad iftanza de' Pa- 
Jjf* della Compagnia di Gesù, ed a favore 
ai quelle povere figlie , nelle quali con¬ 
corrono le feguenti qualità. i. Che fieno 
di buoni collumi . a. Che fieno fenza Pa¬ 
dre , e che non abbino altri parenti in iltato> 
ovvero obbligati di mantenere loro gli ali¬ 
menti . 3. Che fieno in età d’ anni 14 com¬ 
piti , e che non pallino gli anni diciotto 4 
4. Che fieno native di Torino, o per lo 
meno abitanti in quella Città da dieci anni 
continui . Stanno in quello luogo fino all* 
età di 18. anni. Giunte a quell'età, fi proc¬ 
ura di collocarle in qualche luogo , dove^ 
fi guadagnino da vivere ; e venendo loro, 
occafione di matrimònio , tono dorate di 
trenta Ducatoni * Vi fi prendono anche Fi¬ 
glie in educazione . Poco lungi, ma verfo 
Settentrione , ve defi il Moniftero , e lau 
Chiefa della 
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Saiitijfma Annunziata . 

D Elle Monache Celeftine . Quello Moni- 
ftero fu fondato dal Duca Vittorio Ame¬ 
deo I., e da Madama Reale Criltina fua mo¬ 
glie nel 1633. con bella Chiefa, nella quale 
vedonfi Statue , e pitture fparfe in bell’ ordi¬ 
ne , ed Altari di marmo . La Fella princi¬ 
pale fi è la Titolare. 

k Seguendo ’ì cammino verfo mezza notte 
trovali la Contrada di S. Filippo, nella quale 
dalla parte di levante vedefi il 

Ghetto degli Ebrei . 

E dalla parte di ponente la Chiefa di 

S. Filippo Neri. 

P A-rfocchia Titolare di S. Eufebio Vefcovò 
di Vercelli, a cui è dedicato 1’ Altare*-., 
maggiore ,, e tenuta da’Padri della Congrega¬ 
zione dell’Oratorio di S. Filippo. Siccome 
quella Congregazione già introdotta in quella 
Città nell anno 1649. non aveva ancora Cafa 
propria, ne Chiefa comoda per efercitarvi 
quegli Efercizj prqprj dei loro inflituto, Car- 
lo Emanuel.II. jnel 1675. prima di morire 
lafcìò di propria Voce al Veder. P. Seballiano 
Valfrè, che lo afflile va, tutto quel fito, che al 
prefente è occupato dalla Chiefa, e dalla-* 
Cafa di quelli Padri. 


Poco 


Poco dopo fi principiò la fabbrica della— 
Cafa, indi quella della gran Chiefa fui dife- 
gno del P. Guarino Guarini. Qued’ultima, -P 
quando era preffo al fuo termine, o per le 
continue piogge , che allora cadevano, o pel 
gran pefo della Cupola li 30. Settembre 1715. 
rovinò a baffo . Fu pofcia di nuovo rie¬ 
dificata fui difegno datone dal celebre Ca¬ 
valiere D. Filippo Juvara . E febbene non -f- 
«a ^ ancora terminata , vedefi nondimeno 
dall interiore di effa , e dall’ citeriore fac¬ 
ciata , quanto ella debba effere vada , e— 
magnifica. 

Quel, che prefenterhente vi è di più no¬ 
tabile , fi è T Aitar maggiore, di gran mole, 
e tutto di finilfimi marmi, ornato di belle 
Statue, e di fogliami dorati, che fi attorti¬ 
gliano alle fei colonne a vite. Il Quadro è pit¬ 
tura del celebre Cavalier Maratti. Il pavimen- -p 
to del San&a San&orum , che è affai vado, è 
tutto ladricato di marrtio di varj colori. Ne’ 
due lati di eflò vi fono Tribune per como¬ 
do di perfone private, e fopra di effe fono 
gli Organi con Cantorie ornate di vaghe- 
fculture . 

Contengonfi in tutta la Chiefa fette Altari. 

Pi quadri dei fei laterali fono di buoni Au¬ 
tori . Quello della Cappella di S. Filippo 
Neri è dei famofo Solimene ; quello della— -F 
Appella di S. Lorenzo è del rinomato Trevi- 
E a gianì 
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giani. Vedefi nella Chiefa, e nelle Cappelle 
buon numero di groffe Colonne di marmo 
nero finilfimo. ( 

Vi fi confervano molte preziofe Reliquie, 
ripode in ricchi Reliquiari, ed in Bulli di 
rame inargentato. V* è pure la muta per tutti 
gli Altari di Candelieri, Croci , e Carte 
Glorie, tutte della defla materia inargentate, 
ed uniformi. Varie argenterie vi fono, fra le 
quali varie Lampade, e due grandi, e magnifici 
Oltenforj. I Paramenti fono in gran numero 
con mute per tutti gli Altari uniformi, d’ogni 
colore, che ufa Santa Chiefa, e per qualunque 
funzione Ecclefialtica, anche Epifcopale, oltre 
un magnifico Contraltare col fornimento dei 
Tabernacolo, e gradini per l’Aitar maggio¬ 
re , tutto di madreperla incalvata in argen¬ 
to . La Tappezzeria è di damafeo cremesì eoa 
galloni. 

Le Fede, e Funzioni principali fono S. Fi¬ 
lippo Neri, nella cui folennità vi è Mefiii, 
e Vefpro Pontificale con mufica, e Panegi¬ 
rico la fera: La Concezione di Maria Ver¬ 
gine : S. Eufebio Vefcovo di Vercelli, nel 
qual dì fi efpone la fua Reliquia; e tutta-# 
T Ottava del Corpo del Signore. 

In quella Chiefa v’è mufica tutte le Fede, 
e Sermone ogni giorno , eccettuato il Sabba- 
to, falvo che fia Feda . Si dà limofina a’po- 
veri, che vengono alla Dottrina Cridiana. 

Accanto 
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Accanto a quella vi è la Chiefa dell' 

Oratorio di S. Filippo Neri. 

I L quale ferve a quelli Padri per le cotidiane 
funzioni della Parrocchia, e per i Fra¬ 
telli fecolari, aggregati a quell’oratorio, fotto 
la direzione di detti Padri . In quello, ol¬ 
tre il quadro dell’ Altare , che è del cele¬ 
bre Seballiano Conca , fonovi varj altri qua¬ 
dri di buona mano, e la volta è pur anche 
tutta dipinta. La Tappezzeria è di damafco 
rollo con galloni. Varie Reliquie vi fi con¬ 
fervano, e fra quelle la Corona propria di 
. Filippo Neri. Trovali anche fotto al pul¬ 
pito in depofito il Corpo del Venerabile Ser¬ 
vo di Dio P. Seballiano Valfrè, Fondatore di 
quelV Oratorio . 

Vi fi fa la Fella della Immacolata Conce¬ 
zione , di S. Filippo, e del Sacro Cuore di 
Maria. Ogni Domenica mattina fi fa l’Ora¬ 
torio da’ detti Fratelli fecolari. E da quelli 
tnedefimi i a Domenica di Quinquagefima fi 
ta la Camminata alla vifita delle fette Chiefe. 
all altra parte della Chiefa grande vedefi il 

Collegio libale de' nobili Convittori . 

D E'Padri Gcfuiti, ivi fondato nel 1680. 
«a Madama Reale Maria Gioanna Bat- 
E $ siila 


70 

tifta per V educazione della nobile Gioventù 
del paefe , e foreftiera , che defidera avan¬ 
zarli nelle virtù, e buoni collumi fotto la di¬ 
rezione di detti Padri. Pagano penfione , e 
vivono in comune, ripartiti in Camerate fe¬ 
condo le diverfe Clalfi . Vedono -negro , e 
portano fpada. Vanno però quelli alle Scuo¬ 
le della Regia Univerfità , accompagnati cia- 
fcuna brigata dal fuo Cameriere, e Prete affi¬ 
liente . Ricevono poi la ripetizione in Col¬ 
legio da’ Padri. Sono pur anche ammaellrati 
in diverfe arti Accademiche, come Ballo , 
Suoni, Scherma, ec. Nel Carnevale per fuo 
divertimento fi dilettano rapprefentare fceltif- 
fime Tragedie. 

Quello Collegio è un Edilìzio de’più gran- 
diofi di quella Città ; il difegno è del rino¬ 
mato P. Guarino Guarini. Da quello vedia¬ 
mo il magnifico 

Palazzo di S. A . S. il Principe 
di Carenano . 

D ifegno del già più volte nominato P. Gua¬ 
rino Guarini. Vedeli in quello Palazzo 
meffa in opera una nuova maniera di fabbricare, 
affatto diverfa dal fillema degli antichi, e mo¬ 
derni Architetti : è tanto più commendabile 
in ogni . fua parte , quanto elfo fomminillra 
all occhio tutto il campo per olfervarne tutta 

1’eften- 






































































































































1 * eftenfione delle vaghe, e bizzarre invenzio¬ 
ni , che vi ha unite l’Autore nel decoro, co¬ 
nsocio , ordine, grandezza, e fimmetrfa., sì 
dell’eiterno, che dell’interno. Non fi deve 
tralafciare di vedere il Salone , e le Scale, 
che vi conducono , come anche gli Apparta¬ 
menti , che fono forniti di ottime Pitture, e 
di tutti que’ricchi Arredi, che allagrandez? 
Za di sì fatti Principi fi convengono. Avanti 
quello Palazzo vi è pure la 

» Piazza, e Teatro di detto Principe . 


Q Uejto Teatro nel 1752. fu rifabbricato 
da’ fondamenti, e refo più ampio, e 
^comodo di prima, ornato avanti d’un 
bel Porticato , e dentro con tutti quegli or¬ 
namenti, che poffono rendere plaufibile un’ 
Opera limile. In eÌTo fi rapprefentano Tra¬ 
gedie, e Commedie sì Francefi, che Italia¬ 
ne , ed Opere Buffe . 


Veduto quello Teatro, e ritornando per la 
Contrada del Collegio, indi volgendo a man 
delira, fi va nella magnifica, e fuperba 


Piazza di S. Carlo. 


Q uella è molto ampia, di forma quadra^ 
ta > cinta all’intorno da Palazzi d’uni¬ 
forme difegno, con Portici fpaziofi, fo« 
E 4 ftenuti 



n 

(tenuti da Colonne di pietra d'ordine Tofca-*r 
no, il tutto di si buon guflo, che a ragio¬ 
ne vien rinomata come una delle più belle 
di Europa. E’ fituata quali nella perfetta metà 
di Contrada Nuova , da cui eziandio viene 
divifa per mezzo . Ne’quattro angoli vi è di¬ 
pinta la Santilfima Sindone . In quella Piazza 
fi ordinano i Soldati, che devono montar la 
guardia ne' luoghi Coliti della Città, e perciò 
è chiamata anche Piazza d’ Armi . Vi fi fa 
pur anche il Mercato del grano, rifo, le¬ 
gumi, carbone, delle legna, e di ognicofa 
commellibile. 

Verfo mezzodì veggonfi due Chiefe : a man 
delira quella di S. Carlo, a Anidra il Moni- 
fiero , e la Chiefa di 

S. Crijlina . 

D Elle Monache Carmelitane Scalze, fon¬ 
dato da Madama Reale Criftina nel 16 
Quella Chiefa prefenta una fuperba Facciata 
di pietra, ornata di Statue, Colonne, ed al¬ 
tri ornamenti dell' arte, fatta collruere da_- 
Madama Reale Maria Gioanna Battilla nel 
1717. fui difegno del Cavaliere D. Filippo 
Juvara. Al di dentro vedortfi tre Altari , il 
maggiore di marmo nero lullrato , gli altri 
due di marmi diverfi. E qui non mancate 
di oflervare le due Statue di S. Xerefa, e di 

S. 



S. Crirtina ne* due iati della Chiefa, le quali 
erano prima porte in alto fulla facciata, ma 
per edere giudicate da' Periti due Capi d’ope¬ 
ra, furono tolte di là, e collocate nella Chie¬ 
fa , acciocché meglio fi poteflero da' curiofi 
offervare, ed in luogo di quelle ne furono 
porte due altre nella facciata limili. 

Hanno quelle Monache diverfe Argente¬ 
rie , e Paramenti ricchilfimi. La Tappezzeria 
è di damafco rolTo con fondo a oro. Fra le 
Reliquie v’ è il Capo di S. Valentino Prete, 
e Martire , e di varj altri Santi, porte in- 
diverfi ReliquiarJ . Accanto all’ Aitar mag¬ 
giore ripofa il Corpo della Ven. Suor Maria 
degli Angeli. 

Le Felle, e Funzioni principali fono S. Te- 
refa, S. Crirtina, ed il Patrocinio di S.Giufeppe, 
che fi fefteggia la terza Domenica dopo Pafqua, 
nel qual giorno intervengono li Sindaci , e 
Conliglieri della Città con abiti di. funzione, 
ed alfillono al Vefpro, ed alla Melfa, che con 
Mufica folenne fi canta ; ed in quella folen- 
nità fi fa il Panegirico in lode di detto San¬ 
to , quali Tempre dai Predicatore, che in-, 
quell’ anno ha fatto il Quarefimale nel 
Duomo. 

L' altra Chiefa, come fi è detto , è quel¬ 
la di 
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S. Carlo Borromeo 

D E’ Padri Agoftiniani Scalzi, li quali fu¬ 
rono introdotti dal Duca Carlo Ema¬ 
nuel I. nel 1611. ad iltanza di Catterina d’Au- 
ftria, fuaConforte. E nel 1619. gli fece co- 
ftruire il. Convento , e quella bella, ed or¬ 
nata Cbiefa, che ha tutte le Pareti, le Cap¬ 
pelle , Pilaltri, e per fino il Pulpito rive¬ 
ttato di marmo, ed ogni cofa fregiata di va¬ 
ghi Emblemi intagliati. Comprende cinque 
Altari, tutti di marmo, con fini Itucchi do¬ 
rati . Le Pitture degli Altari fono tutte buo¬ 
ne , maifime quella dell’ Aitar maggiore con 
fuoi laterali, e quella del Crocifitto, entran¬ 
do a m3n delira vicino alla porta. 

Accanto all’ Aitar maggiore v’ è una Cap- 
pelletta feparata , in cui fi venera la mira* 
colofa Immagine di Maria Vergine di Cop- 
pacavana , recata dal Braille . Quella Cappel¬ 
letti è tutta rivellita di Tavolette di voti , 
L’ Altare è tutto di marmo, ornato di gran 
numero di Voti d’argento, ed altre argente¬ 
rie , che fono Candellieri, Lampade, e Car¬ 
ta gloria . Dall’altro canto dell’Aitar mag* 
giore trovafi una comoda Sagreltla, fornita 
di quantità di Paramenti,. ed alcune grotte 
Lampade , e Carta gloria d’ argento . 

Tra le Reliquie fi conferva il Corpo di 
S. Clemente Martire; vene fono pure alcune 
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^ S. Nicola da Tolentino, e di altri Santi, 
cipolle in belliffìirii Reliquiarj dorati. 

Le Felle principali fono S. Carlo, S. Ni¬ 
cola , S. Anna, e la detta Vergine di Coppa- 
cavana , che fi fa li a. Febbrajo. 

Ufcenclo da quella Chiefa, e andando verfo 
Forra Nuova trovali a man delira la piccola 
Chiefa di 

S. Maria Maddalena . 

D Elle Monache Claullrali del Terz'Ordi¬ 
ne di S. Francefco , le quali prefero 
quella Regola, e Claufura nel 1671. da Mon- 
fignor Beggiami Arcivefcovo di Torino . 

ontiene tre Altari ; il maggiore è di mar¬ 
mo fino affai bello con la Volta dipinta. La 
Tappezzeria è di feta con vaghiflìmi fiori la¬ 
vorati a punti d ago . Da quella voltando ver¬ 
fo ponente, dalla parte della Cittadella fi va 
alla Chiefa, e Monaltero della 

Votazione di Maria Vergine . 

D Elle Monache dell’ Inllituto di S. Fran¬ 
cefco di Sales. Quello Monaflero fu 
mudato ne / 1638. dall’ilteffa Beata Madre 
b-ioanna di Chantal ad illanza di Donna Me¬ 
nde di Savoja, e fu il primo di quella Re¬ 
sola eretto in Italia. 

La 
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La Chiefa, che di preferite fi vede, fu al¬ 
zata nel 1667. Quella porta il vanto fopra 
ogni altra di Monache di quella Città . E 7 
tutta rivettata di marmi luftri, commetti di varj 
colori, ed ornata di Statue, Pitture , e Stuc¬ 
chi a oro . Ed in particolare la Cupola ma- 
ravigliofamente dipinta. Contiene tre Altari 
anch’ etti di marmo. Il maggiore fa più fpic- 
co, per elTere tutto di marmo nero luftro ; 
ornato di Statue, ed altri fregi dorati. 

Quelle Monache fono ricche di preziofeL* 
mute di Paramenti, di molte argenterie, e 
di due Tappezzerie , una di damafco rolfo con 
gallone d’ oro , V altra di lana tutta lavorata 
di finittimi punti d’ago . Tra le Reliquie pof- 
fedono quelle dì S. Francefco di Sales, ^ 
delia Beata Madre di Chantal. Le Fette prin¬ 
cipali fono quelle di S. Francefco di Sales, 
e della loro Fondatrice , la Vifitazione, ed 
il Sacro Cuore di Gesù; tutte con Mufica, e 
Panegirico . Dall’altra parte della Contrada 
v’ è la nuova Fabbrica del Luogo Pio della 

Provvidenza. 

E 5 quello un Confervatorio di Figlie one- 
fte , che vivono in comune fotto il det¬ 
to Titolo della Provvidenza; nel qual luo¬ 
go vengono amjnaeftrate in diverfe Arti, La¬ 
vori , e Civiltà proprie del loro Stato. Ri- 
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chiedefi , che quelle fiano fenza Padre, ovve¬ 
ro fenza Madre, per eflfere ammefle in que- 
ito Luogo. Egli è governato al prefente da 
quattro Delegati, cioè due Secolari , e due 
Ecclefiaftici. Fu decorato nel 1752, di una 
bella fabbrica con Chiefa propria, ornata di 
vaga profpettiva di marmo. 

Seguitando la Itrada verfo Ponente, fi vede il 


Regio Arfenale. 


A Lia porta di quello Ita continuamente un 
Corpo di Guardia del Reggimento dell' 
Artiglieria. E lotto l’Atrio vedonfi quattro 
stupendi pezzi di Cannone, detti Colubrine. 

eli ampio Cortile del medefimo trovatili 
moltilfimi Cannoni, Mortari, mucchj di Bom¬ 
be , Palle da Cannoni, ed altri limili attrez¬ 
zi militari. 


QuelV Arfenale fu cominciato dal Duca Car¬ 
lo Emanuele II., rilhurato dal Re Vittorio 
Amedeo, indi dal Regnante Sovrano Carlo 
Emanuele f u accrefciuto di fontuofa fabbrica, 
ed ultimamente d’un nuovo, e particolare Edi¬ 
lizio , dove è fiabilita la Scuola di Metallur¬ 
gia , alla quale retta anneffo un ampio Labo¬ 
ratorio , fornito di tutti li Fornelli, Vafi , e 
^ tromenti necelfarj alla Chimica metallurpica* 
^d un Mufeo , o fia Gabinetto , in cui fi fa h 
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Inoltre vi fono Fonderie di Metalli, Offi¬ 
cine , e Magazzini d’ogni forte d’ittromenti 
militari da taglio, e da Fuoco, offenfivi, e 
difenfivi. Dietro all* Arfcnale in capo alla-, 
contrada comincia il nobile, e dilettevole 

Patfeggio della Cittadella . 

C HE confitte in tre larghi viali di alberi 
piantati a livello, li quali conducono in- 
fino alla Porta Sufina in quattro tirate . Il 
viale di mezzo ferve pel corfo delle Carroz¬ 
ze ; gli altri due per chi patteggia a piedi. 
Trovali a mezza ttrada un vago Laberinto > 
formato dagli (tetti alberi pure a livello. Gran 
numero di gente, e d’ ogni fetto quivi con¬ 
corre, fpezialmente in tempo d’eftate verfo 
la fera, dove la Reai Corte fuole pur anche 
venire in Carrozza a patteggiare. 

Ritornando all* Arfenale , fi va da etto alla 
Chiefa dedicata alla 

Concezione . 

D E’ Preti della Mittìone , fondati in quella 
Città dal Marchefe Carlo Giacinto di 
Pianezza circa l'anno 1646., e fu la terza Con¬ 
gregazione , che lì fondatte in Italia , vivente 
ancora il fuo Inilitutore S. Vincenzo de' Paoli. 
Quella Chiefa è di ottimo difegno , ha la-* 
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Volta dipinta, il Coro affai ampio , ed or¬ 
nato di tlucchi. Contiene cinque Altari di 
marmo con belliffime Tavole. U Maggiore 
^ più vago degli altri. 

Sonovi varie Reliquie de’ Santi, una fra¬ 
te altre di S. Vincenzo de Paoli : come pu¬ 
re diverfc Argenterie. La Tappezzeria è di 
damafco a fondo d’oro . Le folennità princi¬ 
pali fono la Concezione , S. Vincenzo de' 
Eaoli,S. Tommafo d’Aquino , e la Domenica 
infra Ottavam del Corpus Domìni , nel qual 
giorno fi fa la Procefiione del Venerabile . 

Quelli Preti, oltre le MilHoni, che vanno 
facendo per gli Stati del Re, danno ancora 
gli Efercizj Spirituali tanto ad Ecciefiaftici, 
che Secolari ; e per tal effetto hanno edifi¬ 
cata una beilifhma , ed amplifiìma Cafa . 

Da quella Chiefa verfo Settentrione fi va al 
Monaltero, e Chiefa della 

Vergine del Suffragio . 

D Elle Monache Cappuccine. Quello Mo- 
nallero fu fondato da Carlo Emanuele I. 
nel 1624. ad illanza di Maria , e Francete* 
Cattarina di Savoja , fue figlie, che poi fu¬ 
rono del terz’ Ordine di S. Francefco, morte 
|n concetto di Santità , la prima a Roma, la 
feconda a Biella. 

La Chiefa è priva d’ ornamenti, fecondo 
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Y ufo de’ Cappucini : ha però tre Altari con 
buonilfime 1 avole . Da quella ritornando 
verfo Settentrione , e voltando a man de¬ 
lira , vedefi il Convento, e la Chiefa di 

Santa Terefa . 

D E’ PP. Carmelitani Scalzi, fondati dal 
Duca Vittorio Amedeo 1. circa 1’ anno 
1635. . Quella ha una fol nave, ed è di un3 
proporzionata grandezza , e contiene nove 
Altari, fette de’quali fono di marmo, forniti 
di buone pitture , e ftucchi a oro . L’ Aitar 
maggiore è di altezza confiderabile , ha due 
ordini di Colonne a vite , con iflatue di 
marmo , e la Tavola di eccellente mano . 
Le due Cappelle ad elfo laterali forpaflano 
le altre in grandezza, e magnificenza , 
particolarmente quella , che fi trova alla-, 
delira, fu fatta edificare in onore di S. Giu- 
Teppe, per voto della Regina Polifena, fe¬ 
conda Conforte del regnante Carlo Emanuele. 

Quella Reai Cappella è molto inlìgne per 
le egregie pitrure , che vi fi trovano, e per 
i marmi finirmi , di cui è collrutra, come 
anche per la fua leggiadrilTìma Architettura . 
Magnifica fopra tutto è la Statua di S. Giu- 
feppe col Bambino in braccio , foflenuta—• 
da gruppi di nuvole, e »Putnni , il tutto di 
alaballro egregiamente lavorato . Quella è 
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pofta in mezzo a fei Colonne di marmo a varj 
colori , dalle quali vien foftenuto un vaghif- 
Jimo Cupolino tutto dorato, con cri dalli, 
e la Y ori di feta in guifa ordinati , che pare 
continuamente illuminato dal Sole , quan¬ 
tunque il tempo fia nuvolofo . 

i ra le Polite Argenterie hanno una Croce, 
e tre ricchi Oftenforj , uno d’elfi del valore 
1 lei mila Scudi Romani . Tengono varie 
n A Ulc i . efono di S.Erafmo, e diS.Giu- 
Martiri , di S. Gio. della Croce , coru 
gioite altre , ripofte tutte in belliUìmi Reli- 

3 Ul3 i J Fefte > e ^ unz loni principali di 
quella Chiefa fono S. Terefa, S. Gio della 
7 r °£ e > e S. Giufeppe con Mufica folenne . 
domenica infra Oflavam del Corpus Do- 
lnt (ì fa la Procelììone del Venerabile. Da 
quella Chiefa, pacando nella Contrada, che 
Va verfo mezza notte , valli alla Parrocchia di 

S. Tommafo Apposolo. 

Q uella Chiefa, minacciando rovina, fu 
dalla pietà de’Cittadini nel 1575 di 

n.i r nU °r? riedificata da ’ fondamenti : 
el 1657. abbellita di Volta, e di Cupola co- 
Perta di piombo : e finalmente ornata di un’am- 
PiiHima facciata con due Orologi uniformi. 
■«.a nell interiore tre navi, con la Volta 
u Pola, Coro, e tutta la Chiefa dipinta a 
F frefeo- 



frefco . Comprende dodici Altari . Il mag¬ 
giore , e parecchi altri fono di marmo . Ella 
è fervita , ed uffiziata da’Padri Minori Of- 
fervanti di S. Francefco . Nel Chioltro tro- 
vafi 1 ’ Oratorio della Congregazione de’ Fra¬ 
telli del Terz’ Ordine. 

Le Fede principali fono S. Tommafo Ap¬ 
posolo , S. Antonio di Padova , la Prefen- 
tazione di M. V. , S. Anna , e la Domenica 
infra Ottavam del Corpus Domini , nel qual 
giorno fi fa folenne Procellìone del V enerabile. 

Da quella Chiefa tornando nella Contrada 
di S. Terefa, e voltando a man delira verfo 
la Cittadella , trovafi la Chiefa di 

S. Giufippé. 

D E’ Cherici Regolari Minillri degl’ Infer¬ 
mi . Quelli Padri fono venuti inu* 
quella Città l’anno 1678., ed ebbero il loro 
primo ricovero nell’ Ofpedale della Carità io 
cinque camere appartate. Madama Reale-» 
colla fua generosità contribuì pofcia allo Ita- 
bilimento della loro fondazione ; imperocché 
ajurati dalle di lei copiofe limoline compera¬ 
rono il vecchio Monaltero delle Monache-* 
del Crocifilfo, le quali lo avevano abbando¬ 
nato per andarfi a ltabilire nel nuovo ingran¬ 
dimento della Città verfo il Po. 

La Chiefa comprende cinque Altari, tutti 
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ri marmo, con Tavole di mediocre pittura . 
Hanno quelli Padri fra le Reliquie il Cor¬ 
po di S. Efuperanzia Vergine, e Martire, 
donato loro dal Regnante Pontefice Bene¬ 
detto XIV. Le principali Fede fono S. Giu- 
feppe, e S. Camillo de Lellis, con Mufica, 
€ Panegirico . 

Nella Contrada , eh’ è accanto a quella», 
Chiefa, e va verfo mezza notte trovafi f an- 
tl ca Parrocchia de’ 

Ss. Procejfo y e Maniniano . 

I N quella nel 1545. vi fu eretta la Confrater¬ 
nita del Santilfìmo Nome di Gesù. Quella 
Ghiefa, effendo molto rillretta , e minaccian¬ 
do rovina, fu dal Marchefe D. Alberto Pal¬ 
lavicino, allora Rettore nell’ anno 1678., fatta 
rifare da fondamenti in quell’ ampiezza, e^, 
con quella facciata, che di prefente fi vede. 
Confilte in una fol Nave ; comprende cinque 
Altari, fenza una Cappellata del Crocififlo, 

’nu r> a Pane * LAltar maggiore è collrutto 
alla Romana; tutto di marmo nero lullrato . 
Ca Chiefa, e ’1 Coro fono ornati di ftucchi, 
e buone pitture . 

Quelli Confratelli vedono camice, e cor¬ 
one di lino bianco. Portano nelle Procelfio- 
1 un Raggio di legno inargentato, ma li Pa¬ 
cali fono d’ argento, e la fera del Giovedì 
F a Santo 
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Santo una belliflima Macchina, rapprefentante 
Gesù nell’Orto , illuminata da cento candele, 
e dodici torchioni. 

Le Sorelle vedono camice di tela di cam- 
brale, e cordone di lino bianco. Portano 
nelle Proceflìoni una bella Croce di legno 
d’Ebano , profilata d'avorio, e cantonata di 
Cimafe d’argento, e coi tre Chiodi, Titolo, 
e Raggio in mezzo pure d’argento. 

Le Fede principali fono la Circoncifione, 
ed Afcenfione del Signore, nel qual dì fi fa 
la Procelfione del Venerabile; i Santi Tito¬ 
lari , e S. Barbara. Di qui per la medefima 
Contrada fi va al Convento, e Chiefa di 

S. Francefco. 

D E’ PP. Minori Conventuali . Quedo Con¬ 
vento fu dal medefimo Santo fondato con 
una piccola Chiefa , quando nel x^i 5. andando 
in Francia, pafsò per queda Città. AccrefciutO 
pofcia il numero de’Religiofi, fi ampliò pur an¬ 
che la Chiefa coli’ajuto delle limofine de’ Citta¬ 
dini, e fi ridufle a quella forma, che oggi 
fi vede. Contiene tre Navi all’ ufo anti¬ 
co, ed ha quattordici Altari, Lei fono di 
marmo . Il maggiore è inoltre ornato di Sta¬ 
tue pure di marmo con Cupolino abbellito 
di pitture, e ducchi a oro. Sono da offer- 
varfi i due Quadri laterali di effo, come pure 
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due altre pitture laterali alla prima Cappella 
furando a man delira , tutte di eccellente 
p ano * Yi fono Reliquie di S. Antonio di 
Padova , di S. Biagio , e d’altri Santi. 

Le Funzioni , e Fede principali fono 
Francefco d’Aflifi, 1 * Angelo Cudode , 
?• Antonio di Padova, S. Anna, S. Omo- 
Pietro Appodolo, e la Concezione 
i M. Y. . ]sj e i gi orno di S.Francefco, e dell* 
Angelo Cudode fi fa Procedìone > e portanti 
le loro Statue di legno colorito . Lo deflò fi 
offerva nella Feda di S. Antonio di Padova , 
e della Concezione , ma le Statue fono di 
Puro argento di giuda altezza. Si fanno le 
xuarant ore due volte 1* anno ; le prime alla 
^appella della Concezione , le feconde all* 
Altare maggiore con grande apparato, e fon- 
tUofa Mufica. Ogni Yenerdl di Marzo fi dà 
la Benedizione Papale . Vi è pure eretta la 
Congregazione del Terz’Ordine, la di cui feda 
è S. Elzeario, e S. Elifabetta. 


In queda Chiefa nell’anno 1750. fu ritro¬ 
vata In occafiotie di fare una fepoltura fotto 
*1 pavimento della Chiefa una mezza Colon¬ 
ia di marmo , con l’Ifcrizione dell’ Impera- 
ore Giuliano Apodara , la quale fu poi por- 
ata nella Regia Univerfità. 

Pochi patti lontano da queda Chiefa trovali 
a Parrocchia de’Ss. Steffano, e Gregorio, ora 
e nuta dalla C«nfraternita di 
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S. Rocco . 

Q Ueda Confraternita fa eretta nel i fSì. 
La Chiefa è d’ un ottimo difegno ot¬ 
tangolare , ornata di 20. Colonne di 
marmo lifcio, con bella , e alta Cupola , e 
la Volta del Coro dipinta, e ornata di Stuc¬ 
cature dorate . Le Pareti del piano della— 
Chiefa fono rivenite di marmo lultro color 
celede. Comprende tre Altari, il maggiore 
alla Romana con la Statua di S. Rocco . 

I Confratelli vedono camice di tela color 
ceruleo ; Nelle folenni Procelfioni portano 
il Confdlone, ed una bella Croce di legno 
d’Ebano col Crocififlfo , Chiodi, e Cimafe 
d’argento, di pefo once 92. ; e nel Giovedì 
Santo a fera una Macchina rapprefentante— 
Crifto morto , con la Vergine , illuminata da 
io. torcine, 50. candele , 24. fanali da 7. can¬ 
dele caduno , e 12. torchioni alla Croce . 

Le Sorelle vedono camice di tela rarola, 
con pazienza , e cordone color ceruleo . 
Portano nelle Procedìoni una Croce pure di 
legno d'Ebano, con li tre Chiodi, Corona 
di Spine, e Cimafe d’argento. 

A queda Confraternita li fu da Madama 
Reale Maria Gioanna Battida nel 1723. do¬ 
nata una magnifica Urna d'argento, di pefo 
once 400., con dentro una gì offa Reliquia 
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? Rocco, e di quella fe ne fa ogni anno 
m rimembranza la Procellione nella Dome¬ 
nica innanzi la Feda di S. Gio. Battito. Ol¬ 
tre a quella inlìgne Reliquia, ve ne fono di 
e Franc e*co di Sales, di S. Seballiano , di 
S. Giufeppe , e d’ altri Santi. 

Le Felle, e Funzioni principali di quella 
Gluefa fono S. Rocco, nel qual di falli la_ 
Procellione del Venerabile con un ricco Ollen- 
or io, quella di S. Francefco di Sales, e l’Ot- 
tavario de’ Morti, e la Novena di Natale con 
aerinone ogni fera. 

Da S. Rocco ritornando per la fleto Con¬ 
trada , indi volgendo a delira verfo ponente 
« va all' r 

Oratorio di S. Paolo, e Monte 
di Pietà . 

D ElIa fempre laudabile Compagnia della 
Fede Cattolica, eretta fotto la prote- 
2ione dell’ Appollolo S. Paolo. Quella è una 
nobile Congregazione di Perfone Secolari, la 
quale ebbe origine l'anno 1563. a’ a5. di Gtn- 
ajo ne Chioftri di S. Domenico da fette ze- 
anti, e divoti Cittadini , i nomi de’quali fo- 
,° -Antonio Albofco Avvocato, Pietro 
ella Roto Capitano, Battilla Gamberio Ca¬ 
nonico, Nicolò Urlio Caulidico, Benedetto 
evalie Mercante, Nicolino Boli©Sarto, e 
F 4 Lu- 


Ludovico Nifi Librajo. Furono quelli fette 
Cittadini indotti a fondare quefta Compagnia, 
dal vedere , che in occafione , che i Francefi 
occuparono Torino, fi erano infieme a que¬ 
lli introdotti varj Miniftri di Beza, fuccelfo- i 
re dell’ empio Calvino , con molti Ugonotti, 
i quali difegnavano fare di quefta Città la fe- j 
conda Sede della loro Eresia , e quindi a po¬ 
co a poco infettarne l’Italia tutta, e già co¬ 
minciavano a fpargerne i loro fallì dogmi » 
Raunatifi pertanto quelli fette Cittadini infie- J 
me fecero giuramento di volere anche a co¬ 
llo della propria vita mantenere in quella-- 
Città illibato il candore della Fede Cattolica. 
Quindi ebbero ricorfo al Sommo Pontefice, 
ed al Re di Francia, per cui allora fi teneva ' 
la Città , pregandolo a non voler permette¬ 
re , che i detti Ugonotti, e Calvinifti vi fpar- 
geflfero novità di dogmi : il che fu loro cor' 
tefemente accordato dal Re, il quale ordi¬ 
nò al Governatore di Torino di cacciare fra ^ 
termine di tre giorni dalla Città, e de’fuot 
Contorni quegli Erefiarchi, come fu col Di¬ 
vino ajuto efeguito. 

A quelli Inilitutori fi aggiunfero in breve 
tempo molti Perfonaggi riguardevoli , dal 
zelo de quali fono poi ufcite tante opere in- 
{igni di carità a beneficio della Chiefa, e di 
quefta Città , tutte degne di eterna memo¬ 
ria ; come fi può vedere nella Storia partico¬ 
lare, 
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lare, che ne fcriffe il Conte Tefauro. Ma 
fra le più degne di quelle Opere, degniffima 
veramente fi è quella del Monte di Pietà, da 
elfi eretto nel 1580. per follievo de’poveri 
Cittadini, che in que’ tempi calamitofi erano . 
codretti impegnare i loro averi nelle mani 
degl’ingordi Ebrei, che rifcuotevano da’ Cri- 
ftiani il trentafei per cento d’intereffe ; cofa, 
che produceva la rovina delle migliori Cafe . 

L’ Officio di quello Monte è d’impreda¬ 
re danari fopra Pegni fenz’ alcun pagamen¬ 
to d’ intcreffe per il termine d’un anno . 
E paffato il detto anno , fe il proprietario 
non lo rifcatta , o non lo fa confermare , 
fi vende all’ incanto, e gli fi dà il prezzo ri¬ 
cavatone . Qued’ Officio ila aperto il Lunedì 
per ricevere i Pegni , e ’l Giovedì per refli- 
tuirgli. Molte altre cofe dovrebbonfi dire di 
quello Monte , che per brevità fi tralafciano. 

Quefla Compagnia fa molte limofine pub¬ 
bliche , ed altre fegrete a perfone private^ 
decadute. Soccorre Vedove, vede poveri ver- 
gognofi, dà doti a molte povere Figlie, in 
fomma non fi fa quafi mai Opera di Carità, 
in cui quefla Congregazione non abbia parte. 

V' è ancora eretta una Compagnia d’Umi- 
liate , dette di S. Paolo, le quali vedono Ca¬ 
mice di tela rarola. 

La Chiefa, o fia Oratorio è affai ampia, 
e con buone pitture . Vi fi fedeggia la Con*' 
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verfione di S. Paolo, e il di della fua Feda 
li 29., e 30. Giugno. I Sabbati a fera fi fa 
T Oratorio di penitenza. Poco lungi trovali 
la Parrocchia di 

S. Maria di Piazza . 

C Hiefa altre volte de’Padri Carmelitani, 
ora tenuta da un Prete. Parroco , il 
quale, raccolte da’fuoi Parrqpchiani molte», 
limoline, la fece rifare da’ fondamenti nell’ 
anno 1751., e per memoria de’poderi feL, 
porre a gran caratteri nell’Arco dell’Altare 
maggiore quelle parole : EREXIT CHA- 
R 1 TAS. Contiene fette Altari. La Tavola-, 
dell’ Aitar maggiore è di buona mano. Vi 
fono Reliquie di San Bonifacio , e di altri 
Santi. Le Felle principali fono 1’ All'unzio¬ 
ne di M. V., S. Anna , S. Giufeppe, S. An¬ 
tonino Prete, e la Procelfione del Venera¬ 
bile la Domenica infra Oftavam del Corpus 
Domini . Profeguendo verfo ponente, indi vol¬ 
tando a man delira fi va alla Chiefa della— 
Vergine della 

Mifericordia. 

C onfraternita di S.Gioanni Decollato, eret- 
ta nel 1578.. Quella ha per ufficio di 
carità di alfiltere i Condannati a morte , e 
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Soccorrere i poveri Carcerati. A quefh fono 
Aggregati molti Cavalieri, e Dame , ed alcuni 
Monalterj di Monache di quella Città. 

La Chiefa, effendo molto vecchia, fu nell* 
anno 1752. rifata fuigulto moderno. Com¬ 
prende tre Altari con buone pitture. 

Quelli Confratèlli veltono Camice di tela 
jjera; portano nelle Procelfioni una Croce 
ai legno d’ Ebano , ed hanno Padorali , 
^argentini d’argento . 

Le Sorelle vedono Camice di tela rarola, 
con pazienza , e cordone nero : portano una 
Croce di legno d’ Ebano , cantonata di ci¬ 
mate d’ argento , e col Titolo, li tre Chio¬ 
di , e Velo di S. Veronica, pure d'argento * 
.Le Fede, e Funzioni principali fono la 
-Natività, e Decolazione di S. Gio. Battida, 
e S. Gio. Nepomuceno, di cui fi efpone una 
fua Reliquia. Nel Venerdì Santo li celebra 
con folenne pompa funebre il Mortorio di 
Crido , e con gran magnificenza, e fpefa di 
cera fi fa ia Proceffione nel modo feguente. 

Precedono primieramente fecondo il folito 
alcuni Soldati armati, un Sargentino, e due Pa- 
dorali con torchia , dietro a’quali vengono i 
Tamburri, e Piffari delle Guardie a Piedi 
del Ke , e fubito fuccede la Macchina, 0 fia 
Statua del B. Amedeo , Duca di Savoja , illu¬ 
minata da quattro torchioni di cera, porta- 
** 1 e Seguita da* Poveri dello Spedale della 

Carità 
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Carità con candele accefe, vediti con 1 * abi- 
to della medefima Confraternita . 

Dietro a quelli fegue un Concerto di 
ftrumenti Muficali da fiato , con un Corpo 
di Mufica , a cui fuccede fubito la gran-* 
Macchina dell’ Angelo , portante fopra d’ un 
Bacile il Capo di S. Gio. Battida , illuminata 
da quattro fanali di candele, e da otto grofft 
torchioni . Dietro a quella Macchina fucce- 
dono molte copie di Fratelli con torchia 
accefa, e nel mezzo di elfi in ugual diltanza 
vengono dodici Stendardi , portati da dodici 
Gentiluomini, vediti di nero, con piumaccio 
bianco fui capello ; i quali Stendardi fi por¬ 
tano a duolo , cioè con punta voltata a balTo j 
dietro le fpalle al modo militare . A quelli 
Stendardi fuccedono tutti li Strumenti della 
Palfione , podi fopra Panieri inargentati, co¬ 
perti con velo di garza nera, portati da’Sa- 
cerdoti, vediti con Camice, Berretta, e Stola/ 
fiancheggiati da copie di fratelli con torchie/ 
e venti torchioni . Indi la Croce con la faffa j 
di lino bianco, accompagnata da quattro tor¬ 
chioni. In feguito a queda viene il Len¬ 
zuolo , dove è dipinta la Santilfima Sindone/ j 
portato da tre Sacerdoti, vediti con Piviale, 
a’ quali fuccede un numerofilfimo Corpo di 
Mufica, dietro la quale viene maeftofamente j 
portata la Venerabile Statua di CRISTO ' 
MORTO, coperta di fina garza bianca, po¬ 
lla 


fta fopra d’ un ricco Cataletto , portato da 
quattro Preti , vediti con Tunicella , fotto 
Un grande, e magnifico Baldacchino, prece¬ 
duto da dodici Chierici , con Navicelle ',' e 
Purriboli d’argento, che continuamente l’in- 
cenùno . E quedo Cataletto è accompagnato 
da Fratelli con torchie accefe, e da venti 
frodi, torchioni, portati da’ PP. Agodiniani 
calzi, e da’ PP. Riformati di S. Francefco . 

Immediatamente dopo il Cataletto fuccede 
Un altro Corpo di Mufica, che precede la 
Statua di Maria Vergine Addolorata , accom¬ 
pagnata pure da otto torchioni ; e finifceL, 
con alcune altre copie di Fratelli, e Pafto- 

Hi ' E ^ P U 'J offervare la gran copia 
di cera , che oltre ai 
c hie, vi fono felfanta 
Tanta di mezzo rubbo 
libbre fette caduno. E 
con tanta gravità, che 
quattro. 

, Da quella Chiefa, entrando nella Con¬ 
trada di Dora grotta , vedeli la Parrocchia- 


S. Dalmazzo. 

Q Uella Chiefa fu edificata a fpefe di 
Monfìgnor Antonio della Rovere, Ve- 
fcovo Agenenfe. Vi erano in prima 
i PP. 


gran numero di tor- 
torchioni, cioè qua- 
di pefo , e venti da 
queda Funzione fi fa 
dura non men di ore 



i PP. Canonici Regolari di S. Antonio Aba¬ 
te ; di poi Carlo Emanuel I. ad illanza di 
S. Carlo Borromeo vi pofe nel 1609. li 22. 
Gennajo li PP. Barnabiti, detti ancora Chie¬ 
rici Regolari di S. Paolo , che oggidì an¬ 
cora la poffedono . La facciata citeriore, che 
vi fi vede , fu fatta nel 1702. . Interiormente 
ha tre Navi fenza verun ornamento . Con¬ 
tiene fette Altari . Il maggiore è alla Ro¬ 
mana . Nel .Coro vedefi un gran Quadro, 
rapprefentante il Martirio di S. Dalmazzo , di 
eccellente pittura. In una Cappella, che s’in¬ 
contra , andando in Sagreftla, v’ è un Quadro 
di Crifto morto del celebre Molineri, Pittor 
Piemontefe. 

Vicino alla detta Sagreftla v’è la Cappella 
della Vergine , fatta fui modello di quella 
di Nazaret , che è a Loreto , nella quale 
trovanfi moltilfimi Voti d’argento. 

Quelli Padri pofiìedono varie argenterie , 
e fra quelle un Contraltare d’ argento di ri¬ 
lievo fopra il velluto, con altri belilfimi Pa¬ 
ramenti , e fra le varie Reliquie, quella della 
Vergine S. Vittoria Martire . Le felle prin¬ 
cipali con Mufica fono S. Dalmazzo , S. Alef- 
fandro Sauli, e la Vergine di Loreto. Vi , 
fi fa il Sermone le Domeniche, e certe altre j 
Felle dell’ anno. 

Da quella Chiefa, andando per Dora grofla 
verfo Ponente, fi trovano 

Le 
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Le Perracchine, o fia Dépoftto . 

Q Detta Cafa fa fondata nel 1684. fotto 
il Patrocinio della Santiffima Vergine 
" Immacolata dalla Cornetta Margarita 
Falcombella , Moglie del.Sejaàtor Perracchi- 
n ° > e perciò dette dal Volgo Perracchine. 

Si ricevono in efl'a Donne, e Figlie, le 
^uali cercano volontariamente d’ettere i\« 
ammette , 0 per fempre pjù criftianametite 
regolare la' loro vita , o per fotrtarfi da— 
gualche loro particolare pericolo, irr cui fi 
trovaflero, fìa £er. caufa della loroavvenen- 
~ a i che per etter povere, o prive di padfe; 
> di madre, o altrimenti abbandonate, ven¬ 
gono quivi coltivate nella pietà., ed ammae¬ 
strate in ogni forta di lavoro proprio del 
loro flato y e fono in libertà d’ufeire tutta— 
volta , che ne facciano inttanza ài Sign. Ara- 
tninillratore attuale di detta Cafa. 

Quella è pure Opera della già detta Con¬ 
gregazione di S. Paolo, la quale per mezzo 
de’ fuoi Signori Direttori è fempre follecita 
di proccurare alle ricoverate in érta ogni più 
conveniente recapito , e le fomminiftra a tal 
line la dote in c3fo di matrimonio . 

Non molto lungi fi trova lo 


F * 


S epìlale 


9 6 

Spedale de 9 Soldati X Infanteria . 

V icino a quello Spedale al fine de'Viali 
degli Alberi del Palleggio, profilino 
alla Porta > vi è ira picciol Cafotto, o fia il 

Condotto dell’ Acqua nella Città . 

Q UelV acqua traefi lungi un miglio dal 
fiume Dora , ed attraverfando con mi- 
rabil arte per un canale i Ballioni, e 
Fofle della Porta Sufina, s’introduce nel detto 
Cafotto , dal quale per varj canali fi fa fcor- 
rere a talento in tutte le Contrade della-* 
Città , per purgarle da ogni immondezza , 
e r inverno dalla neve, e V eftate dalla pol¬ 
vere ; ed è ancora di grandifiìtna utilità per 
gl’ incendj , fommini(bando opportunifiìma- ; 
mente a’ brentatori quant’ acqua è neceffaria ! 
per fmorzarli, e dove quelli non ponno giu- j 
gnere, per mezzo d’una pompa fi fa falire 
T acqua, dove fi vuole per fino fopra i tetti* 
Riefce pur anche comodifiìma per adacquare i 
Giardini, che fono in Città > ed in partico¬ 
lare quello del Re. 

- Quell’utililfima Opera fu fatta dal Duca-» 
Emanuel Filiberto nel 1573* > e recentemefl' 
te perfezionata. 

In vicinanza di quello Cafotto dell’ acqua 
ti fono due 
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« portano alla Proceflìone da’Sacerdoti ve¬ 
diti con Tunicella tutti gl’ iftromenti della 
“alfione diCriito, accompagnati da’Fratelli 
con torchie accefe , dietro a’ quali fegue una 
oellifTima Macchina, rapprefentante Maria_^ 
* ergine , che porta il Santilfimo Sudario, e 
quella accompagnata da fedeci torchioni di ce- 
*■3,6 da ventiquattro fanali portanti cinque can¬ 
dele caduno , e da un buon Corpo di Mufica. 

•Le Sorelle vedono camice di tela rarola, 
cordone rodò, e pazienza di lino bianco coir 
impronto della Sindone . Portano una Croce 
di legno, cantonata diCimafe, i tre Chiodi, 
itolo, e Placca con la Sindone in mezzo i 
11 t utto di puro argento . 

Quella Confraternita avendo intefo, che il 
■Ke Vittorio Amedeo fondar voleva uno Spe¬ 
dale per li mentecatti, fi efibì pronta a pren¬ 
dere fopra di fe quello carico. Perciò tolfe 
Cubicamente una Cafa a pigione, dove co¬ 
minciò a ricoverarne buon numero. Locchè 
vedendo il R e , le fece dono nel 1728. di 
utto quel fito , che occupa di prefente lo 
Spedale, e l a Chiefa, e la prefe fotto la fua 
■Protezione, accordandole tutti i Privilegi , 
che godono i Luoghi pii, come pure per¬ 
mettendole di tenere un Ofliario colla livrea 
^egia. Sulla Porta principale leggefi la fe¬ 
dente Ifcrizione. 


DE- 




DEMENTIUM 

SALUTEM ET CUSTODIAM 
SANCTISSIM& SINDONIS SODALITAS 
CURAT ET SERVAT 
ANNO MDCCXXIX. 

Da qui tornando nella Contrada di Porta 
Sufica trovali la Chiefa, e Parrocchia del 

Carmine, o fia del B. Amedeo . 

T Enuta da’Padri Carmelitani, introdotti 
in quella Città fin dal tempo del Duca 
Carlo il Buono nel 1524.. E prima abitava¬ 
no nella Chiefa vecchia di S. Maria di Piaz¬ 
za, ma effendo quello fito per loro troppo 
anguflo, edificarono il prefente grande Con¬ 
vento, che vi vennero ad abitare nel 1719* 
a * io. di Marzo . Intanto fecero finire la-# 
Chiefa, la quale effendo riufcita molto gran- 
diofa, fu dal Regnante Sovrano eletta pe* 
Chiefa Reale del Beato Amedeo , Duca di 
Savoja . Ella è di una fola Nave; comprende 
fei Cappelle laterali , ciafcuna col fuo Cu¬ 
polino , e Galleria . L' Aitar maggiore è all* 
Romana. Altro finora non v’è di rimarche¬ 
vole , fe non la Cappella della Concezione# 
ed il belliffimo Battitoio , che vedefi en* 
trando a finiflra. 

Fra le Reliquie vi fono quelle di S. Maria 
Maddalena de’ Pazzi, di S. Sebafliano Mar 
tire, di S. Orfola, ed altre. Pof- 



PofTedono varie Argenterie, tra le quali un 
Contraltare di velluto cremesì, coperto d’ar¬ 
gento lavorato a rilievo ; un Giardino per 
efpofizione del Sacramento, Lampade , e 
Carte glorie . V’ è pure una bella Statua del¬ 
la Madonna di altezza naturale col Bambino 
in braccio , ambi di puro argento , con Co¬ 
tone ornate di gioje, la quale fi porta in Pro¬ 
sinone due volte T anno, cioè nella Fella 
nel Carmine, e nella Domenica in Albis . 
Oltre a quelle due Felle , fi fa quella di 
S. Maria Maddalena de’ Pazzi con Novena , 
Mulìca , e Panegirico , di S. Andrea Corlìni, 
e del Beato Amedeo, nel qual dì per ordi¬ 
ne Regio devono intervenire proceffionalmen- 
to tutte le Confraternite, Ordini Regolari, 
C Magiftrati , cominciando dalla vigilia, 
profeguendo per tutto il giorno della Fella, 
ciafcuno alla fua ora dellinata. Nella fecon¬ 
da Domenica dopo il Corpus Domini vi fi 
fa la Procelfione del Venerabile. Pochi palli 
lontano da quella Chiefa vedefi la 

Piazza Sufma } detta Paefana • 

D AL palazzo del Conte Paefana, che vi 
fi fcorge, nella qual Piazza fi fa il Mer¬ 
cato di legna, e paglia al minuto. Yi fi ra¬ 
dunano altresì tutti i lavoratori di campa¬ 
la , che cercano lavoro. Da quella andaa- 
G a do 
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do per la Contrada verfo mezza notte trovali 
vicino a’baltioni il Monaftero, e Chiefa di 
S. Andrea Appoftolo, detta la 

Confolata . 

C Hiefa notabile, e feconda Stazionale di 
quella Città, molto frequentatada’Cit- 
tadini per la miracolofa Immagine, che ivi 
fi venera della Vergine Santiffìma della Con- 
folata, di cui daremo a fuo luogo una breve 
notizia. 

Quello Tempio fa figura quali di due Chie- 
fe in una fola . La prima, per cui fi entra, 
è quella di S. Andrea. Ella è d’ un belliffi- 
mo ovato, e tutta quanta nobilmente dipin¬ 
ta con le Cornici, Modiglioni, Puttini , 6 
tutto ciò in fomma , che v’ ha di rilievo 
fui muro , è a oro . Il Pulpito , e Confefiio- 
nali fono pure fregiati di Simboli, ed orna¬ 
menti dorati. Comprende cinque Altari coti 
Tavole di buona pittura . La Tavola di S. Ber- 
^ nardo è del Moncalvo . E’ da olTervarfi 1 * 
) Cappella del CrocifilTo vellita tutta a marmo 
lullro, parte nero, e parte vario con altri va' 
ghiifimi ornamenti. . 

Da un lato di quello Tempio fi entra nel' 
la fontuofa Cappella della Vergine della Coo- 
folata, di un bel difegno d’ordine Corintio* 
e Compofito, in forma feffagonale, con Ccr 

lonne 



XOI 

fonile,Bali,e Capitelli di marmo diverto. L’al¬ 
ta Cupola, che chiude la Cappella, è ornata di 
pitture,e di lavori dorati,i quali vedonfi fparlì 
anche nelle più rimote parti di e(Ta Cappella. 

Nelle fei Lezene de’ pilaftroni {tanno ap- 
pefi fei grandi Quadri con cornici dorate , 
r apprefentanti il faccetto della miracolofa in¬ 
venzione di quella Sacra Immagine di Maria 
Vergine . E quelli infieme al gran numero 
de’ V oti d’argento , e con la quantità de’fre¬ 
gi d’ oro rendono quella venerabile Cappella 
più vaga, e maeltofa. 

Quindi dentro di un grand’ Arco ergelì il 
fontuofo Altare di marmo, formato da fei 
colonne, che follengono un padiglione, fot- 
to cui Ita ripolla la Sacra Immagine con_- 
crillallo innanzi, circondata da’ Raggi, folle- 
nuca da buon numero d’ Angioli, e con una 
Corona al di fopra da due Angioli follenuta. 

Quella Immagine è di altezza di quattro 
palmi in circa, dipinta fu telafottililfimacol 
Bambino fui braccio finiltro, veftita di rodò, 
coi manto turchino , con due {Ielle, una fo¬ 
pra il velo in mezzo alla fronte, 1* altra fui 
medelìmo velo fui braccio deliro : il Bambino 
S veltito di verde : ed ambi fono con tal gra¬ 
zia efprelfi, che fpirano pietà, e riverenza 
m chi li mira. 

. Della Origine di quella Sacra Immagine^ 
*tferiralfi quanto per pubblica tradizione ne 
6 $ fu 
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f\i tramandato a noi, e quanto fi legge nella 
fua Storia particolare, data in luce dal Padre 
D. Domenico Arcourt. Dicefi dunque, che 
V invittiffimo S. Matfìmo Vefcovo di Tori¬ 
no ponefie quella Sacra Immagine nel Tem¬ 
pio di S.-Andrea, allora quando ebbe pur¬ 
gata la Città dall’ Eresia di Eutiche, che ne¬ 
gava alla Vergine il titolo di Madre di Dio. 
Anno 440. Taurini floruit Divus Maximus Ci' 
vitatis Epìfcopus , qui cum Eutiches tì<trefirt 
fuam fpargere coepìffet , validijfme occurrit • 
Così il Pingone nell' Augufta Taurinorunt 
A. 440. Morto pofcia S. Malfimo, eflfendo 
a poco a poco per l’infelicità di que’ fecoli 
mancata la divozione , ed eflendofi accrefciu- 
ta la negligenza delle cole fiacre , lì lafciò 
in abbandono la Sacra Immagine fino al tem¬ 
po del piiifimo Re Ardoino, il quale elfien- 
do infermo nel 1016., e pregando la Ver¬ 
gine per ottenere la falute, ebbe da effa in- 
fpirazione di alzarle a fiuo onore tre San¬ 
tuari , e fra i luoghi da lei defiderati, e fì- 
unificatigli, uno fu la Città di Torino. Quindi 
Ardoino mandò tolto Guido fiuo figliuolo a 
Torino, che in breve tempo vi erefie una-- 
nobiliffima Cappella, in cui ripofe la già ab¬ 
bandonata Immagine di Maria, come ne fi* 
fede la Cronica di Fruttuaria, ed il già ci¬ 
tato Pingone : Anno 1016. Ardoinus Re* 
fe [e Regno altro abdicai , Frutfuavienji Corno* 



Ho fe devovet , coelefiique quadam infpiratione L# 
Monitus inter estera tempia Virghi Mari* Con - 
folata? a?dem Taurini ad Fomarium Civitatis non 
Multo pojl erexit. 

% In quello modo riacquiltò la Sacra Imma* 
8 *ne T antica venerazione , finché nacquero 
Sferre , pelli, careltle , e difeordie tra i Cit- 
t ^dini, per motivo delle quali rimafe la Città 
Preffochè difabitata, e deferta. Vennero indi 
? P oc o i Barbari, che non trovando di che 
frollare la loro avidità nelle foltanze de’Cit- 
Jadini, che feco nell’ abbandonare la patria 
le avevano portate via, fi rivolfero a rovi¬ 
nare i Sacri Templi, fra i quali quello di 
^ Andrea , per trovarfi nell’ angolo vicino 
a ue mura , fu de’primi ad elfere faccheggiato, 
e rovinato,reftando fra le rovine di elfo fepolta 
altresì la Sacra Immagine per lo fpazio di 
trentadue anni : dopo i quali piacque a Dio 
di manifeftarla nuovamente per mezzo di un 
Miracolo feguito nelfacquifto della villa di 
Un Cieco nato della Città di Brianzone della 
toobil famiglia de’ Ravacchl. 

Stava collui raccomandandofi alla SantilTi- 
^a Vergine per ottenere la bramata villa , 
Quando Quella gli apparve in vifione, e gli 
°rdinò di portarli nella Città di Torino, e 
^ivi ricercare fra le rovine di elTa ; perchè 
1 avrebbe ritrovata una fua Immagine, e ri- 
cu Perata la villa. A tale annunzio Giovanni 
G 4 (che 
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( che tal era il Tuo nome ) balzò di letto > 
e prefa una guida fi fè condurre alla volta di 
Torino , e giunto un miglio lontano dalla 
Città ad un luogo detto Pozzo di Strada , 
aprì gli occhi, e vide uno fplendore a guifa 
di Sol nafcente, che ufciva da un mucchio 
di rovine di pietra vicino al gran Campani¬ 
le , che oggidì ancora è in piedi. Ricono- 
fciuto ch’ebbe il luogo, perdè di nuovo la villa: 
pure fatto coraggio profeguì il fuo viaggio, c 
pervenuto al luogo veduto, s’inginocchiò fopra 
le dette rovine , e pregò divotamente, invo¬ 
cando l’ajuto della Santilfima Vergine , la 
quale lo efaudì, concedendoli perfettamente 
la vifta defiderata. 

Fu di quello fucceffo avvifato ilVefcovo, 
che in quel tempo, per elTervi la pelle, di¬ 
morava inTeftona, il quale tocco ancor elfo 
da Divina infpirazione ordinò digiuni, ed ora¬ 
zioni . Indi fatto fcavare le rovine, ed i Jfrafl' 
turni, nel dì io. di Giugno del 1104. li fco- 
prì la Sacra Immagine , la quale, quantun¬ 
que di fottililfima tela, lì confervò nondime¬ 
no fana fotto quelle rovine, e fu il primo 
a vederla Io Itelfo Cieco. Dopo quella ico- 
perta fparì immantinente 1* aria contagiofa > 
che infeftava la Città, e fu perciò da tutti a® 
una voce chiamata Madre di Confolazione t 
come lì legge nella Tavola marmorea : Cott' 
datnatumque ejl ah omnibus : Beaeditfus Deus 

in 
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w donis fuis ; appellaturque in hunc ufjue diera 
^lego Confo latri* . 

Prefo quindi coraggio i difperfi Cittadini, 
fi diedero a ^edificare le loro cafe, ed ari- 
ftabilire la Comunanza. Quindi rifabbricaro¬ 
no anche il Tempio di S. Andrea con quella 
^appella della Vergine , che anche oggidì lì 
Vede dietro 1 * Altare di S. Andrea, e lòtto 
*1 Coro, dove infiniti miracoli fino ài pre¬ 
dente fi operarono . E quivi rimafe la Sacra 
Immagine fino all’anno 1704. fello fecolo 
delia fua invenzione, in cui fu con gran fe¬ 
tta , e folennità trafportata nella nuova Cap¬ 
pella , che di fopra abbiamo defcritta, dove 
prefentemente fi adora con gran frequenza di 
Cittadini, e concorfo di forellieri, che motti 
dalla fama de’Miracoli vi accorrono. E quan¬ 
to grande fia la divozione verfo quella Im¬ 
magine di Maria, ben lo dimollra la quan¬ 
tità de’preziofi doni ad efla fatti di Gioje , 
Collane , Diamanti , Smeraldi , Perle , 
Anelli con Pietre pre^iofe, Statue, Calici, 
Bulli, Lampadari, Piallre, e Voti d’argen¬ 
to , che cotidianamente vi fi mandano, oltre 
i ricchi Paramenti per ufo dell’ Altare, e de* 
Sacerdoti, che vi uffiziano . 

Quello venerabile Santuario era altre volte 
de’ Padri Benedittini Neri. Ma ettendofi que¬ 
lli ridotti a pochittimo numero, il Duca Car¬ 
ta Emanuel I. nel 1589. ad iattanza di D. 

Ca« 



Camillo Gaetano Patriarca d’ AlefTandria , 
e Priore Commendatario di quella Chiefa di 
S. Andrea , lo diede ai PP. Ciltercienfi Ri¬ 
formati di S. Bernardo , che di prefente fer¬ 
vono quello Tempio con decoro, ed attenzio¬ 
ne , promovendone Tempre più col loro zelo 
la divozione , e la fama . 

Oltre i tefori già accennati, fonovi pure 
molte altre argenterie, fra le quali una Sta¬ 
tua della Vergine di altezza naturale col Bam¬ 
bino in braccio , ambi di puro argento, con 
Collana , e Corona in capo, guernite di gioje: 
un Contraltare, Baldacchino , Giardino , e 
Menfa per 1’efpolìzione del Venerabile, Car¬ 
te Glorie , e Lampade d’ argento . Avanti 
detto Altare della Vergine (tanno di conti¬ 
nuo Tei Lampade accefe. 

Molte fono le Reliquie, che vi fi confer¬ 
vano , ed in particolare cinque Corpi di Santi, 
cioè quello di S. Valerico Abate, quello di 
S. Ciriaco Martire, quello di S. Coflanza 
Martire , quello' di S. Trazone Martire, e 
quello di S. Ciriaca pur Martire, concento, 
e quaranta Reliquie d’altri Santi. Oltre alle 
fuddette v’ è una Spina della Corona di Crilto, 
un pezzo del legno della S.Croee, della vede 
di Maria Vergine, pane delle vedi diS. Ber¬ 
nardo , un pezzo della Croce di S. Pietro, e 
di S. Andrea, ed un dente di S. Apollonia. 

Le Fede, e Funzioni principali di queda 

Chiefa 



Chiefa fono il di 20. di Giugno, giorno dell* 
invenzione della Sacra Immagine con Nove¬ 
na , Mufica, e Sermone ogni giorno, ed il 
giorno della Fella Procetfione , in cui fi por¬ 
ta la detta Statua di Maria Vergine d'argen¬ 
to : Il dì dell' Alfunzione di M. V. con in¬ 
tervento la mattina della Regia Univerfità, 
la quale alfille alla Meda folenne , che fi can¬ 
ta in rendimento di grazie per 1' anno fcola- 
ftico felicemente terminato, dopo di che fi 
fa da un Candidato un’ Orazione latina . Il 
giorno della Natività di Maria, fella folen- 
nilfima con Novena , Sermone, e Mufica 
ogni dì, ed intervento ogni fera di una delle 
Confraternite della Città. La mattina di que¬ 
lla Fella fi fa Procetfione generale in Duomo 
in memoria della liberazione dell’ultimo Af- 
fedio di quella Città feguita li 7. Settembre 
1706., nella quale fi porta pure la detta Sta¬ 
tua della Vergine. E detta Procelfione vie¬ 
ne a palfare per quella Chiefa, dove giun¬ 
to il Clero co' Magiltrati fi fermano, e pren¬ 
dono la Benedizione del Venerabile > poi fe- 
guono il loro cammino ritornando in Duo¬ 
mo . Alcune volte interviene con folenne^ 
comparfa la Reai Corte: Il giorno diS. An¬ 
drea titolare, in cui l’Abate, fe non è im¬ 
pedito, vi canta MefTa , e Vefpro Pontifi¬ 
cale . Altre Felle vi fi fanno , come di 
Bernardo, di S. Giufeppe , dell' Abate*- 
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S. Valerico, di S. Benedetto, di S. Martino# 
e di S. Apollonia. 

La Sagrelh'a poi non è men bella, nè men 
vaga della Chiefa. Ella ha per ingreflò un-* 
bellitfìmo Atrio, adorno di Quadri, e d’altre 
pitture tutti uniformi. Contiene al di dentro 
due Vali di mediocre capacità, e ripartitilo 
quattro parti per maggior comodo de’diverfi 
officj, ed ufi de’ Sacerdoti. Quelli Vali han- 
no le volte dipinte, gli armarj bellilfimi di 
noce vernicata , con profili , ed altri lavo * 1 
dorati. All’ intorno vi fono Quadri con cor' 
nici uniformi , che rapprefentano la Fami' 
glia, ed i Santi dell’ Ordine di S. Bernardo* 
Ed ogni cofa è difpofta con tanta fimmetrla» 
che nulla più fi vede da una parte, che dall' 
altra. In quella parte, dove fi trova il La- 
vatorio, fi oflerva un antico lavoro di Mo* 
faico, tutto di rilievo, rapprefentante la ge- ; 
nealogfa di Crifto, che forfè un altro fimil e 
altrove non fi vede . De’ paramenti, e ricche 
fuppellettili per brevità non fi parla. 

E per fine hanno una riguardevole Libre- 
ria, non folo per la qualità de’ libri, ma an¬ 
cora per la vaghezza dell'uniformità, e fina- 
metria degli ornamenti, che in rifa fi vedo¬ 
no; ficcome pur' è degna da vederli la bel' 
liflìma Sala del Capitolo , nella quale vi » 
feorge, oltre le belle Pitture, una proprie¬ 
tà mirabile , ed un leggiadriflìmo Belve¬ 
dere 
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dere Copra tutta l’ellenfione della Chiefa. 

Ufcendo da quella Sagreltla per li Chioltri, 
fi va al Moniltero, ed alla Chiefa di 

S. Chiara . 

D Elle Monache Francifcane. Quella Chié- 
fa fu rifatta nell’anno 1745* d ’ un bel 
difegno moderno. Ha tre Altari ; il mag¬ 
giore è di marmo. Yi fono varie Reliquie, 
ed Argenterie . Hanno dueTappezzerle, una 
di damafco con fondo d’argento , 1 ’ altra di 
fatino bianco con vaghitfimi fiorami. Quelle 
Monache fono le più antiche di quella Città, 
e vivono fotto la direzione de’Canonici della 
Metropolitana . Nella medefima Contrada, e 
vicino a quella v’ è la Chiefa della 

Santijfima .Annunziata , 

C Onfervatorio di Figlie Orfane della Cittì, 
le quali veltono abito uniforme di co¬ 
lor turchino, eoa pazienza, e velo bianco, 
ed hanno per officio l’accompagnare i morti 
alla* fepoitura , quando vi fono chiamate . 
Venendo loro occafione di matrimonio, fono 
competentemente dotate. Da quella Chiefa 
fi va a quella di 


S. 
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S. -Agojimo . 

P Arrocchia de’ Ss.Giacomo , e Filippo Ap- 
poltoli, tenuta da’ Padri Agoltiniani delia 
Congregazione di Lombardia , introdotti nel 
1447.. Quella Chiefa è all’antica a tre Navi 
di mediocre grandezza con nove Altari * Il 
maggiore, ed alcuni altri fono di marmo. 
In alcuni d’ elfi fonovi buone pitture antiche • 
Nel 1716. nell’ atterrare un’antica mura¬ 
glia, per far la nuova Fabbrica del Conven¬ 
to , fu ritrovata una bellillima Vergine di¬ 
pinta fui muro con le mani in croce davanti 
al petto , ed un Angelo a canto , la quale fu- 
bito f coperta operò molte grazie , onde fu traf- 
portata all’ Aitar maggiore, Di quella fi fa 
fella con Mulìca, e Panegirico la feconda 
Domenica dell’ Avvento, fotto il titolo della 
Vergine afpettante il Parto. Il dì diS. Ago- 
flino vi è Mulìca, e Panegirico, e fi fa pure 
la Procelfione la Domenica immediate. 

Hanno quelli PP. Reliquie di S. Nicola 
da Tolentino, di S. Liberata, c di S.Paoli¬ 
na . Tengono Lampade, Carte Glorie , Giar¬ 
dino , e Corona per i’ efpolìzione , tutto 
d’argento. 

Due fuperbi Depofiti fono da oflervarfi 
accanto 1 ’ Aitar maggiore , uno in onore del 
Cardinal Tournon con la fua Statua, e due 
Menzioni, una fu pietra bianca a caratteri 

d’ot- 
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« ottone rilevati , T altra fu gran piadra di 
metallo a caratteri dorati. Dietro a quello 
£ il depofito di Calfian dal Pozzo Senatore 
Ducale di Savoja. 

In quello Convento v’ è pure una copio- 
®ma Libreria. Ed a riguardo di Librerie 
di quella Città è noto, che ogni radunanza 
f egolare , e molti didimi Perfonaggj fono 
Provvidi di riguardevole Libreria. 

Indi feguitando la drada a man dedra fi 
Vedono le Carceri Senatorie , ed attiguo ad 
pITe la fontuofa fabbrica di già cominciata per 
U Supremo 

Senato Reale. 

C HE fu creato da Lodovico Duca di Sa¬ 
voja l’anno 1459. li 15. Marzo. Quedo 
al prefente è compodo di 3. Prefidenti . 
ai. Senatori divilì in treClalli, due pel Ci¬ 
vile, ed una pel Criminale . 1. Avvocato 
Generale con 3. Sollituiti. 1. Avvocato Fi- 
Pcaie Generale con 5. Sollituiti. 1. Avvocato 
de’ poveri pel Civile, ed un altro pel Cri¬ 
minale con i loro Sodituiti . a. Segretarj p 
Uno pel Civile, e Y altro pel Criminale. 

Quello Senato per decoro della dignità Se* 
Uatoria , e per infinuare ne’ Popoli terrore 
della Criuftizia , vede un abito maellofo ; 
Ci °è il primo Prefidente vede Sottana di feta, 

e fopra 
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e fopra un gran Manto di velluto cremesì, 
ornato di pelle d’ armellino con gran coda : 
gli altri due Prefidenti vedono Sottana , c 
Toga di velluto fenz’ armellino . Tutti li 
Senatori, ed Avvocati fuddetti vedono Toga 
di fcarlatto , e Sottana di feta negra con-/ 
Collare lungo. Gli Ufcieri vedono abito 
nero corto, Collare lungo, e Mantello rodo. 
Quedi nelle pubbliche , e private ' funzioni 
precedono co’ Bidoni incoronati, e colla->» 
gran mazza d’argento dorato incoronata . 

Quedo Corpo del Senato nelle pubbliche 
funzioni è fiancheggiato da un lato da’Sol¬ 
dati di Giudizia , preceduti dal loro Luogo* 
tenente Capitano , colla loro livrea uni* 
forme. 

Nella deflfa Ifola fi trova la 

Regia Camera de’ Conti. 

E Retta T anno i *6 1. dairinvittiflìmo Eros; 

nuel Filiberto . Queda ha per ufficio di 
conofcere di tutte le Caufe concernenti il De¬ 
manio , e Patrimonio Regio , si per la^ 
confervazione, e difefa , che per la reinte¬ 
grazione di eflo : ed è compodo di i. P* e ' 
fidenti, 6 . Collaterali, i. ProccuratoreGe* 
nérale con 4. Sodituiti, io. Madri Audito¬ 
ri, 1. Patrimoniale con 4-Sodiluiti, ^.At¬ 
tuario, 1 . Sollecitatore, e più Segretari , ed 
Ufcieii j 9 L’Abito 
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V Abito diftintivo di quefto Corpo è II- 
ttiile a quello del Senato, con quella diffe¬ 
renza però , che quegli è rodò, e quefto è 
fiero , ed ha per divifa la gran Mazza d’ar¬ 
gento dorato, e Baftoni incoronati. 

Quefto Corpo della Camera nelle pubbli¬ 
che funzioni vien pure fiancheggiato da’ Sol¬ 
dati di Giuftizia. 

Indi feguendo la ftrada verlò mezzodì, fi 
entra nella Contrada di Dora grotta, e fi va 
al Collegio , e Chiefa de’ Ss. Martìri Solu¬ 
tore , Avventore , ed Ottavio de’ PP. 

Gefuiti . 

I Quali furono introdotti in quella Cittì 
1’ anno 1565. ad iftanza dell’ allora na- 
feente Compagnia di S. Paolo, con appro¬ 
vazione del Duca Emanuel Filiberto. Que¬ 
lli PP. abitarono da prima in una Cafa. la¬ 
nciatagli da Don Antonio Albofco. Indi a 
poco Aleramo Becutti, Gentiluomo Tori- 
fiefe , e Signor di Lucento, udendo narrare 
le grandi opere , che detti PP. facevano 
fielle Indie Orientali , ed altre parti del 
Mondo, talmente fi affezionò, che ad filan¬ 
da de’fuddetti Fratelli di S. Paolo nel 1570. 
lafciò il fuo pingue patrimonio per la fon¬ 
azione del Collegio. A quefto fi aggiunfe 
H l’Abate 
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l’Abate Vincenzo Parpaglia, Commendataria 
della Badia di S. Solutore, il quale con per- 
milfione del Sommo Pontefice (membro un 
terzo del reddito della fua Badia, e lalciolio 
a’ detti Padri, purché fi obbligaflfero di eri¬ 
gere una nuova , e fontuofa Chiefa in onore 
de’ Ss. Martiri Solutore, Avventore, ed Ot¬ 
tavio , per riporvi le loro Reliquie, che in 
depofito fi ferbavano nella Chiefa di S. An¬ 
drea ,. detta la Confolata, dove erano fiate 
polle iìfi dal 1536., quando i Francefi con 
i Borghi di quella Città demolirono altresì 
T antica Chiefa della Badia di S. Solutore • 
Quello partito fu accettato da’ Padri della—* 
Compagnia , che tolto diedero principio a 
quella nuova Chiefa Y anno 1577. A’ 15. di 
Aprile Monfignor Gerolamo della Rovere^ 
Arcivefcovo vi venne col Clero , e con fo- 
lennità ne benedilTe il fuolo, ed il Duca Ema¬ 
nuel Filiberto, accompagnato da tutta la 
Corte, vi gettò la prima pietra : indi fu prò* 
feguita la fabbrica fui difegno del celebre^ 
Architetto Pellegrino; quegli Itelfo, che die¬ 
de il difegno della Chiefa di S. Fedele de’Ge- 
fuiti di Milano. 

Quella Chiefa ha nel di fuori una ben-* 
grande, e larga Facciata , ornata di pietra 
di marmo con varie Statue. Al di dentro 
vedefi un grande, e maeltofo Vafo colla Volta 
dipinta dal famofo P. Pozzi, come pure^ 

la 



fe Cupola ornata di pitture , e (lucchi a oro. 
La Chiefa è adorna di bellittìmi marmi a_ 
^arj colori, e di diciotto grotte Colonne dello 
fletto marmo colorito . I Capitelli , Modi¬ 
glioni, Fregi, Stucchi, ed ogni altra cofa_ 
di rilievo fui muro, fono tutti a oro : corno 
Pure il grande, e bellittìmo Pulpito , e quat-* 
bordici Tribune, e 1 ’ Organo fono ornati di 
Statue, ed altri lavori dorati. 

Comprende cinque Altari, tutti di marmo, 
Jon le Menfe fottenute da Angioli di metallo. 
Li Candelieri, e Vafi ordinarj fono di bronzo. 
^Tabernacoli fono affai ricchi per la materia 
uei vaghi lavori d’argento , e pietre finiffime, 
^affline quello di S. Francefco Saverio, e 
Quello di S. Ignazio, che fi mette alle Fette 
Attenni. I Quadri fono di buone pitture , e 
Quello di S. Paolo è del Zuccaro. Ogni Al* 
tare ha tutti i giorni le lampade d’argento, 
tre di elfi ne hanno due caduno ; uno tre, e 
e l'altro una, e molti Voti pure d’ argen¬ 
to vedonfi appefi alle Cappelle. La Balau¬ 
stra dell’Altare maggiore è di metallo di 
bellittìmo lavoro di getto . Il Pavimento è 
JUtto lattricato di marmi diverfi, e fparfo 
di Stelle di metallo . Nel mezzo di que¬ 
llo vedonfi due grandi Torcieri di bronzo, 
lavorati a getto , d’ altezza di fei piedi iru 
circa . Ne’ due lati fono tra due Intercoloni 
due belle Statue, una di S. Gozzelino Abate 
H % Tori- 




116 

Torinefe, l’altra di S. Giuliana Vedova d’Ivrea 
con le loro Reliquie. 

L’Altare è alla Romana, tutto di marmi 
diverti, e vi fi fale per una grande Scalinata 
di fei gradini . L’ufcio del Tabernacolo è 
d’argento. L’Urna, che foftiene la Menfa» 
è tutta di metallo . Accanto all’Altare vi fo¬ 
no due tavole di finiltima pietra, fofienute^ 
da due lioni di bronzo , le quali fervono per 
riporvi le ampolline . Dietro Y Altare incon¬ 
tro al muro in alto vi è una grande .corni¬ 
ce dorata, foftenuta da Angioli, dentro di cui 
fi pone il Quadro dell’ Incona , che può in tal 
modo cangiarti fecondo le varie felle, e fun¬ 
zioni , che fi fanno . 

Superba vifta fa quella Chiefa, qualora è 
ornata per qualche folenne Fella. La Tappez¬ 
zeria è di damafco cremesì con galloni, 
frange d’oro. Gli Archi delle Cappelle , c 
delle Tribune, e gli Architravi delle Colon¬ 
ne fi adornano con fandalo rolfo con piccol 
gallone, e cordoni pendenti di fila d’oro. H 
Corniccione fuperiore della Chiefa fi circonda 
con una panta pendente all* intorno, pure di 
damafco cremesì con gallone, e frangia d’oro. 
Tutto il fito , che rimane tra il Corniccio¬ 
ne , ed i Capitelli delle Lefene fi copre coU 
una fafcia di velluto color cremesì, largai 
quattro palmi, tutta fregiata di arabefchi , c 
fiorami d'oro : ed ogni cofa è così ben difpo- 

fta. 


fta, che altro non fi vede, che marmi, pit¬ 
ture, tappezzerie, ed oro. 

Corrifponde ai fuddetti ornamenti una_ 
Quantità di ricche argenterie , di Candellieri, 
V afi, Lampade, Reliquiari , Statue , ed al- 
tre più minute , che lunga cofa farebbe il 
Particolarizzarle. Non fi deve però pattare^ 
*°tto filenzio il grandiofo, e magnifico Oilen- 
*orio guernito di diamanti, ed il ricco , e 
superbo ornamento , di cui fi adorna la Cap¬ 
pella di S. Francefco Saverio , tutto d’argen¬ 
to intagliato, con li rilievi , ed altri lavori 
Sorati. 

Ma quel, che più deve render pregevole 
quella Chiefa, fono le preziofe Reliquie , 
c he polfiede de'Corpi de'Ss. Martiri Solu¬ 
tore , Avventore, ed Ottavio, antichi Protet¬ 
tori di quella Città, e di quelli di S. Goz- 
^elino Abate, e di S. Giuliana Vedova, a lei 
jionati dal già mentovato Abate Parpaglia . 
Quelle Reliquie, come s’ è detto di fopra, 
stavano già da 30. anni in depofito nella Ghie- 
ri* della Confolata, ma mal comportando il 
etto Abate, eh’ elfe fletterò in cafa d’altri, 
eoe ìltaaza pceflò il Duca, e Monfignor Ar- 
ivefcovo per la loro Traslazione , benché la 
mela ad ette dellinata non fotte ancora co- 
Jmnciata. Quindi a' 19. Gennajodel 1575. fi 
e ce la folenne Traslazione dalla Confolata 
^'Oratorio de’PP. della Compagnia di Gesù. 

H S Que- 
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Queda funzione fegul con la maggior pom¬ 
pa , e folennità potàbile, intervenendovi, ol¬ 
tre tutto il Clero Secolare, e Regolare , il 
Duca Emanuel Filiberto con due fuoi Fi¬ 
gliuoli , vediti tutti e tre cpl gran Manto 
di feta roffa, e cordone verde, e colle gran 
Croci dell’ Ordine, e code lunghe, portate 
da’ principali Signori, accompagnati da tutti 
i Cavalieri dell’ Ordine de’ Ss. Maurizio, e 
Lazzaro , vediti anch’ età col manto rodo , 
e cordon verde. E queda fu la prima com- 
parfa, che fece qued’Ordine, riunito da edb 
Duca nuovamente. A quedi feguivano Mon- 
fignor Nunzio, due Ambafciadori, due Ar¬ 
ci vefcovi , due Vefcovi, e due Abati. Indi 
il Gran Cancelliere col Configlio di Stato, 
i Senatori, i Signori della Camera, e gran 
numero di Nobiltà. 

Due anni dopo fi principiò la fabbrica— 
della nuova, e fontuofa Chiefa, già dedina- 
ta ad efli Santi, e fu nel corfo di fette anni 
compiuta la metà , per modo che fi poteva 
tiffiziare . Però volle il Duca , che le Reli¬ 
quie fi trafponadero di nuovo dall’ Oratòrio 
nella nuova Chiefa. Quindi nell’anno 1584. 
a’ 23. di Dicembre furono di là tolte, e con 
folennità ma pompa trasferite per mano di 
tre Cardinali, cioè Girolamo della Rovere 
Cardinale di Torino, Guido Ferrerò di Ver¬ 
celli , e Vincenza Lauro di Mondovì . Reg¬ 
geva 



geva il Baldacchino, fotto cui portava!! l'Ar¬ 
ca delle Reliquie, il Duca coll’Ambafciadore 
di Venezia , e due altri Grandi Signori, col 
feguito della Corte . Furono polle nella Cap¬ 
pella di S. Paolo, che fu la prima a termi- 
narfi di quella Chiefa. 

Perfezionata finalmente che fu la Chiefa, 
furono da’ Padri collocate fotto l’Altar mag¬ 
giore , ove prefentemente fi venerano : e a* 
lati di elfo fi ripofero quelle di S. Gozzelino, 
c di S. Giuliana. Vicino alla Balaullra ve- 
donfi per due piccole grate da una parte le 
Pedate di S. Giuliana, imprelTe nel marmo, 
e dall'altra parte il Saffo , fu cui fu decollato 
S. Solutore , tinto delfuo fangue. Moke Re¬ 
liquie d’ altri Santi vi fono, che per brevità 
fi tralafciano. 

Quella infigne Chiefa è la terza Staziona¬ 
le di quella Città. Le Felle principali, che 
vi lì fanno , nelle quali fi adorna tutta la_ 
Chiefa, fono fei, cioè la Circoncifione del 
Signore , S. Luigi Gonzaga, i Ss. Titolari 
Martiri, le Quarant’Ore, S. Ignazio , e^ 

Francefco Saverio, tutte con Panegirico, 
e Mufica , e le due ultime con Novena, Ser¬ 
mone , e Sinfonia ogni giorno . Le altre Fe- 
ke minori fono la Votazione, la Vergine 
Addolorata , S. Francefco Borgia , S. Sta- 
^slao Kollka, e S. Francefco Regis. Vi fi 
Pudica T annuale, il Quarefimale, ed ogni 
H '4 Ve- 
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Venerdl, e terze Domeniche vi fi fa la buona 
Morte. 

Alla magnificenza della Chiefa corrifpon- 
de la Sacredfa di non mediocre vadità, con 
Volta tutta dipinta, ed ornata di varj lavori 
dorati. Ai due lati fotto il cornicione fono- 
vi quattro gran Quadri, rapprefentanti Stor¬ 
ne del Vecchio, e NuovoTellamento cocl. 
comici, ed altri fregi dorati. Sotto di que¬ 
lli vi fono gli armarj, o guardarobe di noce, 
tutte uniformi, con lavori di rilievo, il tutto 
vernicato. Fra i detti armarj vi fono lefene 
con capitelli dorati, e piedeftalli di marmo 
luflro color celelle . In capo ad e(Ta ewi un 
Altare di marmo con la Tavola di baffo ri¬ 
lievo d’Alaballro, dall’ altra pane oppoda— 
ewi il gran Vafo, o fìa Conca di marmo 
pel Lavarojo . Ella è poi fornita, oltre i fo- 
liti utenfili, di ricchiffimi paramenti. 

Ne* Chioliri fono tre Congregazioni di 
Secolari, cioè quella della Santiffima Annun¬ 
ziata per i Nobili; quella de’ Ss. Re Magi 
per i Mercanti ; quella del Tranfito della— 
Vergine per gli Artidi. Quella de'Mercanti 
è affai notabile per le rare pitture, Statue, 
e gran Quadri con cornici di marmo , ed 
altri finiffimi lavori , che vi fono. Vi fi fa 
la feda de'Ss. Re Magi con grande fpefa 
di cera, con Mufica, e Proceffione del Ve¬ 
nerabile la fera . Tutte e tre quelle Congre¬ 
gazioni 
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gazioni fono fotto la direzione di quelli Pa¬ 
dri , li quali in quello Collegio hanno pure 
una belliffima , e copiofa Libreria, nella», 
quale fi confervano altresì varj Manofcritti 
Originali. E per ultimo hanno un bellilfimo 
Concerto, o fia Cariglione di dieci Campa¬ 
ne , con le quali fi Tuona la pili ben concertata 
armoniofa baudetta. 

Da’ Gefuiti andando per Dora grotta verfo 
Levante, vedefi 1* alta, ed antichilfima 

Torre della Città* 

D Ella cui fondazione m’è ignoto il tempo. 

Quella fu accrefciuta , ed abbellita in 
occafione della felice nafcita di Vittorio Ame¬ 
deo II. come dimollra la feguente Ifcrizio- 
ne, polla fulla Porta dalla parte di Setten¬ 
trione . 

CAROLI EMANUELIS il. 

ET MARIA JOHANNA BAPTISTA A SABAUDIA 
SA3AUDIA DUCUM , CIPRI REGUM 
AUGUSTISSIMO ATQ£E AUSPICATISSIMO EX CONJUGIO 
VICTORIS AMEDEI II. 

TRIMIGENII PEDEMONTIUM PRINCIPlS 
OPTATISSIMO ATQLJE OPPORTUNISSIMO EXORTU 

Regia familia , subalpina genti , augusta urbi 
incomparabili Pelicitate aucta 

AUGUSTO - TAURINENSES 
URBANAM TURIUM PENE COLLAPSAM 

UT 
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UT LATITI A PUBLIC A INCREMENTA LATIUS TESTETUR 
ALTIOREM, LATIOREMQUE RESTITUUNT 
ANNO OMNIUM TRANQUILLISSIMO 
M. DC. XXVI. 

Quella Torre è di forma quadrata , di 
grande altezza, colla bafe, e porta di mar¬ 
mo , ornata fino alla cima di capricciofi Ara- 
befchi, con Pitture, ed Ifcrizioni , che di- 
moftrano gli antichi Privilegj accordati da 
Giulio Cefare, e da Augulto a quella già 
famofa Colonia de’ Romani. 

Sopra quelle Pitture dalla parte riguar¬ 
dante la Piazza v’ è un Globo Matematico, 
parte nero, e parte dorato , che col fuo 
giro con mirabil artifìcio dimoltra le diverfe 
fafi , o fìa afpetti della Luna ; e quello Globo 
viene regolato dall’Orologio , che vi Ha fo- 
pra, il quale addita le ore da tutti quattro i 
lati della Torre. E per offervare in tutto 
runiformità, e regole dell’Architettura, v’è 
pollo negli altri tre lati un Globo fìnto. 

Al di fopra dell 7 Orologio vi fono le Cam¬ 
pine , le quali fervono per la Chiefa del 
Corpus Domini , e per la baudetta , che fi 
fuona in tutte le Felle de’ Santi Protettori , 
e per diverfe altre funzioni della Città . E 
qui fìnifce il quadrato della Torre con una 
Galleria , fopra di cui s ? innalza di nuovo 
un’ altra Torre ottangolare , terminata poi 











































































da una Corona di ferro dorato, appoggiata 
fu otto Tori pure dorati, che fi vedono negli 
angoli in forma di modiglioni. Dentro di que¬ 
lla fi trova la Campana maggiore dei Comune, 
colla quale fi dà ogni fera il fegno dell’ Ave 
Maria , e della Ritirata , come pure l’avvifo 
di quando fi deve fare giuftizia . Su quello 
Ottangolare è riporta un’ altilfima, e magnifica 
Guglia , coperta di lame di ferro dorato a 
guifa di fquamma di pefce. Sulla cima di quella 
Guglia Ita il gran Toro di bronzo, pur do¬ 
rato ; celebre, ed antica Infegna di quell’Au- 
gulta Città, a cui è fovrappofta una Croce 
di ferro dorato . Da quella Torre fi vede il 

Falazzo comune della Città . 

S ituato fulla Piazza deli’Erbe : è tutto fre¬ 
giato di marmi, difpofti fecondo le mi¬ 
gliori regole dell’Architettura infino alla—, 
cima, che viene coronata da una lunga fe¬ 
rie di balauftri , pure di marmo. E’ folle¬ 
tto da grandi Pilaltroni, e Colonne di mar¬ 
cio, che gli formano innanzi un maeftofo 
*ngrelTo con Portico, il quale ha fopra di 
*e una Galleria, lu cui fi fanno i pubblici 
Bandi, e con folennità r effrazione de’ Nu¬ 
meri del Giuoco del Seminario. Nel mezzo 
della Facciata vedefi la grand’ Arma della 
1 ^afa Reale, foftenuta da due Lioni, il tutto 

di 
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di bronzo, fotto di cui leggefi l’Ifcrizione 
feguente. 

CAROLO EMANUELI ET FRANCISCA A FRANCIA , 

AUGUSTISSIMA REGIEUS AUGUSTA TAURINORUM, 
QUAS OPTATI CONJUGII SPE FUNDARAT ADES, 
FAUSTISSIME’ CELEBRATI GRATULATIONE 
DEDICAVlT. 

ANNO M. OC. L XIII. 

Entrando nel Cortile, il quale è quali in 
quadratura , ed è ornato di Atrj, e Galle¬ 
rie uniformi, foftenute da Colonne di pie¬ 
tra , vi fono da un lato li Tribunali delle Giu¬ 
dicature Civili, e Criminali perle Caufe mino¬ 
ri , e fopra di effe V Officio del Confolato , ri¬ 
guardante le Caufe del Commercio, eretto nel 
1676.. Dall’altro lato vi è l’Officio del Vi¬ 
cariato . Ed in fondo del Cortile v’ è l’Archi¬ 
vio comune delle Scritture , ed Inlinuazioni 
pubbliche, e la Spezierla comune , che man¬ 
tiene la Città per i Poveri, fondata nel 1600.; 
E per i medefimi Poveri tiene pure ftipendiati 
dieci Medici, e nove Chirurghi. 

Nell’ingreffo di quello Palazzo fotto 1 * 
Porta vi (tanno fìffe nel muro le giufte Mi¬ 
sure , che fi ufano nella Città, e Territo¬ 
rio, cioè da una parte fi vede il Trabucco 
per le mifure d’ogni Muraglia, e per Ter- 
renni di Campagna ; e dall’ altra fi vede il 
Rafo per le Mifure di Panni, Tele, Stoffe ec> 

E qui 



E qui è da notarli un divoto ufo di quella 
Città, che tutte le fere alla Porta di que¬ 
llo Palazzo s’accendono due grandi Torcie 
per Io fpazio, che dura il fuono dell’ Ave l* 
Maria , che fi dà dalla Campana maggiore^ 
della Torre. 

Salendo poi per la grande Scala, fi va nel 
gran Salone, tutto ornato di pitture, indicanti 
li più egregi Falli della Città. Da una parte 
di elfo v’ è la gran Sala del Configlio. Dall* 
altra parte fono gli Archivj, e le Segreterie . 

Si aduna in quello Palazzo il Corpo della 
Città compollo di 60., cioè un Vicario, e Sovr* 
Intendente Generale di Politica, e Pulizia, no¬ 
minato da S. M., i. Sindaci, e 57. Decurioni, 
o fiano Configlieri, divifi in due Clalfi, 30. fono 
di prima Claflfe, comprefo il Vicario, e il pri¬ 
mo Sindaco, e 30. di feconda, comprefo il fe¬ 
condo Sindaco , i quali vengono poi ripartiti 
in diverfi Officj, appartenenti al Pubblico. 

L’Abito dillintivo, e di onore , con cui 
fi diftingue quello Corpo nelle pubbliche fun¬ 
zioni, è il feguente . Il Vicario velie uil* 
gran Manto, o fia Togatrenante a terra, tut¬ 
to di velluto nero al di fuori, e dentro rolfo, 
con Bragoni , e Sottana corta di feta ne- 
m, Collari lunghi, Spada a lato, con cor¬ 
done , e fiocchi d’ oro fui Capello. Li due 
Sindaci vedono una gran Toga di velluto 
Nemesi, foderata di feta roffa, con fopra la 

fpalla 
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fpalla dedra una Itola di velluto color ce- 
leite , fregiata di pelle d’ armellino, con Bra- 
goni, e Sottana corta, Collari lunghi, e Spa¬ 
da a lato . I Decurioni nelle funzioni folenni 
vedono pure un Abito decorofo , cioè nell' 
inverno Bragoni, Sottana , e Mantello corto 
di velluto negro, con Collari lunghi, e Spa¬ 
da a lato : e nell’ edate Abito di feta nera 
alla foggia di quello dell’ inverno . 

Quelli Signori meno di fei non formano 
Corpo. E quando quello Corpo va in fun¬ 
zione , gli precede il primo Ufciere col pub¬ 
blico Trombetta della Città, vediti con Abi¬ 
to , e Mantello corto color turchino , co' 
paramani , © bavero di feta gialla , folita—» 
livrea della Città' ; uno portante la Mafia-, 
d’argento, e IValtro la Tromba con Stendar¬ 
do di broccato coll’ Arme della Città, e fe- 
guiti da altri Ufcieri dèlia Città , e dalle-. 
Guardie del Vicario coll’ abito uniforme della 
livrea. Avanti quièdo Palazzo vi è la 

Piazza dell’ Erbe . 

Q Ueda Piazza non è molto larga, ma £ 
però affai lunga, e dalla mattina al fàf 
• del giorno fino alle ore due di notte vi 
fi vende ogni Torta di commedibili sì fre¬ 
schi , che fecchi, di graffo, e di magro, con 

tale 


tale abbondanza, che rende ftupore, poten¬ 
doli in quella ad ogni ora trovare tutto ciò, 
che abbifogna per qualunque lautiliìmo, e fo- 
lenne convito. 

A man finillra di quella Piazza v’ è la— 
Chiefa del 

Corpus Domini . 

J US Patronato della Città, e da lei con- 
fecrata al Sacrofanto Corpo di Crillo in 
memoria del celebre Avvenimento , che 
inveiti quell’ Augura Città di Torino dei gio¬ 
colo Titolo di Città del Sacramento. Il fatto 
« ricava dalle Memorie della Città , e da varj 
antichi Scrittori nel modo feguente. 

Nel tempo, che regnava fui Trono della 
Savoja, e del Piemonte il Duca Ludovico, 
nell’anno 1453- inforfero alcune difeordie— 
tra’ confinanti della Città di Sufa , e del Cel¬ 
iato . Tra quelli tumulti fu da alcuni Sol¬ 
dati , che là fi trovarono, dato il faccheggio 
a d un Cartello, o fia Villaggio, chiamato ifi- 
|lie , e mentre ogni cofa andava a facco, un 
fidato entrato in Chiefa involò il Sacro 
Qftenforio con entro 1 ’ Odia Sacrofanta , e 
Quello pollo fra le altre fpoglie fopra d’un 
^ulo, s’inviò alla volta di Torino : dove 
^ntrato , e giunto nella Piazza avanti la Chie- 
a di S. Silveftro il di fedo di Giugno alle 


ore venti d* Italia, di repente fi fermò il ma¬ 
lo , che portava le dette fpoglie , prolte- 
fofi a terra, fi ruppero miracolofamente i 
legami, e disfattofi 1* involto , levolfi per fe 
fteflTo in alto r Oltenforio con l’Oftia Sacra. 
Di ciò fu dato avvifo al Vefcovo Ludovico 
Romagnano, che tolto vi accorfe col Clero, 
e fatta in quel luogo Orazione, caddè di fu- 
bito T Oltenforio, rimanendo fofpefa in aria 
r Otti a rifplendente a guita di Sole . A tal 
viltà il pio Velcovo prefo un Calice con più 
fervorofe preghiere invitava 1 ’ Odia a difcen- 
dere in quello, e fu da tutto il Popolo ve¬ 
duta con Itupendo prodigio calarvi a poco 3 
poco , dopo di che fu procedionalmente por¬ 
tata nella Chiefa Metropolitana. 

Siccome quetto prodigiofo,Miracolo feguì 
il Mercoledì avanti 1 * Ottava del Corpus Do - 
mini , perciò il pio Vefcovo Romagnano or¬ 
dinò la mattina feguente , giorno appunto 
dell’Ottava , una folenne Procetfione dal Duo¬ 
mo fino al luogo del Miracolo, e fi conti¬ 
nuò quell’ufo negli anni feguenti. Dal che 
nacque il coltume di fare la Procelfione ge¬ 
nerale dell’Ottava del Corpus Domini , che da 
quella pafsò nell’ altre Città circonvicine, indi 
fi fparfe per tutta la Criltianità. 

La Città per eternare la memoria di sì 
portentofo Miracolo erede di fubito in que¬ 
llo luogo una Cappella di marmo : indi nei 


*519. per accrefcere vieppiù la divozioneL» 
del Popolo verfo V Augullilfimo Sacramento, 
vi fondò una Compagnia , detta del Corpus 
■Domini , la quale ha per divifa un Calice^ 
d oro con 1 ’ Oftia fopra. Quella fu la prima 
Compagnia, che fotto tal Titolo s’iltituifle, 
ad efempio della quale fe ne fondò tolto un* 
altra fimile in Roma nel Tempio della Mi¬ 
nerva . 

Nè qui fi fermò la munificenza de’Citta¬ 
dini, perciocché nell’anno 1607. in vece della 
piccola Cappella , a fpefe del pubblico Era¬ 
rio fondarono per voto il fontuofo Tempio, 
che di prefente fi vede con degna magnificen¬ 
za , e Splendore di quella Città . 

Moltra quello nell'efterno una belliflìma* 
Cd alta Facciata adorna di Colonne, e Sta¬ 
tue di marmo, nell'alto della quale leggefi 
la feguente Ifcrizione. 

HIC UBI PROFUGUM CHR1STI CORPUS 

’ SUBDIAUSM sibi stationem obiter elegit 

AUGUSTAM HOC ET MANSURUM 

numini domiciuum civibus perfugium 

TAURINENSE AUGUSTA 

CISALPINOS LATE POPULOS DEPOPULANTE TABE 
*RO CIVIUM SALUTE DEVOVIT. 

ANNO M D. LXXXXVIII. 

Nell 7 interno è in una fol Nave, riveflito 
Ulto di marmi lifcj a varj colori, ornato di 
* più 
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più Colonne, vaghe Tribune, e Logge pure 
di marmo. Tutta la Volta della Chiefa, e’L 
Balfino del Sanila Sanftorum , con l’occafio- 
ne della Fella di quell’ Anno Secolare furo¬ 
no dall’ lllultriflìnria Città con grande fpefi-. 
fatti riveftire con moderno difegno di vaghe 
duccature a oro. E per renderlo ancor più 
ricco, e più vago ha con grande sfarzo fat¬ 
to coprire d’oro tutti li Piedeltalli, Capitelli, 
Cornici, Modiglioni, Fiorami, Tede, Scudi, 
Statue, c Puttini, abbenchè ogni cofa fia di 
marmo, di modo, che può gareggiare in-, 
magnificenza con le più belle Chiefe d’Italia. 
Comprende tre Altari, e fono pure di mar¬ 
mo , con buone pitture , malfime quella dell’ 
Aitar maggiore. 

Quali nel mezzo della Chiefa vedefi il luo¬ 
go , dove fi fermò il giumento, e difccfe la 
Sacra Odia fra le mani del Vcfcovo, cinto 
da una balaultra di ferro, che racchiude una 
lapida, in cui danno fcolpite quede parole. 

HIC DIVINI CORPORIS AVECTOR 
JUMENTUM PROCUBUIT 

HIC SACRA SE SE HOSTIA SARCINIS EMANCIPATA 
IN AURAS EXTULIT 

HIC SUPPLICES IN TAURINENSIUM MANUS 
CLEMENS DESCENDIT. 

HIC ERGO SANCTUM PRODIGIO LOCUM 
MEMOR SUPPLEX PRONUS 
VENERARE AUT VERERE. 

DIE VI. JUNII ANNO DOMINI i 4 y 3 . 
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Alla cura di quello Tempio Y Illullrilfima 
Città ha illituito un Collegio di dotti, e vir- 
tuofi Teologi, che vidifpenfano i Sacramenti, 
e la Divina Parola : e l'ifteflfa ha ordinato di 
fare ogni ultima Domenica di ciafcun mefe 
la Procelfione del Venerabile , alla quale deb¬ 
bano intervenire almeno fei del fuo Corpo, 
però lenza abito di funzione, ma bensì pre¬ 
cedente a loro la Malfa, e Tromba d’argen¬ 
to , e che finita la Procelfione fi dia la Bene¬ 
dizione fulla porta della Chiefa, come oggidì 
continuamente fi pratica. 

Quella Chiefa , oltre alle copiofe ufuali 
argenterie, ha due Lampadarj d’argento del 
Valore di 2400 Scudi Romani, ed una Cro¬ 
ce grande per le Procelfioni. E’ provveduta 
di ricchilfimi Paramenti uniformi, e di due 
Baldacchini grandi, che fervono uno per la 
Chiefa, e 1* altro per la Procelfione folenne 
della Fella del Miracolo, che fi fa ogni anno 
li 6. di Giugno, li quali fono guarniti di 
doppie frange , e gruppi di cordoncini d’oro. 
Ciò non oliarne la Città ha fatto fare per la 
Fella di quell’anno nuovi Paramenti per un 
intiero Pontificale, tutto di glaciè d’oro bro- 
cato in argento ; ed un altro Baldacchino 
grande per la folenne Procefiione. 

Le Solennità, e Felle principali fono il 
dì 6. Giugno, fella del Miracolo, nel qual 
giorno interviene il Capitolo della Metropo- 
I a tana 
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litana a farvi la folenne Proceflione, coll’in¬ 
tervento detti due Sindaci, e otto Confi- 
glieri della Città in abiti di funzione . E in 
quello giorno fi dà la Benedizione in fulla 
Piazza fopra di un Altare, che per ciò vi 
s’innalza in faccia alla Chiefa. Il dì 7. di 
Settembre fi fa fólta del Patrocinio di Maria 
Vergine in memoria della liberazione dell' 
ultimo Attedio di quella Città; il giorno dell' 
Ottava del Corpus Domini, e le ultime Do¬ 
meniche del mefe. 

Ogni fecolo, da che feguì il rinomato Mi¬ 
racolo , fi celebra con folennittìma pompa il 
Centenario, ora llato ridotto ad ogni cin- 
quantefimo per otto giorni continui , come 

feguirà quell'anno 1753. terzo Anno Secolare. 

Attiguo a quella Chiefa trovali l'antica— 
Chiefa di S. Silvellro, ora confecrata allo 


Qj 


Spirito Santo . 

,Uella Chiefa , quantunque abbia la— 
Facciata all'ufo moderno, nondime- 
no ella è molto antica, ed era una 


volta il Tempio di Diana, come fi legger 
nell’ Ifcrizione polla fopra la Porta. 


DIA- 
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, DIANA OLIM FROFANAM ADEM 

QUAM D. VICTOR 

r TAURINÈNSIUM PRIMUS ANTISTES 

DIVO SYLVESTRO RECENS MORTUO 
RITE EXPIATAM DICAVIT: 

SOCIETAS SPIRITUS SANCTI 

, DIVINO AMORI JAM SACRAM 

MAGNIFICE’ restaurabat. 

ANNO M. DXCIV. 

. L’interno è ovato con la Volta bada di- 
P^ta, e fregiata di varj ftucchi , il tutto 
Però antico . Contiene cinque Altari , il 
maggiore di marmo. Dietro a quello in alto 
v> è un bel Coro , ornato di vaghidìmi duc- 
c bi, con la Volta dipinta . 

. Quella Chiefa è pofleduta dalla Confrater¬ 
nita dello Spirito Santo,eretta nel 1575., della 
quale i Confratelli vedono Camice di lana 
color bigio , e Cordone di crine . Quedi per 
le Procelfioni folenni hanno li Padorali, e 
Sargentini d’argento, e portano un gran- 
faggio di 400. once di puro argento . Que- 
fto Raggio fu già> due volte portato a Roma 
occafione deir Anno Santo. Nella fera del 
vriovedì Santo portano una Macchina rappre¬ 
sentante il Crocififfo, illuminata da otto tor- 
Ce , cento candele, dodici torchioni, ed altri 
°tto alla prima Croce. Queda Macchini— 
v ien preceduta , e Seguita da’ Fratelli con¬ 
torce accefe, fìccome pure fanno tutre le 
I 3 altre 
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altre Confraternite di quella Città. 

I e Sorelle vedono Camice di tela rarola, 
con pazienza di lana color bigio, e Cordone 
di crine ; per le Procedìoni hanno una bella 
Croce di legno , tutta medita di fìnidlma 
tartaruga , fregiata di fini lavori d’ avorio, e 
cantonata di cimafe, con i tre Chiodi, Ti¬ 
tolo, e Placca in mezzo colla Colomba , il 
tutto d’argento . 

Quella è pur’ anche provveduta di ricchi 
Paramenti, e di una Tappezzeria con grande 
Baldacchino di damafco rodo con fondo in 
argento ; ed hanno Carte Glorie , e Lampa¬ 
de d’argento . Ha Reliquie di Santi, e tra 
quede ve n’ è di S. Silveftro, ed il Corpo di 
S. Vittorio Martire, donatole dal Regnante 
Pontefice Benedetto XIV. Le Felle princi¬ 
pali fono i tre giorni di Pentecode, S. Sil¬ 
vedro , S. Vittorio Martire, del quale fi fa 
la feda la feconda Domenica dopo Pafqua > 
e la Vergine della Neve, la di cui Cappella 
fi trova fotto la Chiefa. 

Prima d’ ufcire dalla Chiefa devefi ofler- 
vare alla dedra dell’ Aitar maggiore il bel 
Maufoleo del Marefciallo Baron di Rhebin- 
der di finilfimi marmi, con V Ifcrizione, o 
fia Epitafio a caratteri d’ ottone di rilievo. 

Queda Confraternita fa varie Opere di ca¬ 
rità . Nelle Fede di Pentecode difpenfa-. 
pane ai Poveri dello Spedale della Carità / 

che 
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che fi portano in proceflìone a vifitare la_. 
loro Chiefa, e danno mineftre a’ Carcerati. 
Ma r Opera principale della loro pietà fi è 
il mantenimento dell’ 

OJpizio dei Catecumeni . 

I N cui ricevono ogni forte d’infedeli , che 
vogliono venire alla Santa Cattolica Fede : 
J quali vengono mantenuti infino a che fieno 
iltruiti ne’Millerj di nollra Credenza, par¬ 
ticolarmente li Turchi, e gli Ebrei ; li quali 
poi fi battezzano con pompa, e folennità in 
Duomo . Da quell’ Ofpizio andando verfo 
Levante, a man delira fi vede la bellilfim3 
Chiefa della 

Santijfima Trinila. 

C Onfraternita, che fu eretta nel 1582. . 

11 difegno di quella Chiefa è d’ un ce¬ 
lebre Architetto . Nell’ elterno ha la facciata 
ornata di pitture, e llucchi , con Scalinata 
di pietra , che dà l’ingrelfo nel Tempio, il 
quale è perfettamente rotondo , tutto rive¬ 
lino di marmi divedi . Ha la Cupola con 
due Gallerie , una delle quali è adorna di 
ftatue, e pitture . Contiene tre Altari , e 
tre Forte con fopra Cantorie, tutte unifor¬ 
mi, con Ringhiera dorata , quali fervono 
I 4 per 
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per i’ Organo, e per la Mufica . L' Aitar 
maggiore è tutto di marmo, con una nobi- 
lilfima Pirra di otto Colonne così difpofte, 
che non tolgono la veduta del magnifico Co¬ 
ro , che gli fta dietro , in cui vedefi elevato 
in alto , e (ottenuto da' Angioli il Quadro 
della Santiifima Trinità , pittura del celebre 
Cavalier Daniel Saiter . 

I Fratelli di quella Confraternita vedono 
Camice, e Cordone rotto . Per le Procettìo- 
ni hanno una Croce di legno dorato . Nel 
Giovedì Santo a fera fanno la Cocna Domini 
con grande fplendidezza, e trattamento a’Pel- 
legrini , che intervengono alla Procettìone, 
nella quale fi porta una bellittìma Macchina, 
rapprefentante Critto morto, col Padre Eter¬ 
no , e lo Spirito Santo , polli fopra di un 
gran Globo , figurante il Mondo , (ottenuto 
da quattro Serafini , la quale viene illumi¬ 
nata da 7 6 . candele , e 12. torchioni , ed 
altri 8. alla Croce. 

Le Sorelle veftono Camice di tela rarola 1 
con pazienza, e Cordone rotto . Portano una 
Croce riveftita di legno d’India, con i Chio¬ 
di d’argento, e ’l Triangolo, Simbolo dell* 
Santiifima Trinità , qual è da una parte , e 
r altra della Croce d’argento dorato . 

Le Fette principali di quella Chiefa fono 
la Titolare , S. Stefano, S. Agnefe , la Na¬ 
tività di Maria Vergine , e la feconda Fetta 

di 
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di Pafqua. Hanno le Carte Glorie d’argen¬ 
to , e la Reliquia del Cranio di S. Loren¬ 
zo Martire. 

Quella Confraternita fecondo Y ufo delle^/ 
altre celebri Città tiene V 

Ofpizio de Pellegrini. 

C HE fu eretto dalla medefima nel 1598., 
nel quale fi albergano per una fera tanto 
i Pellegrini, che vanno, e vengono da Roma, 
Gerufalemme , e S. Giacomo di Galizia, ec. 
Da quello voltando a fmiftra verfo mezza 
notte , fi trova il Collegio, o fia il 

Seminario d.rci'vefco'vile . 

F Abbrica riguardevole per ogni parte , 
che nell’ ellerno mollra una facciata bel- 
lilfima , e nell’ interno un Cortile quadrato, 
con Gallerie uniformi fotto, e fopra , fo- 
ftenute da Colonne di pietra . In faccia alla 
Porta vi è il fuo Oratorio dedicato alla Ver¬ 
gine della Concezione. 

Quello Seminario è fottopoflo immediate^, 
all' Arcivefcovo , ed / a cinque Canonici 
della Metropolitana , uno de’ quali n’ è il 
Rettore, e gli altri Economi. Vi fi tratten¬ 
gono 80. Cherici , i quali , oltre al corfo 
degli ftudj, che vaono apprendere alla Regia 

Vni- 
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Univerfità , fono iftruiti nelle Sacre Ceri¬ 
monie Ecclefialtiche. 

Nell’ anno 1751. fu lafciata a quello Set 
minario dal Teologo D. Gafparo Giordano 
una fcelta di 9700. e più Volumi di Libri, 
con varj Manofcritti, per formarne una pub¬ 
blica Libreria a beneficio comune . Dal Se¬ 
minario fi pafia alla 

Piazza dì S. Giovanni . 

D I cui fi è già detto, trovarfi avanti al Duo¬ 
mo . Sopra di quella nelle Solennità , e 
Felle maggiori, che fi fanno in Duomo, cioè il 
giorno del Corpus Domini, il dì della Natività di 
M. V., ed i tre ultimi giorni della Settimana 
Santa, ed in altre funzioni llraordinarie, fi fchie- 
ra un Reggimento d’ Infanteria per le folite 
Salve, che fi fanno collo fpiro de’ mofchetti. 
Ne’ giorni feriali vi fi fa il mercato di pol¬ 
lami , volatili, ed erbaggi. 

Da quella Piazza palTando per la Con¬ 
trada , detta de’ Calzoiaj, fi va al Convento, 
e Chiefa di 


S. Domenico. 

D E’ PP. Predicatori . Quella Chiefa fu 
fondita nel 1214. dallo Hello Sarfco , 
che pafsò per quella Città, andando in Ifpa- 

gna. 




gna . Ha tre Navi fecondo Y ufo antico con 
quattordici Altari , alcuni de’ quali fono di 
marmo con buone pitture antiche . Nella— 
Cappella del B. Amedeo, Duca di Savoja 
vedefi il fuo Ritratto d’argento in figura di 
rilievo , con Criltallo innanzi. L’ Aitar mag¬ 
giore è ornato di Colonne, Statue, e Ba¬ 
laustri , tutto però di legno dorato . Vi fi 
afcende per un’ alta fcalinata, e fotto di elfo 
vi è la Cappella della Madonna delle Gra¬ 
zie , in cui è tradizione, che la Santifiìma 
Vergine fiali per tre volte fatta vedere full* 
Altare ; e ciò fi legge in una lapide a man 
delira della Cappella . Dall’ altra parte^, 
v’ è il Depofito del Corpo del B. Pietro di 
Ruffia , Inquifitore di Torino . 

In capo della Nave a man delira fi vede 
la grande, e bella Cappella della Vergine del 
Rofario , infigne per 1 * ampiezza , e per i 
marmi , pitture, llatue , e ftucchi dorjti , 
ond’ è ornata. L’ Aitar è foflenuto da dueL, 
grandi Colonne di marmo , in mezzo alle 
quali v’è il Quadro della Vergine con_. 

S. Domenico, e S. Rofa, pittura del famofo 
Quercin da' Cento , con li quindici Miller] -4 - 
del Rofario dattorno. Dietro a quello Qua¬ 
dro v’ è la Nicchia colla Statua della Vergine 
riccamente vellita > ed ornata di gioje , la 
, quale fi fcopre nelle folennità , calando a 
i baffo il Quadro . Per fervido di quella Cap¬ 
pella 
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pella vi fono tre Lampade, Croce, e limili 
cofe d’ argento , con una Tappezzeria , 
Baldacchino grande all* Imperiale di damafco 
rollò con galoni d’ oro ; e v’è pure quan¬ 
tità di Voti d’argento . 

Varie Reliquie confervanli in quella Chie- 
fa, e fra quelle il Berrettino, ed altre Re¬ 
liquie di S. Vincenzo Ferrerò, ed il Corpo 
del già nominato B. Pietro di Ruffia , ed 
altre, che fitralafciano di nominare per bre¬ 
vità . 

Le Felle, e Funzioni principali di quella 
Chiefa fono S. Domenico , S. Vincenzo Fer¬ 
rerò con Novena, Mufica, e Panegirico, il 
B. Amedeo, S. Pio Quinto , Ss. Innocenti. 
Nelle Felle del Rofario, Annunciazione, ed 
Alfunzione di M. V. lì fa procelfione, e li 
porta un antico Confallone con figure di ri¬ 
lievo d’ambe le parti lavorato a punti d’oro, 
ed una vaghilfima Macchina con la Statua di 
M. V. Il dì della Circoncifione di N. S. li 
fa pure procelfione , e portali la Statua del 
Santo Bambino Gesù . E promovefi molto 
la divozione verfo la Vergine Santini ma del 
Rofario con Prediche, e Sermoni quali co- 
tidiani. 

Nel Chiollro evvi una Congregazione di 
Secolari, confecrata alla Vergine Annunziata 
fotto la direzione di detti Padri ; come pure 
vi fi trova in appartamento feparato V Offi¬ 
cio 
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fio della Sacva Inquifizione . Sorrendo da que¬ 
lla Chiefa verfo mezza notte vedefi a man., 
delira la 

Baftlica > Chiefa Magifirale àe' Santi 
Maurizio 3 e Lazzaro . 

Q Uefla Chiefa è d’un’ ampiezza alTai 
grande, e fpaziofa in forma ottango- 
- lare, bislunga, di nobile, e Coda Ar¬ 
chitettura, ornata di groffe , ed alte Colon¬ 
ne di marmo, e maeltrevolmente di Itucchi 
particolari abbellita con un’altitfìma Cupola; 
contiene tre Altari tutti di marmo, il mag¬ 
giore de’ quali è alla Romana, e dietro al 
medelìnao vi è un bellillìmo Coro con Volta 
dipinta, ornata di llucchi. 

La medelìma è ben fervita, e con vaghi 
! ornamenti addobbata, e maflime in occalio- 
ne de’ giorni feltivi , quali fi folennizzano 
con grandilfimo decoro, mercè i’ attenzione, 
e zelo della Reai Confraternita, eretta iiu 
detta Chiefa. 

Li Confratelli vedono Camice di lino bianco 
con Pazienza di feta colore cremesì, fu cui vi è 
la Croce impronta de’ fuddetti Titolari, guer¬ 
ra di fetuccia di color bianco, e verde , 
de’ quali colori fi è anche il Cordone ; le^, 
Sorelle con fimile Pazienza , e Cordone^ 

ve- 
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vedono Camice di rarola, e nelle Procef- 
lìoni li Confratelli portano tutte le Infegne 
cT argento, di gran valore : le Sorelle porta¬ 
no una Croce di noce d’India , invertita di 
Tartaruga, ed Avorio con molti ornamenti 
d’ argento. 

In erta Chiefa fi confervano varie Reli¬ 
quie inligni, e fpezialrnente gl’interi Corpi 
di S. Giovenale, e di S. Teodoro Martiri 
colle ampolle del loro Sangue , due Corte 
de’ Santi Alverio, e Sebaftiano Martiri della 
Legione Tebea. Si venerano inoltre la ma¬ 
no di S. Dalmazio Martire, un Braccio di 
Santa Colomba, ed altro di S. Orfola, nel 
di cui giorno fi diltribuifcono a quattro po¬ 
vere figlie le Doti per 1 ’ occafione del loro 
Matrimonio. Si trova parimente in detta— 
Bafilica un pezzo del Legno di Santa Croce, 
quale fi efpone alla venerazione in ogni ve¬ 
nerdì di Marzo , e ne’ giorni fedivi dell’ In¬ 
venzione , ed Efaltazione di erta S. Croce • 
e diverfe altre fi efpongono, cioè di S. Mau¬ 
rizio, di S. Francefco di Sales, e de’Santi 
Martiri Ponziano, Giuftina, Innocenzo, Gio¬ 
vino , Quirino , Corona, Serafina , e Bei¬ 
lato . 

Le Solennità, e Fede principali fono ne' 
giorni de’Ss. Maurizio, e Lazzaro fuoi Ti¬ 
tolari , dell’ Invenzione , ed Efaltazione di 
Santa Croce, di S. Orfola , della Traslazione 

del 


del Corpo di S. Teodoro con Y efpofizione 
del medefimo li a8. Luglio , di S. Francefco 
di Sales, e particolarmente nelli tre giorni 
di Pafqua, in uno de’ quali fi fa la folenne^, 
decorolìlfima Procelfione , di cui ftimafi di 
darne un fuccinto ragguaglio. 

Scortato da buon numero di Soldatefca—- 
precede T Oltiario della Confraternita conu 
l’abito della grotta Livrea di S. M. con 
Bandogliera, Spada , ed Allabarda; due Con¬ 
fratelli con Pallorali, ed altri con Sargenti¬ 
ni , indi il Concerto di Trombe , e Timballe; 
fuccede illuminato da otto Torchioni il Con - 
tallone rapprefentante da una parte la Rifur- 
rezione di Critto , dall’ altra li Santi Titolari 
Maurizio , e Lazzaro, pendono dai medefi- 
nio quattro fiocchi, li quali vengono folle- 
liuti da quattro fanciulli , rapprefentanti gli 
Angeli, caduno de'quali porta una torcia: 
j Seguono in appretto alcune coppie di Confra¬ 
telli con torcia, poi altro Concerto di Uro- 
menti muficali da fiato , la Statua della Fede 
con a' piedi i Simboli de’ quattro Evangeli Iti 
in atto d’infultare all’ Eresia , la quale li ve¬ 
de giacere a terra abbattuta , e vinta ; ven¬ 
gono dopo in apparenza di trionfo dodici 
Stendardi di feta rotta, e bianca, in ciafche- 
duno de’ quali fi trova efpretto qualche lini¬ 
mento della Pattìone di Cri ilo . Sono quelli 
Portati da dodici Giovanetti in figura d An¬ 
gioli. 


# *44 

gioii, accompagnati da altri Giovanetti fotto | 
la figura medefima con torcia, preceduti, 
e feguitati alternativamente da coppie di Con¬ 
fratelli , fegue un Corpo di fcelta Mufica , 
cantante la (trofia Sat funeri , fat lacrymis, 

6 fc. Pofcia la Macchina delle Tre Alarie al 
Sepolcro , coll' Angelo afcifo fopra la lapide 
molto illuminata, ed anche circondata da Te¬ 
dici fanali , da tre candele caduno, allufive 
alle tre Marie. 

Dopo quella fegue immediatamente il Su - 
darlo , portato da cinque fanciulli, accompa¬ 
gnati da altri quattro con torce, indi varie 
altre coppie di Confratelli, e dietro a que¬ 
lli un Cherico con cotta, il quale porta il 
Cereo Pafquale, circondato da molti fanciulli 
con torcia , quafi da duolo d’Angioli. Suc¬ 
cedono diverfe coppie di Confratelli, poi un 
gran Corpo di Mufica, compodo di nume- 
rofo Drapello di Giovanetti a guifa di Coro 
angelico , altri de’quali fono provveduti di 
muficali dromenti, ed altri cantano Irlac dies, 
quamfecit Dominus, &c. con tal foavità, e leg¬ 
giadria , che dedano particolar divozione > 
ed ammirazione. Indi quafi in centro di tutta 
la Procelfione compare la Statua di Lnfl* 
gloriofamente riforto , con intorno all’ Urna-* 
fepolcrale ancora le Guardie , alcune addor¬ 
mentate , alcune dal Tonno rifcoffe , e sbalor¬ 
dite, opera in verità di maedrevol lavoro J 

e sì 


e sì calotta al naturale , che gradifce a 
chiunque la vede , ed è la detta Macchina 
illuminata con il più fplendido sfoggio di 
cera , come pure preceduta , e feguita da 
numerofi fanali a cinque candele caduno ; 
Undici Sacerdoti, figura degli undici ^ 4 ppo- 
fioli , le tengon dietro vediti con Piviale di 
tela d’ oro con torce in mano ; lor vanno 
innanzi due Giovanetti nobilmente adorni „ 
che portano due Cartelli dorati , in cui a 
caratteri d’ oro fcritti fi leggono alcuni-pafii, 
tratti dal Santo Vangelo , ed adattati a’ me- 
defimi Appodoli ; a* Sacerdoti fuccedono con 
beir ordine fettantadue Ecclefiadici, vediti di 
Tunicella di tela d’oro con torcia accefa , 

! li quali rapprefentano li fettantadue Difcepoli, 
ed a luogo a luogo loro s’intrecciano coppie 
di Giovinetti con altri Cartelli, in cui fono 
fcritti varj detti del Vangelo , allufivi a’Di- 
I fcepoli. 

Terminato sì nobile, e fplendido tratto di 
I Froceifione con non minore pompa, e de¬ 
coro , fegue l’ultimo Corpo di mufica, dal 
quale fi canta fedofamente V Antifona Regi¬ 
na Cali lutare , &V. Indi la Statua di Maria 
1 Vergine Giorioja , da molte candele , e da 
dodicitorchioni illuminata; aqueda feguono 
molte coppie di Confratelli , il Priore della 
Confraternita, il Rettore con un Clero di¬ 
siato , tutti con torcia, e gli ultimi duew 
K Fa- 
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Faftorali con qualche numero di Soldatefca* 
da cui tutto a lungo è fiancheggiata , chiu¬ 
dono la Proceftìone, la quale per il decoro, 
e per la grande illuminazione riefce di ringo¬ 
iare foddisfazione de’ Cittadini, ed ammira¬ 
zione a’Foreftieri. 

Attiguo a quella Bafilica trovafi lo 

Spedale della Sacra Religione 
de’Ss. Maurizio, e Lazzaro. 

D Etto de* Cavalieri . Quell’ Ofpedale fu 
fondato nel 1573- dal Duca Emanue¬ 
le Filiberto Primo Gran Maftro di detta 
Sacra Religione, ed alcuni anni fono è fia¬ 
to ampliato, e ridotto a maggior perfezione, 
effendovifi annetta una nuova Infermeria. 

S. M. Gran Maftro di detta Sacra Reli¬ 
gione deputa per governare detc’ Ofpedale-» 
un Cavaliere della Gran Croce , con titolo 
di Grande Ofpitaliere , il quale ha la fua-* 
abitazione nel Palazzo del medefimo. 

Ufcendo da quello Spedale > e pattando 
avanti la Bafilica fi vede poco lungi la 

Piazza del Mercato delle Frutta. 

C ontornata da grandi Fabbriche con Por¬ 
tici uniformi , difegno del Cavaliere D. 

Fi- 
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Filippo Juvara. Vi fi fa il Mercato d’ ogni 
forra di frutti, Pefci, e Butiro alfingrofib, 
ed al minutò. Da un lato di effa fi vendo¬ 
no li Panni lini ufati, e nuovi. Indi falen- 
do fui baftione a man delira della Porta Pa¬ 
lazzo vedonfi verfo levante due gran Torri, 
ove fono le 

Carceri del Vicariato . 

Q Uefte Torri fono 1 * unico avanzo, che 
fi veda, delle Antichità Romane , ed 
•—erano il Palazzo Auguftale , e Curia, 
dove tenevanfi i Configli, e le pubbliche Giu¬ 
dicature . 

E qui vicino vedefi pure la gran Mole di 
Una Fontana fatta innalzare dal Regnante So¬ 
vrano nel 1750., la quale deve fervire per 
diverfi giuochi, e cadute d'acqua . Quindi 
paffando per la Porta de’ Baftioni poflòno di 
paflaggio vederfi le Regie Scuderie» 

Ed ecco qui terminata la Defcrizione par¬ 
ticolare , eh’ io mi fono propofto di fare delle 
cofe notabili di quella Città. Dirò ora di elfa 
in generale. 
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Defevizione della Città in generale . 

C ontiene Torino in tutto il fuo interno 
43. Chiefe. 11. Parrocchie. 19. Con¬ 
venti di Religiofi . 9. Monalterj di Mona¬ 
che . 8. Confraternite con abito. 7. Ofpe- 
dali. a. Ofpizj. 5. Collegj, due per li Se¬ 
colari , tre per gli Ecclefiaftici. a. Ritiri di 
Donne . 3. Confervatorj di Figlie .1. Alber¬ 
go di Virtù per li Figliuoli, j. Accademia 
dell’Arti Cavallerefche . 

Ne’Contorni, e Sobborghi vi fono n. 
Chiefe. 7. Parrocchie. 4. Conventi di Re- 
ligioli. 

La Città è divifa in 145. Ifole, o fieno 
Quartieri, che hanno il loro nome fcritto 
ne' quattro angoli, e quelli fono per la mag¬ 
gior parte quadrati ; il che fa, che le Con¬ 
trade fono quali tutte larghe, ed a livello. 

Si riducono quelle Contrade a 32. prin¬ 
cipali ; cioè 13. di lunghezza da levante a 
•ponente, e 19. di traverfo da mezzodì a 
fettentrione, e quafi tutte tendenti da uil» 
capo all’ altro della Città . Due di quelle fo¬ 
no fopra le altre ammirabili. La prima fi è 
quella , che vedefi all’ entrare della Porta 
Nuova, che per tutto il fuo lungo tratto è 
fiancheggiata da Palazzi di uniforme archi¬ 
tettura, ed attraverfando le tre più belle- 
Piazze prefenta per profpettiva il Palazzo 

Regio. 
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Regio. L’altra fi $ quella di Po, che fa 
da noi deferita a fuo luogo. Ma non men 
riguardevole farà la Contrada di Dora grotta, 
che retta in faccia al Gattello Reale, quan¬ 
do farà terminata fecondo il nuovo difegno, 
giutta il quale vedonfi di già molte Cafe di 
efla fabbricate. 

Le Piazze fono dieci tutte contornate da 
Palazzi, fette fono regolari quadrilunghe. Le 
Cafe generalmente fono alte , pulite, como¬ 
de, ed allegre. Oltre li Palazzi,, e Cafe Re¬ 
gie , molti Signori hanno pure Palagi P ro " 
prj con belle facciate, maettofi Atrj, ed Ap¬ 
partamenti comodilfurii , fuperbamente ad¬ 
dobbati, li quali non fi potrebbono deferivere 
fenza ingrottar di troppo il volume. 

Vi rifiede il Re di Sardegna tfuo Sovrano 
con la Reai Famiglia , e Principi del Sangue ; 
vi abitano d’ordinario il Cardinale > il Nunzio 
Appoftolico, gli Ambafciadori, e Miniftri delie 
Corti Straniere, ed il fiore della Nobiltà Na¬ 
zionale,oltre ilconcorfo de’Cavalieri foreftieri. 

Qualità y e Cojhtmi de Cittadini . 

S Ono i Torinefi per lóro natura gioviali, e 
civili, come già ditte Scaligero nel lib. 
de morìb . Taur. TERRA FERaX, GENS 
LiETA, HILARIS . Nel trattare fono cor- 
ttfi , e fplendidi in tutte le oceafioni, in cut 
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fi tratta di farli onore . Le perfone civili 
hanno per loro ufo grandi , e ben forniti 
Appartamenti, e molti Servidori : vedono 
finiffìmi Drappi di feta, lana, e oro alla_^ 
moda francefe, e si gii uomini , che le don¬ 
ne abbracciano Tempre 1 * ultime mode, che 
vengono da’ Paefì dranieri. Sono pure inge- 
gnofi in ogni Torta di traffico, amanti delle--' 
fcienze; ugualmente atti allearmi, che alle 
lettere, prudenti ne’ maneggi, e fedeli a chi 
governa . Si dilettano delle Lingue draniere, 
particolarmente della Francefe ; amano i fo- 
redieri, e fono buoni Cattolici. 

Queda Città è di forma irregolare , e più 
lunga , che larga. La fua maggior lunghezza 
è da Levante a Ponente . Ha tre miglia di 
circuito, ed è cinta da 14. Badioni reali, con 
tutte quelle altre opere, che richieggonfi ad 
una buona fortificazione . Ma la fua fortezza 
maggiore confide nella fortiffima 

Cittadella\ 

Q Ueda fu principiata dal Duca Emanuel 
Filiberto nel 1564.,, e finita due anni 
- prima, che fi cominciafTe quella d’An- 
verfa ; e dicefi, che fia la prima, che fi fab¬ 
bricale in Europa . 

In queda Cittadella devefi oflervare il ma- 
ravigliofo Pozzo di tale grandezza , e co- 

dru- 
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Eruzione , che vi partono fenza incomodo 
veruno per una parte difendere, e per l'al¬ 
tra falire molti Cavalli, per abbeverarli . 
.Rimarchevole ancora fi è la grand’ Arma di 
bronzo, che fta fopra la Porta principale , 
che dagli Efperti è tenuta per un Capo 
d' opera . Sotto quell’ Arma leggefi la fe- 
guente Ifcrizione. 

Emanuel philibertus sabaudi^ dvx x. 

VàRIIS , PQST AMJSSUM A SUIS AVITVM SOLIUM, 
LABORIBUS EXANTLATIS , PARTA TANDEM CHRISTt 

NUMINE IN BELGIIS VICTORIA , ET MARGARITA 
PRANCOR. REGIS SORORE IN MATMMONIUM DUCTA, 

; RECEPTIS TROVINCUS , HANC ARCEM PUBLICJE. 

SECURITATI A PUNDAMENTIS EREXIT. 
anno m. d. lxv. 

Varj Affedj fi foftennero da quella Citta¬ 
della , l’ultimo de'quali feguito nel 170 6. 
è affai noto per la gloriofa Vittoria ottenuta 
contro gli Affediatori Francefi , che furono 
totalmente disfatti . Dentro vi abita il fup 
Governatore con una buona guarnigione di 
Soldati ; e v r è la fila Parrocchia dedicata a 
£ Barbara , 

Danno l’ingreffo nella Città quattro £ran* 
di , e magnifiche Porte : cioè a Levante^ 
Forta di Po , a mezzodì Porta Nuova , a 
mezza notte Porta Palazzo, a Ponente Porta 
Sufina : le quali fono tutte cuftodite da un 
K. 4 buon 
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buon Corpo di guardia . Le tre prime hanno 
la facciata efteriore di marmo con Colonne, 
ed Ifcrizione. 

Tutte quelle Porte conducono alle Ville, 
e Luoghi di delizie de* Cittadini, ed ancora 
ci menano a vedere le delizie de’ Sovrani , 
come pure a diverfe infigni Chiefe, e Bafi- 
liche , che fi* trovano fuori di Città ; le.» 
quali cofe, affinchè con maggiore comodità, 
ed ordine fi vedano , diftribuiremo il noltro 
viaggio in quattro giornate, cominciandola 
prima dalla Porta di Po. 

TORINO 
NE* SUOI CONTORNI. 

GIORNATA PRIMA. 

T Orino non è già meno deliziofo fuori 
di Città di quello fia vago dentro , e 
maeftofo . Egli è fituato in una belliffirnsu- 
pianura, ripiena , come fi è di già accen¬ 
nato , di Ville, e Palagi di delizia , e non 
folo per diporto de 7 Reali Principi, ma an¬ 
cora per folazzo, e divertimento de Citta¬ 
dini . Il Clima di quella pianura è tempe¬ 
rato , il terreno fecondo , e favorito dalla 
natura , non folo del neceflario , ma ancora 
del dilettevole, perciò detta da alcuni Vivi' 
darium Italia . In 
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in fatti ufcendo per Porta di Po verfo 
Levante , s' offre di Cubito all* occhio il prof- 
petto di una ferie di vaghe , e fruttifere^ 
Colline , fparfe di deliziofe Vigne in tanta 
abbondanza , che potrebbono da fe fole for¬ 
mare un* altra Città . 

Appena ufeito dalla detta Porta , trovali il 
Borgo di Po , formato da molte Cafe, nelle 
quali abitano li Barcajuoli, e Lavandare ; 
c v ’è la Chiefa, e Parrocchia de* 

Ss. Marco, e Leonardo. 

S Ottopofta a* Canonici della Metropolitana, 
che nei giorno della Feda di S. Marco 
vengono in Procelfione a cantarvi la Mefla. 
Nel rifare l’anno i74°- quella Chiefa , fu 
ritrovata dietro al Quadro dell' Aitar mag¬ 
giore una bella Immagine della Santilfima— 
Vergine dipinta fui muro , che prodigiofa fi 
refe con molte fue Grazie onde fegata quella 
parte di muro, fu di nuovo nell' Aitar mag¬ 
giore collocata con un criftallo avanti. 

Subito fuori della Chiefa trovafi il Ponte 
del Po , di là del quale vedefi un'altra ferie 
di Fabbriche, che formano 1’altra parte del 
Borgo, dove fi trovano le Fabbriche del V ?- 
tro , e della Majolica . Indi fi trovano quat¬ 
tro ftrade , delle quali quella, che trovafi 

alia 



alla riva del fiume, da una parte pochi palli 
xliftante, conduce a vedere la 

Scuola di pratica d’ Artiglieria . 

D Ove fi efercitano i Cannonieri al tiro 
dello sbaraglio del Cannone, ed al getto 
delle Bombe. Tanto quella Scuola, cornea 
quella di Speculativa fono Hate ittituite dal 
Regnante Carlo Emanuele. Da qui ritor¬ 
nando alla riva del Po , fi va al 

Cajlello di Moncalieri. 

F Atto principiare da Jolanda, Moglie del 
B. Amedeo, Duca di Savoja, pofcia— 
profegulto da Madama Reale Crillina di Fran¬ 
cia , buchetta di Savoja , fabbrica riguarde¬ 
vole , e luogo di delizia de’ Reali Sovrani, 
per la falubrità dell’ aria, ed amenità del fito, 
dittante non più di tre miglia da Torino . 
• J.a feconda ftrada , quale vedefi a man de¬ 
lira del Ponte , che è tutta laftricata di pie¬ 
tre, conduce al 

Monte de’PP. Cappuccini. 

D Ove vedefi una bellittìma Chief3, fon* 
data dalla Reai munificenza di Carlo 
Emanuele il Grande, meritevole d' effere^ 

arnmi- 
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ammirata per li finitimi marmi, che fuori 
dell’ ufo de’ Cappuccini vi fono, e per 1 ’ al- 
tilfima Cupola . Sonovi fette Altari , e tre 
di quelli marmorei con pitture del Cerano. 

Nell* Aitar maggiore in vece del Quadro vede!* 
una profpettiva in lontananza di fette piani , 
tutta dorata, e nel mezzo di eira la Vergine 
AlTunta effigiata da Ottima matto , a cui è 
dedicata la Chiefa : e quella infigne profpet¬ 
tiva ne’ giorni feriali fi tiene coperta con un 
altro Quadro, pure della Vergine AlTunta. 

Quella Chiefa fu confecrata l'anno 1656. 
a’aa. d’ Ottobre con gran folennità, elTendo- 
vi prefenti il Duca con tutta la Reai Corte, 
e la celebre Regina di Svezia, che in que eli 
trattenevafi di paleggio in Torino . Dalla 
Piazzetta, eh'è avanti quella Chiefa godei! 
tutta la bella villa di Torino. 

La terza llrada, cioè quella , che trovali 
in profpetto del ponte, conduce alla deli- 
ziofa, ed amena 

Vigna della Regina . 

C HE fopra di un picciol Colle lì vede, 
e vi fi va per una llrada fiancheggiata 
dagli alberi, e comodilfima per le Carrozze. 

Fu fatta fabbricare dal Principe Tommafo 
di Savoja per la Principefla Ludovica Tua-* 
Conforte. Molto ci farebbe da dire intorno / 

a 
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a quella Vigna , la quale nella fua piccio- 
lezza comprende tutti quegli ornamenti, e 
quelle delizie , che Y arte ha faputo inven¬ 
tare ; ma per brevità patterò oltre, potendoli 
affai conofcere dalla fola elleriore facciata, 
quanto al di dentro ella fia vaga , e deliziofa . 

Dietro a quella Vigna è la llrada, che pel 
Colle più alto conduce alla Chiefa Reale del 
Sacro 

Eremo . 

D E’ Monaci Camaidolefi, fondato pure 
da Carlo Emanuele il Grande per voto 
fatto da etto al Divin Salvatore in tempo 
di pelle 1 ’ anno 1599. , e principiato nel 
1602. . Quella è la Chiefa deftinata pel Su¬ 
premo Ordine de’ Cavalieri della Santilfima 
Annunziata , nella quale fra le altre cofe^ 
riguardevoli fono li ricchiffìmi Paramenti do¬ 
nati da’ Cavalieri dell’ Ordine ; e fra gli al¬ 
tri uno donato ultimamente , tutto di Co¬ 
ralli finiifimi di varj colori , legati in oro 
con artificiofo, e mirabile lavoro. Vi fi ve¬ 
dono pitture infìgni ; e fra le altre nel Re¬ 
fettorio la Cena Domini d’ un celebre Pit¬ 
tore Fiamengo , (limata molto da’ Periti 
dell’arte; ve ne fono poi del Francefchini, 
e d* altri infìgni Pittori. La Fetta principale 
fi è la Trasfigurazione del Signore. 



La quarta , ed ultima ftrada fi trova a 
finiftra del Ponte, e conduce primieramente 
alla Chiefa Parrocchiale della 

Vergine del Pilone . 

S ituata in riva al fiume, in diftanza di un 
miglio dalla Città. Ivi non era da pri¬ 
ma che un femplice Pilone, fu cui con bei 
colori v’ era dipinta 1 * Immagine dell* Annun¬ 
ziata , ma avendo quella operato nell’anno 
1644. il primo di Maggio un miracolo, li¬ 
berando una Figlia caduta nel Po forto i! 
Molino ivi attiguo, vi fi fabbricò la prefente 
Chiefa, la quale è di bella {bruttura, tutta 
dipinta , ed ornata di varie indorature . Ha 
tre Altari , il maggiore di marmo , e vi fi 
vedono molti Voti d’ argento . E' cuftodita 
da un Rettore, e Yicerettore . Poco lungi 
da quella Chiefa , entrando nel Monte , fi 
trova la llrada , per cui dopo due miglia di 
falita fi arriva alla 

Reai Baftlica di Superga . 

F Atta ivi fulla fommità della piò alta— 
Collina edificare dal Re Vittorio Ame¬ 
deo , per voto fatto alla Santilfima Vergine 
nell anno 1706.. Fu quella Chiefa princi¬ 
piata nel 1715. , ed aperta il primo di No¬ 
vena- 



vembre del 1751.» e dedicata alla Natività 
di Maria Vergine « Ne diede il difegno il 
celebre Cavaliere D. Filippo Juvara, evi fi 
vedono tre grandi , e maeflofi Altari di fi- 
niffimo alabattro in figure di rilievo . La ftu- 
penda Cupola è fatta fui modello di quella di 
S. Pietro di Roma . E qui non è mio in¬ 
tento di defcrivère tutte le particolarità di 
quella infigae , e fontuofa Bafilica , ballan¬ 
domi folo accennare, che in ella lì fono fpefi 
due millioni , e ducento mille lire di Pie¬ 
monte. E confiderata la gran Mole, efito> 
in cui lì trova , viene da’ Forellieri giudi¬ 
cata una maraviglia del Piemonte . 

Ella è olhziata da un Collegio di dodici 
Convittori Ecclelìaltici Laureati, i quali per¬ 
fezionandoli nella pietà, e nello lludio Eccle- 
fiallico , fono pofcia promotfì a maggiori 
dignità Ecclelialìiche . E’ provvilla di prezio- 
filfimi arredi : e fra quali fi mollra un Calice 
d’ argento, maravigliofo pel lavoro, e quan¬ 
tità di figure , che vi fono. , rapprefentanti 
i quattro Vangelilti , tutta la Cena Domini, 
c Palfione del Signore, in figure di rilievo. 

Vedefi in una Cappella a parte il depofito 
del fu Re Vittorio Amedeo. 

La Feda principale fi è la Natività di M.Vo 
nel qual dì vi fi fa la Procefiìone, e v’intervie¬ 
ne d’ ordinario la Reai Corte in fuccimo. 

Dalla Chiefa fi può poffare a vedere all 



intorno di efla le fabbriche , ed alloggia¬ 
menti Reali , con le abitazioni de’ Signori 
Convittori, e la loro infigne, e copiofa Li¬ 
breria . E prima di partire fi può girare all’ in¬ 
torno della Piazza, e falire fulla cima della Cu¬ 
pola, per godere della viltà di tutto il Piemonte, 
Vicino a quella Bafilica v’è la vecchia Par¬ 
rocchia di Superba, dedicata a Maria Vergine. 

Indi per la medefima ftrada fi ritorna in 
Città ; e prima d’ entrare fi deve oflervare 
la grande facciata efteriore della Porta di Po, 
riveftita di marmo, ornata di grolle Colon¬ 
ne , difegno del piò volte nominato P. Gua¬ 
rino . E nel mezzo d’ elfo v’ è polla l’Ifcri- 
zione , nella quale fi legge , che quella fu 
principiata dal Duca Carlo Emanuele li. , 
profeguita da Madama Reale Maria Gioanna 
Battilla , e terminata dal Re Vittorio Ame¬ 
deo . Come leggefi nella feguente. 

AMBITUM URBIS 

AD ERIDANI RIPAS AMPUOREM 

CARQLUS EMANUEL II. 

I DUM VITAM ET REGNUM CLAUDERET INCHOAVIT 

maria joanna baptista 

DUM FILIUS REGNO ADOLESCERÈ+ AUXIT 

VICTOR AMEDEUS 

DUM REGNUM iNlRET ASSOLVIT 
ATERNO TRIUM PRINCIPUM BENEFICIO 
ATERNUM MONUMENTÙM GRATA CÌIVÌTaS POSUIT 
ANNO M< OC. JuXXX. 


GIOR- 
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GIORNATA -SECONDA. 

A LL’ ufcire di Porta Nuova ver lo mezzo¬ 
dì, fi prefentano fubitamente due grandi 
ftrade ; quella , che a man delira fi vede, 
conduce alla Chiefa, e Parrocchia della 

, . £ ' : : : ' •’ 

Crocetta * 

T Enuta da’ PP. Trinitarj della Redenzione 
degli Schiavi, che furono introdotti nel 
i6ai. dagl’ Illuftrilfimi Signori di quella-. 
Città a beneficio de’ Palfeggieri. 

La ftrada , che fa profpetto alia Porta, e 
divifa in tre amplilfimi Viali d’alberi, con- 

dace alla Chiefa del 

Saniijfmo Saldatore . 

D E* PP. Servi di Maria; Chiefa bella , 
vaga, e tutta dipinta, fatta erigere nel 
1655. dalla Duchefla Criltina di Francia. In 
quella fi venera una Statua della Verginea 
Addolorata , fatta da un Canonico Regolare 
di S. Pietro in Vincola di Roma . Vi fono 
alcune “Reliquie, e fra le altre il Capo di 
S. Valentino, ed il Capo, e l’Oda di S. Ma¬ 
rio Martiri . Le Felle principali fono quella 
del Salvatore il fecondo dì di Pafqua, S. Fi¬ 
lippo Benizi > S. Giuliana Falconieri » e la 

Ver- 
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Vergine Addolorata la terza Domenica di 
Settembre. 

In faccia a quella Chiefa vedefi un* al¬ 
tra lunga firada , e dritta , divifa pure im. 
tre Viali d’ alberi, che ci mena dirittamen¬ 
te al 

Regio Valentino. 

D Elizia Reale fituata alla riva del Po , 
nella quale fi può ofiervare la magni¬ 
ficenza della Fabbrica co’ Regj Appartamenti, 
Gallerie , e Portici uniformi, foflenuti da 
(Colonne di pietra, che formano un amplif- 
fimo , e vago Cortile di forma ovale , con 
magnifico Atrio . Nella facciata del Palazzo 
vedefi in alto la feguente Ifcrizione del Conte 
Tefauro. 

HIC UBI FLUVIORUM REX , 

FEROCITATE DEPOSITA , PLACIDE QUIESCIT , 
CHRISTIANA A FRANCIA 
SABAUDI-®, ducissa, cypri regina, 
tranq^illum hoc suum delicium 

REGALIBUS FILIORUM OCIIS , 

DEDICAVIT . 

ANNO PACATO MDCLX. 

Da una parte del Cortile evvi un belliflìmo 
Giardino, in cui alP eilate fi porta quafi ogni 
fera a palleggiare il Re, e la Famiglia Reale. 

L Dall’ 
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Dall’altra vi è l’Orto Botanico, in cui fi nutri¬ 
rono le più rare Piante per ufo dello Studio 
nella Regia Univerfità. Vi fono pure qui attor¬ 
no diverfi luoghi deftinati per giuochi pubblici, 
come quello del Pallamaglio ec.; e v’è un’Ofte- 
rfa pel rinfrefco. Dalla parte del Po vedefi 
il Cafotto, ove confervali il Bucintoro, con 
le Barche deftinate all’ufo della Reai Corte, 
qualunque volta gode divertirli fui Pò . E qui 
pure lì trovano fempre Barchette per como¬ 
do di chi vuole traghettare all’ altra ripa del 
fiume. 

Nell' ufcire da quello Valentino , vedefi 
a man delira un' altra llrada, pur divifa in-, 
tre Viali d* Alberi , la quale più prefto con¬ 
duce alla Porta della Città. 

Dopo la Chiefa di S. Salvatore nello fpa- 
zio di cinque miglia fi trovano le Caflìne > 
dette il Lingotto , con la loro Chiefa , e Par¬ 
rocchia . Indi il Cartello di Mir afiori , antica 
delizia del Duca Emanuel Filiberto : e la— 
delizia di Stupiniggi , fatta ergere dal Re¬ 
gnante Sovrano , dove fpeffo fi porta con 
con tutta la Corte al divertimento della Reai 
Caccia del Cervo. 

Ritornando in Torino, fi può olTervare la 
bella facciata efteriore della Porta Nuova , ri- 
veftita tutta di marmo, ornata di Statue, e 
Colonne , e fopra V Ifcrizione , la quale ci 
addita, che fu fatta nel i^ao., inoccafione 

del 
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del felice Matrimonio del Duca Vittorio 
Amedeo I. con Madama Criftina di Francia. 

CAROLO EMANITELI SAB. DUCI 

QUOD LIBERTATE ARMIS VINDICATA , 

PACE BELLO PARTA , SECURITATE PUB. 

VICTORIS AMEDEI F- ET CHRISTIANA 

CHRISTIANISS. CONJUGIO FIRMATA 
IN EORUM ADVENTU 
NOVAM URBEM INSTITUERIT, ET 
j ANTIQUAM ILLUSTRARE 

S. P. CL T. 

ANNO M. DC. XX. 

GIORNATA TERZ A. 

A Ppena fi è ufcito fuori di Porta Salina 
verfo Ponente, s’incontra fubito una 
fpazioflìma ftrada , fpalleggiata dall’ una, e 
dall' altra parte da alberi, piantati in retta 
linea, la quale dura pel corfo di fei miglia di 
Piemonte, in capo alla quale trovafi il 

Cqflello di Rivoli. 

A Ntico luogo di delizia della Reai Cafa 
di Savoja > in cui nacque il Duca Carlo 
Emanuel I., detto il Grande, che lo abbellì 
pofcia di fontuofa , e fuperba Fabbrica, non 
lifparmiando a fpefa , per renderlo una ri¬ 
guardevole Reale Abitazione, come oggidì fi 
Vede. La In 
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La fuddetta ftrada chiamali Strada di Ri¬ 
voli, nella quale un miglio dittante dalla Città 
a man delira ritrovali una deliziofa, ed ame¬ 
na Villa , chiamatala Teforiera , dove fi por¬ 
tano Ipeflb i Cittadini a ricrearli. Tre mi¬ 
glia lungi da quella dalla medelìma parte vi 
è la bellilfima 

Certofa di Colegno . 

I N quella Certofa fra le cofe particolari fi 
può olfervare la beila Profpettiva , ovve¬ 
ro facciata elleriore di marmo , fatta coftrue- 
re dal Regnante Carlo Emanuele in occafio- 
ne delle felici Nozze, contratte l’anno 1737. 

con la Regina Elifabctta Terefa di Lorena, 
come appare dall’ Ifcrizione polla fopra la 
porta principale. 

Alla parte finiilra della fuddetta Itrada di 
Rivoli v’ è la Parrocchia di 

Pozzo di Strada • 

Q Uefla Chiefa era altre volte de* Padri 
Benedittini, e pofcia de’ Padri Olive¬ 
tani; ora è tenuta da un Prete Parro^ 
co . Poco lungi da quella v’ è la bella Fab¬ 
brica , dove i Padri Gefuiti danno gli Efcr- 
cizj Spirituali . 


GIOR. 
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giornata quarta. 

U Scendo per Porta Palazzo , verfo mezza 
notte fi vede una lunga ferie di cafe, 
dietro le quali fono <14. il iolini della Città , 
il Giuoco dell ’ Archibugio , detto volgarmen¬ 
te del Favolazzo , e divertì altri luoghi di 
fpatto per li Cittadini. Seguitando la ltrada 
pel lungo Borgo del Pallone , vedefi la Par¬ 
rocchia, e Chiefa de’ 

Ss. Appojloli Simone, e Giuda . 

S Ottopofta a* Canonici della Metropolitana. 

In quella fi fa la Procelfione del Vene¬ 
rabile la Domenica infra l'Ottava del Corpus 
Domini , e la Fella di detti Santi Titolari . 
Dall’ altra parte del Borgo vi è la Fabbrica 
della Polvere da fuoco . Quindi palfato il Ponte 
della Dora, vedefi a man delira la llrada di 
Milano , ed a finiltra quella, che conduce^ 
alla 

Veneria Reale . < 

D Elizia principale della Reai Cafeydi* 
dante tre miglia dalla Città, dove pòr¬ 
tali a pattare Y Autunno , è più volte fra.* 
1 * anno al folito divertimento della Caccia . 
Quella fuperba Delizia tanto rinomata da' 
L 3 fore- 
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foreftieri fa fatta fabbricare dal Duca Carlo 
Emanuel II. di fuo proprio difegno. 

Prefenta nell’ ingreflò una lunga, e vaga 
Contrada in retta linea, in capo alla quale 
fi vede il Reale Palazzo . Ma prima di giun¬ 
gervi s’incontra una bellitfìma Piazza di fi¬ 
gura ovale , circondata da Portici uniformi, 
e con due Chiefe, l’una dirimpetto all’ al¬ 
tra, che hanno le loro Facciate ornate di 
marmi, fiacchi, e pitture. Una di quelle è 
la Parrocchia, dedicata alla Natività di Ma¬ 
ria , in cui vi fono fette Altari confecrati 
alli fette giorni feftivi, che fanta Chiefa ce¬ 
lebra in onor della Vergine . Dell’ altra^ 
Chiefa non v’ è finora che la Facciata . Ne* 
due femicircoli delia Piazza s’innalzano due 
gran colonne di marmo, full’una delle quali 
v’ è X Angelo annunziante , e full’ altra la-* 
Vergine Annunziata, pure di marmo, Sim¬ 
bolo dell’antico Supremo Ordine Cavallerefco 
di queft’ Auguftilfima Cafa . 

Avanti al Palazzo trovali un’ altra Piazza* 
indi fi entra nel vago, ed ampio Cortile per 
la porta grande, fopra di cui vedefi un-- 
bell’ Orologio. Il Palazzo è divifo in due , 
uno pel Re, l’ altro per la Regina , e fi può 
sì nell’ uno, che nell’altro ammirare del pari 
h ^grandezza, e la magnificenza dei comodi, 
e yaghi Appartamenti, oltre i ricchi addobbi, 
ornati di bizzarre invenzioni, di fimbolb fta- 

ftue 




‘tue d’Alabaftro, e fculture dorate, rappre- 
fentàritì trofei, armi , e ftróménti cTogni 
fòrte da caccia-j frammifchiati Con animali 
aquitili, volatili, terreftri, fiere felvatichè*, 
e domeftiche, tutto di rilièvo, e si egregia¬ 
mente lavorato, che defcrivèrfi non fi può . 
Mirabile principalmente fi è iì-gtan Salone, 
dove fono efprelfi in grandi Quadri tuttFi 
Perfonaggi, e le più celebri funzioni de Ilei* 
Cacce Reali , dipinti dai famofi Paolo Ré- j 
ehi, Andrea Cafela , e Cavaliere Gioanni 
Miele Fiammingo / educato in Roma. E m 
tutto il Palazzi ndmeranfì 4boo. , e più Qua¬ 
dri di mano de* migliori Pittori antichi , e 
moderni, fra l tjfùatì fe ne trovano alcuni di 

prezzo inefiimabile . 

Attiguo a-quello Palazzo è' il vaftiflìmo 
- Giardino, nel quale fra 1 -altre particolarità 
ammirafi un curiofilfimò, -e intriga tifiìrrto La¬ 
birinto . Dàl QlàWfifìo fi entra rìelParco, o fia 
Sèrraglio di graktofima ellenfiorre , dova li 
trova ogni Corta di'cacciagione felvaggia > e 
'doménica, filanoV 

Oltre le dette'Cofe, ^debbono oflfervarfi an¬ 
cora le fegùentt Fabbriche i cioè la bellifil- 
ma Citroniera, la grande Scuderia, le Cafe, 
dóve fono le razze de’ Cani da caccia , la_* 
Mandria de’ Cavalli , ed il luogo della razza 
de’Fagiani, con altre tante , che fi vedono 
in quella Reai Delizia , che lungo troppo 
L 4 fa- 
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farebbe a riferirle . Chi volefle però eflern© 
pienamente informato, legga il Libro Cam¬ 
pato in Torino con tutte le lue Carte intaglia¬ 
te in rame, intitolato Venetia Reale. 

Accanto al detto Palazzo in Culla Piazza 
v* è la Parrocchia di Corte, Chiefa infigne 
per la Cua Architettura, che è del celebre 
D. Filippo Juvara ; e per li finitimi marmi, 
ed aiabaftr*3 per le magnifiche Statue, e Pit¬ 
ture , e ricchiifuni arredi, ojad’ è fornita ; 
di modo che potrebbe gareggiare perfino colla 
Reai Bafilica di Sqperga,.c v < 

In queita .y iUa della Veneria v’è per lo 
piìi la Gerite dei Regio Servilo, cioè Pala¬ 
frenieri , Cacciatori a piedi , ed a cavallo , 
Governatori, e Garzoni per fervizio de’ cani, 
JVIarefcalchi, Cellari, ed altri di funil fervizio 
«per le Regie Cacpe. E in particolare v’è il 
Quartiere -generale delle Guardie del Corpo 
di S. M. , dal quale fi tramanda ogni fettima- 
na la ricettiva Guardia dei Sovrano, e de* 
Reali Principi in Torino . 

Nel ritornare dalla Veneria alla Città tro^ 
vafi a mezza ftrada la Chiefa, e Convento 
della Madonna (li Catrtpagha de* Padri Cap¬ 
puccini, in cui è fepolto il Generale Marfin 
Marefciallo di Francia x morto nell’ultimo 
AlTedio di quefh Città. E prima d* entrare 
per la Fona Palazzo , oflfemfi la Facciata 
priore di ella tutta di marmo, e vicino 
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a quella fotto i baftioni le forte , dove fi for¬ 
ma il ghiaccio, che fi adopra 1* eftate a rin- 
frefcare le bevande, il quale vien poi traf- 
merto ne’ proprj Confervatorj delle Regie** 
Ghiaccere , che vedonfi al di fopra de' detti 
baftioni . 


recapitulazione, 

E NOTIZIE PARTICOLARI. 

Parrocchie 

In Città. 

S. Gio. Battifta Cattedrale. 

Il Crocififlò Parrocchia di Corte. 

Ss. Appoftoli Giacomo , e Filippo in S. Ago- 
(tino . 

Carmine , olia B. Amedeo• 

S. Dalmazzo . 

S. Maria di Piazza. 

Ss. Proceffo, e Martiniano. 

Ss.. Stefano , e Gregorio in S. Rocco. 

S. Tommafo Appoftolo. 

S. Eufebio in S. Filippo Neri. 

S. Barbara in Cittadella. 

Fuon 
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Fuori di Città . 


Ss. Marco, e Leonardo nel Borgo di Po. 
Ss. Appoftoli Simone, e Giuda nel Borgo 
del Pallone . 

Pozzo di Strada . ) fuori di Porta Sufma . 

rVingottoV ) fari di Porta Nuovo. 
Superga M Fcrta di Fo • 

Chiefe di Religioft Regolari. 

In Città . 

L A Confolata, PP. Ciltercienfi Riformati 
di S. Bernardo. 

Il Carmine, o fia B. Amedeo, PP. Carme¬ 
litani . 

S. Dalmazzo, PP. Barnabiti . 

SS. Solutore , Avventore , ed Ottavio, PP. 
Gefuiti. 

S. Francefco, PP. Minori Conventuali. 

S. Tommafo, PP. Minori Offearvanti di S. 

Francefco. , 

S. Giufeppe , PP. Mmiftri degl’ Infermi. 

S. Teref3, PP. Carmelitani Scalzi . 
Concezione, PP. della Milfione . 

S. Carlo, PP. Agostiniani Scala. 

S. 
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S. Filippo Neri, PP. .dell’ Oratorio . 

S. Michele, PP. Trinitari Scalzi. 

Madonna degli Angioli, PP. Minori OfTer* 
vanti Riformati di S. Francesco . 

S. Gio. di Dio, PP. Ofpitalieri. 

S, Antonio Abate, Canonici Regolari. 

S. Francefco di Paola, PP. Minimi. 

S. Lorenzo, PP. Teatini « 

S. Domenico, PP. Predicatori. t 

S. Ago (lino, PP. Eremitani della Congre¬ 
gazione di Lombardia. 

Fuori di Città ♦ 

Monte , PP. Cappuccini. 

S. Salvatore, PP. Servi di Maria . 

La Crocetta, PP. Trinitarj della Redenzio¬ 
ne degli Schiavi. 

La Madonna di Campagna , PP. Cappuccini* 

Cbiefe di Monache. 

S Anta Chiara, Monache Francifcane. 
Vergine del Suffragio, Monache Cap¬ 
puccine , 

Votazione, Monache di S. Francefco di 
Sales. 

S. Maria Maddalena > Monache Clstìfttali del 
Terz’ Ordine di S. Francefco. 

S. Criftina, Monache Carmelitano Scalze, 

* San- 


Santiftìma Annunziata, Monache Celeftine. 
Santiftìmo Crocefiflò, Monache Agoftiniane. 
S. Croce, Monache Canonichefle Lateranenfì. 
S. Pelagia, Monache Agoftiniane. 

Confraternite di Secolari con Abito . 

S Anti Maurizio , e Lazzaro. 

Santiflìmo Nome di Gesù. 

Spirito Santo. 

Santittìma Trinità. 

S. Gio. Decollato, o ila la Mifericordia. 
Santiftìmo Sudario„ 

Santiftìma Annunziata. 

S. Rocco . 

Colle^j. 

C ollegio Arcivefcovile de’Seminarifti. 

Collegio de’Teologi del Corpus Domini. 
Collegio de' Nobili Convittori de’ Gelimi,. 
Collegio delle Provincie. 

Collegio de’ Convittori di Superga . 

Spedali y ed Ofpizj . 

S Pedale della Carità. 

Spedale di S. Gio. Battifta. 

Spedale de’ Ss. Maurizio, e Lazzaro . 

Spedale del Santiftìmo Sudario de’Padri dì 
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S. Gio. di Dio. 

Spedale del Boggetto . 

Spedale de’ Soldati d’Infanteria . 

Spedale de' Pazzarelli. 

Ofpizio de’ Catecumeni. 

Ofpizio de’ Pellegrini. 

Luoghi Pii . 

M Onte di Pietà. 

Albergo di Virtù per li Figliuoli. 
Confervatorio delle Figlie Orfane. 
Provvidenza per le Figlie nubili. 

Soccorfo per le Figlie povere. 

Perracchine, Ricovero di Donne . 

Ricovero di Donne, dette le Forzate. 

Congregazioni, ed Oratorj 
de Secolari . 

C Ongregazione, ed Oratorio di S. Paolo. 

Congregazione de’Nobili) Nel Collegio 
Congregazione de’ Mercanti ) Maggiore de 9 
Congregazione degli Artidi ) PP. Gefuiti. 
Oratorio della Vergine Addolorata in S. Lo¬ 
renzo . 

Congregazione della Santiflìma Annunziata 
nel Convento di S. Domenico. 
Congregazione dell’ Oratorio di S. Filippo 
Neri. 


Con- 
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Congregazione del Terz’ } A J- «. 

Ordine di S. Fran- } All “ M f d °T ** 
) gli àngioli . 

) A S. Tommafo , 


cefco. 


Chiefe , dove fi predica 
il Quaresimale . 

I N Duomo. 

Ai Gefuiti. 

A S. Dalmazzo . 

Al Corpus Domini. 

Alla Madonna degli Angioli. 

A S. Lorenzo. 

Alla Trinità 

All’ Annunziata, Confraternita. 

A S. Carlo. 

A S. Domenico. ) In quefte tre Chiefe fi 
A S. Francefco. S predica un anno sì , 
A S. Tommafo . ) /’ altro no . 

Chiefe y dove s ìnfegna la Dottrina 
Crifiiana . 

I N Duomo. 

Alla Parrocchia di Corte . 

A S. Filippo Neri. 

A S. Agoftino. 

Al Corpus Domini, 

Alla Bafilica de*Ss. Maurizio , e Lazzaro. 

Al 




175 


Al Carmine. 

A’ Gefuiù. 

A S. Dalmazzo, 

A S. Rocco . 

A S. Maria di Piazza. 

A S. Martiniano, 

A S. Tommafo. 

Alla Trinità. 

Allo Spirito Santo. 

A S. Francefco di Paola . 

A S. Barbara nella Cittadella. 

A S. Marco nel Borgo di Po. 

A Ss. Simone, e Giuda nel Borgo del Pal¬ 
lone . 

Cbiefe, dove fi fanno le Quarant Ore . 

I N Duomo due volte. 

Al Corpus Domini. 

A S. Domenico. 

A S. Agoltino. 

Ai Gefuiti. 

Air Ofpedale della Carità. 

A S. Marco. 

Alla Trinità. 

A S. Michele. 

Allo Spirito Santo. 

A S. Martiniano. 

A S. Francefco due volte. 

All’ Annunziata, Confraternita. 

A S. 





A S. Rocco. 

A S. Giufeppe. 

Alla Bafilica de’ Ss. Maurizio, e Lazzaro. 
Alla Confraternita del SS. Sudario. 

Alla Mifericordia. 

Alla Milfìone . 

A S. Maria di Piazza. 

Luoghiy dove fi danno Doti alle Figlie . 

A S. Paolo Monte di Pietà. 

Alla Bafilica de’Ss. Maurizio, e Lazzaro. 
Alla Trinità. 

Alla Confraternita del SS. Sudario . 

Alla Confraternita dell’ Annunziata. 

Allo Spedale della Carità. 

Alla Mifericordia. 

Alio Spirito Santo. 

Ali’ Annunziata Orfanelle. 

Alla Cafa del Soccorfo delle Vergini. 

Allo Spedale Maggiore di S. Gio. Battifta. 
Alle Perracchine. 

Religiofi privilegiati, che non vanno 
alle Procejiom,e Funzioni pubbliche. 

P Adri Gefuiti. 

PP. Barnabiti. 

PP. Teatini. 

PP. Miailtri degl’ Infermi. 

PP, 
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PP. Carmelitani Scalzi. 

PP. Miffionarj. 

PP. dell’ Oratorio di S. Filippo. 

PP. di S. Gio. di Dio. 

PP. di S. Antonio Abate, Canonici Regolari. 
PP. Servi di Maria. 

PP. Trinitari della Crocetta. 

Santi Protettori della Città . 

L A Vergine della Confolata. 

S. Gio. Battilla Primo Protettore. 

S. Secondo Protettore particolare. 

Ss. Martiri Solutore, Avventore, ed Ottavio. 
S. Giufeppe, 

S. Valerico Abate. 

S. Francefco Saverio, 

S. Antonio di Padova, 

S. Francefco di Sales. 

B. Amedeo . 

S. Francefco di Paola . 

S. Rocco. 

S. Filippo Neri. 

S. Vincenzo Ferrerò. 

S. Maurizio Protettore della Reai Cafa, e 
di tutto lo Stato. 

Qui ho terminata la Defcrizione partico¬ 
lare, e generale , che mi fono propofto di 
fare per mio divertimento, e genio partico¬ 
lare verfo di quella Città, ma non intendo 
M però 
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però con quella breve narrazione d'aver 
detto tutto ciò , che fi potrebbe, e dovrebbe 
dirfi intorno alle cofe di quell’ Auguftà Me¬ 
tropoli , che troppo farei tacciato di prefun- 
tuofo, ma intendo folo d’ aver parlato di 
quelle cofe , che a me fono note , e di 
quelle, che apparirono pubbliche alla villa 
d’ ognuno. 

Che però fe per fallo, ovvero per igno¬ 
ranza avelli sbagliato, o qualcuno offefo, q 
mal foddisfatto, lo prègo a òompatirmi, per¬ 
chè T animo mio non è (lato d’ offendere ve¬ 
runo , ma piuttollo di giovare al pubblico, 
malfime a’ foreftieri, nell’ aver datò alla luce 
quello Libretto, che per 1' addietro giammai 

fu da verun altro fatto. 
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S Ebben io abbia impiegata ogni mag¬ 
gior diligenza non lolamente nel 
defcrivere tutto ciò, che di più riguar¬ 
devole li vede nella prefente Città, ma 
ancora per fpiegare le origini delle 
cofe, e le prerogative de’Corpi, e d’al¬ 
tre perfone $ contuttociò, Eccome può 
in quella parte per difetto di più ac¬ 
certate notizie elìere fucceduto qualche 
sbaglio , mi perfuado , che il benigno 
Lettore vorrà condonarlo , riguardando 
al dehderio, che ho avuto di dare una 
più compita relazione . 
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I L medefimo Gian Domenico Rameletti 
Librajo fotto a Portici nella Contra¬ 
da di Po vicino la Pojla , vende ancora 
una nuova Carta più grande della Pianta , 
e Profpettiva della Città di Torino , la 
quale ha i Nomi proprj ferità di ciafcun 
Jfola , con la Genealogia de ’ Reali So¬ 
vrani di Savoja , e la Serie di tutti i 
Nefcovi , ed Arcivefcovi di quefla Città 
fino al prefente . 

Vende pur anche li Ritratti di detti 
Reali Sovrani , Cane Geografiche , e 
Pitturefche , Difegni d 1 Architettura Ci* 
vile , e Militare , fiampati , ' e fatti a 
mano : Vende ogni forta di Libri , 














